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tO SI A M PATORE 

A CHI LEGGE . 

Dlftinfe il Sig. Tiflbt le malattie delle 
Perfone di Campagna e de' Cittadini: 
Per la Gente di Campagna , che vive con 
trapazzo, compofe i' id'wifo al Popolo fatta 
fua falute , che accrebbe col trattato delle 
malattie prodotte dall' Ottani fmo : e febbene 
pare che il cbiariflimo Autore parti per gli 
Campagrmoli , 1* Opera però è univerfaie a 
tutti: Per gli Cittadini che fanno una vita 
fedentaria collo fpirito applicato diede alla 
luce il faggio fulla falute de' Letterati ; man- 
cava il preferite Saggio delie malattìe della 
Gente dedita a' piaceri del Mondo per gli al- 
tri Cittadini , che vivono lautamente con 
agio , luffb , e delicatezza , ed avendo io 
in quello prefente anno 1771. due volte ri- 
ftampato 1 *Avvifo al Popolo, coli' aggiunta 
dell' Qnanì fmo , e la Salute dè" Letterati ho 
dovuto per compimento dell' Opera riftam- 
pare il prefente trattato, che fra poco tem- 
po ha avuto la forte di effer infinite volte 
riftampato in tutte le lingue , avendo tutte 
dette Opere incontrato il general comun ap- 
plaudo di tutte le Nazioni , dimodoché il 
prefente trattato è- traduzione della XX VII. 
edizione francefe , che io ho arricchito dell' 
Indice delle cofe più notabili .*. attendi fra 
breve V altre Opere dello fttflb Autore , e 
vivi felice* 
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PREFAZIONE 

MOlti libri da un Secolo f mezzo in 
qja fono ftati fcritti inforno alla Me- , 
dicina de' Poveri , nome per cui gli Autori ! 
defign^vano indi (tintamente furti gli ordini 
del Popolo : e fcbbene la maggior parte di 
quelli libri non trattano la materia a dove-, 
re i diraoftraao però che fe ne conofeea P. 
importanza . Anche io dieci anni fa ci tra-/ 
vagliai ia mia parte,* e poifo dire che, fra 
tutte le mie Opere, in quelta ho fpefo con j 
maggior piacere il tempo. 

Nei principio di. qutfto Secolo R^m2zri- 
ni , celebre Medico Italiano, diede fuori un 
eccellente Trattato (i) interno alle ttialat* 
rie itegli Artigiani , nei quale inferi un Ca- 
pitelo O) intorso alle malattie delle Rrìì- 
giofc.' 

(i) De mòrb : s Artificum.' fu quefta Ope- 
ra fiampata in Modena nel 1700. , e actrt* 
finita e?utt Supplemento a Padova nel 17T5. (V) 

(a) Qjtffìa mtdefi ma Opera è /lata pottnfie* 
„ me con tutte le altre del .Ramazzi ni ri- 
„ fiampata parecchie altre volte in Ginevra, 
„ in Londra, in Napoli, in Padova , etra- 
„ dotta pure in Lingua Tedefca . 

(b) Quejlo non è già un Capitelo , ma una 
„ DiQevt azione del Ramarmi , intitolata de 
j, Vìrgiaum Vciuliutn valetudine tuenda ; 
„ aggiunta in fine del Supplemento della fe- 
,> condfi Edizione delie juc Opere fatta in 

Pa- 
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giofc- e d'allora in poivarjaltrìMedici han- 
no o in. tutto o in parte ripigliato l'iftelTo ar- 
gomento, ma molto meno felicemente di Sui. 

Un gran numero d' ottimi libri abbiamo 
intorno alla falate della Gente di Milizia (2). 

I Signori Kockburn , L-ind , e Poiffon- 
Bier 



,, Padova nel 1713. E quefìa Differiamone 
„ tratta di prefervare , non già di curare Is 
Relighfe dalie malattie ,ficcòme ii tìtolo- 
„ fteffe l indica, e T tutore lidia Prefa?io* 
ne chiaramente il dice con qtiejìe parole.' 
„ magis tjuicUm e re fuiffet de illsrum (Vir- 
„ ginum ) morbis difìerere,; aft id cum plus 
„ tempori* , atque attenronis exigat , fi 
„ otium dabieur , alias forfiran 'exequar . * 

(2) Pofjcno per tutti eli altti jl:,tori ha» 
fiate in quefìa materia i Signori Prinple , 
VanrS'Ji>'teten , Morno , e liroklesby . (r) 

Ce) Meritava tra que/ìi tutori efefferan- 
„ che annoverato il celebre nofiro Medico Na- 
poletano Lucantonio Persio, che fu il pr - 
„ mo a trattare egregiamente delle malattie 
M della Genie di MHttfru co! /ita Trattalo 
M He Mìlitis in caftrisfanitatetuend^, fiata- 
paio la prima volta in Vienna ci Jtfufir : a 
' nel 1685. per ordine di Leopoldo I. -Impc- 
• radore, e poi parecchie altre volte rifiata* 
paio altrove e (eparatamente , e unito ali 
■ le altre [uè Opere , e ricevuto fempre con 
applat'Jv, e con lemma lode -dai Pubblico, 
da cui è flato l'autore fiepttofetutù come 
Jiitrovatore- , per dir tosi , di tale argo- 
mcnta, che oeg ilì ccft-.f.'.ijce quafi una par- 
te ji&H difpregevcle delia Scienza Medica., 
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manieri! fon occupati intorno a quella della 
Gente di mare (j) / e porrebbe formarli 
una picciola Biblioteca , fe tutti infìeme fi 
unifféro i libri , che fi fono ferirti intorno 
alla falute della Gente di Lettere , fu dì 
cui le circoftanze, nelle quali mi ritrovava 
quattro anni indietro, mi determinarono a fcri- 
vrre un Difcorfo Latino, che poco dopo io 
fteflb traduffi, e confiderabilmente aumentai. 

Da quefta enumerazione fi vede dunque 
che molto fi è ferino della falute desili Uo- 
mini d'ogni ftato, fuorché dì quella delle Genti 
dedite a pìactri del Mondo,vz\e a dire ,che vive 
lautamente con agio e lu(fo,che pur fon coloro, 
che l'hanno più debole e più rovinata di tutti. 

Vero è che l'ifteffo Ramazzim, il quale 
tm trattato delle malattie delle Religiofe , 
della Gente di Lettere , degli Artigiani, de 
Soldati, de' Marinai , ha dato fuori un'altra 
Opera intorno alla maniera di confermare la 
falute de' Principi , nella quale molte cofe vi 
fono applicabili a quella de' Cortigiani : ma 
qutft' Opera è più erudita, che pratica, ol- 
treché fi è 1' Autore limitato alla dieta , e 
niente ha detto delle malattie (4) ,* onde 
non 



(5) Ramarmi ha compofto anch' 1 egli km 
Capitelo intorno a quefta materia . 

(4) De Principum valetudine tuenda Pa- 
doa 1710. Quefta Opera , fi non erro, fu tra- 
dotta in Francefe in Olanda. (d) 

(d) Non folamente quefta Opera del Ram<t%? 
» V n * f" eertamtnH tradotta in Francefe , 
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non ha egli ripieno quel voto , dì cui par- 
lo: e "il folo , che abbia finora prefo quelV 
oggetto di mira, è il Signor Cari, Medico 
del Re di Danimarca, il quale pubblicò nel 
1740. un libro intitolato la Medicina di 
Certe (5) , fcritfo in lÌDgua Tedefca , x.ie 
per quefta ragione non ho potuto leggere , 
e che , non effendo ftato in ninna linf.ua 
tradotto , non ferve , che a una fola Na- 
zione , preffo la quale non è tampoco ba- 
ftamemente noto . Può dunque dirfi che 1' 
Opera indicata da quefto titolo , benché fia 
una delle più necefiarie , ancora non efiftg 
per la maggior parte d'Europa. Io però nel 
conofeerne la neceffità , era molto lontano 
dal penfare (blamente addoflarmene il ca- 
rico. 



„ ma infume con effa furono fimilmente tra- 
„ dotte la Dìffertazjorie de Virginum Ve- 
„ ftaljum valetudine tuenda, e le jue anno- 
fazioni in Librum Ludovici Cornelii de 
0 , vita: fobriae commodìs." Ecco il titolo del- 
„ la Traduzione: L' Art de conferver la 
„ fantè des Princes, & dts Perfones duprè- 
„ m>erT)ing. Auquel on a ajoutè 1' Art de 
„ conferver la fante des Religieufes , & les 
„ Avantages de la vie fobre du Seignetur 
„ Louis Cornaro Ntìble Venìtien , avec des 
„ Remarques fur ce dernier auflì curieufes, 
que neceffaires. A Leide cbèz Jean Arn 
j y Langerak 1724. E' vero eòe nè ne! fron» 
„ tejpi^io , nè altrove fi nomina il Rama?- 
„ ?W», ma, r'tfcontrandofi col tefto Latino. t 
3) fi vede che /' opra è l tfì<-[fa . 

(5) Medicina Aulica &c. .Stona . 1740. 



rico. Onde queEro foggefto flóo propriamen- 
te di mia fcelta ; e, feri za render conto del* 
le ragioni , che mi barn» ciò non oftante 
indotto a trattarlo , dirò che ne avea due 
prtcntiflìme a diftornarmene ; F una d'aver 
cì-ftinato rurt' i momenti , che dall'occupa- 
zione d'ella pratica mi avanzavano , a cor- 
reggere le mie prime Opere, e a terminar- 
ne poco a poco un' altra confiderebbe , a 
tui l'importanza della materia, e la molti- 
tudine delle ofiervazioni , che mi trovo d' 
averci raccolto , 'mi hanno fatto prendere 
affezione; e la feconda , anche più podero- 
fa ragione , fi è che non potea li fopra lo* 
dato foggetto ben efeguirfi , fe non che da 
Medici , che aveffero meni.ro la maggior 
parte de' loro giorni nelle piu numerofe Cor- 
ti , e nelle più vaile Città ; che averterò , 
il più minuta in e ri te che folle (tato potàbile, 
avvertiti tutti gii errori , che vi regnano , 
nocivi alla fanità / che averterò fatto mol- 
tìfilme e replicate offervazionì fulle reeeon- 
ftguenze, che ne derivano ; e la di cui fi» 
inazione finalmente aveffe loro fomminjftra- 
to fu quefto oggetto una gran quantità di 
materiali , de' quali la mia felicemente mi 
Vieta di potermi provvedere almeno con 
tanta dovizia . E* maraviglia che non abbia 
ninno di coftoro eleguita 1' imprefa , a cui 
mi accingo. Chi meglio dei navigante, che 
fi è ritrovato in mezzo alla trmpefla , po- 
trà descrìverla. 5 Egli n' ha certamente ofier- 
vati tutt'i vortici affai meglio d'un altro, che, 
ritróvandofene in qualche dhtanza , non ha 
po- 
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potuto cOsf efatrjmente vederti . O fi dirà 
forfè che , menandoti !a vita, in un vaste 
crminusmcme <i£Ìt.*to , tal familiarità lìac- 
q'jifterebbe co! ! e temptfte , che fi avvezze- 
rebbero gii Uomini a riguardarle con oc- 
chio cf indifferenza? 

Or nel tentar io ciò, che avrebbero ?Itri 
dovuto efeguire, fommo ptarerc avrei^, fe, 
vedendofi i voti , e le imperfezioni' di' qus- 
fta operetta , fi fupplilTe a quelli , e fi cor- 
reggeffero quelle. Ma deggio però, per giu- 
ilitì carmi -fllmtno in parte, prevenire i Let- 
tori che non ho voluto nè entrare in una 
minuta individuazione didieta, la quslt già 
in molte altre opere baftsnttmenre noie fi 
trova ,* ed io potrei a quefto propofiro ci- 
tar quella intitolata della Salute del Signor 
Abate Jacquin , o pur la mia intorno nlla 
Salute della Gente di Lettere ; riè dar trat- 
tati compiuti intorno alle malattie , di cui 
parlo ; poiché 1' unico mio fine è ftato di 
preftntare un abbozzo generale degli errori, 
the fi commettono nel regolamento r-clii 
vita, e de' mali, che ne vengono in cordo 
guenza : nè altrimenti ho parlato de' rime- 
di , ch'efigono quefti mali , fe non per far 
conofceie agli ammalati quello , che loro 
conviene di fapere, pei' concorrere eglino ftefTì 
a una guangioae, che fpeflo riefee jmpoffibi- 
le, -perchè l'infermo non ajuta ilMedico, 
Lt nerfone, la cui falute e l'oggetto del- 
la prefentc Opera, fono quafi Tempre a por- 
tata d' avere i migliori faccorù" , che polTo- 
no mai defiderarfi ; e quatta è forfè la ra- 
gione , per cui non u è fermo dì l«r» 
ma- 



Digitizedby Google 



li , come di quei degli altri ordini di per- 
fone : ma avvezzi coftoro che fi faccia mol- 
to per elfi, fenza ch'eglino ileffi perlopiù 
facciano nulla , vorrebbero fortomettere alla 
-medefrma docilità anche la Medicina, per- 
fuadendofi che debbi quei*' Arre guarirli 
fenza che fe ne prendano briga . Credono 
di far molto, fe prendono qu.iiche- rimedi oy 
ma non vogliono già cambiare la maniera 
di vivere , che gli ammazza . Vorrebbero 
"guarire , mentre fi affaticano a rovinarli la 
fallite y e dopo aver fatto il peggio, che fi 
potea per ammalarli , non vogliono poi far 
nulla per riftabilirlì . 

E' un beneficio dunque per effi il farli 
entrare in cognizione del!' imponìbili tà di 
quello fiitema, contrario alle leggi invaria- 
bili della Fifica, che fono felicemente fupe- 
riori agli appetiti fantaftìci dell' Uomo , ed 
a' capricci ridicoli della moda. La guarigio- 
ne d' una malattìa ha molte parti , ed elìge 
il concorfo di parecchie cìrcoftanze . Può 
quefct guarigione riguardarli , come una mac- 
china comporta di molti pezzi , i quali Ce 
tutti non giuocano inlieme , fe non paffa 
una perfètta armonia tra'ioro moti, ne man- 
ca aleutamente J' effetto . Non può tutta 
la feienza , non poffono tutte le diligenze 
d' un Medico rendere la falute a un infer- 
mo , fe L' infermo fteffo non ha tal efficace 
defìderio di guarire , che voglia affoggetrar- 
ii a tutto ciò, che da lui efige la fua gua- 
rigione , e allontanarli , per quanto da lui 
dipende , da tutte le cìrcoftanze , che pof- 
fono ritardarla, o renderla affatto imponìbile. 
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SAGGIO 

INTORNO ALLE MALATTIE, 

A cui è foggetta la Gente dedita 
a' piaceri del Mondo. 



INTRODUZIONE. 

$. r IPppS^II ' ^ omo ftà bene , e gode 
KlKS Si perfetta falute, quandotut- 
[fiJK^jfS te le funzioni del fuo cor- 
I kÌ PrPTgfl P° " ^nno con regolarità, 
ISÉSEsÉD con facilità , e fenza ni uno 
~* fenfo di moleftia . 

§. 2. La buona falute allora è collante , 
quando è poco fughetta a fcoHcerti , e non 
è alterata dalle ordinarie, e più o meno ine- 
vitabili variazioni in quelle cofe da' Medici 
chiamare non naturali , alla cui azione non, 
v'ha chi poffa fotrrarfi , cioè il cibo e la 
bevanda , r aria , ti moto e Iji quiete , le- 
le paffwn 'i, il forino e la •veglia , le fecre^jo* 
ni e le efcre^'orti . 

§. 3.- Quando quefte variazioni fconcerta- 
no 1' Uomo , ancorché ecceflìve non fieno, 
ftmpre il rendono gracile, e delicato. 

Le perfcne delicate godono anche (beffò 
buona falute , ma non fono giammai ficure 
di goderla gran tempo, perchè troppo que- 
fta loro falute dipende da eftranee circoftan- 
Vt . Qucfta maniera d' fGftere è yejaicente 
A ai? 
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miferabile ; è una fpecie di perpetua fchia- 
vitù, in cui l'Uomo dee Tempre tener rìfìo 
li penfiero fopra a fe fteflb, per evirare ciò, 
che gli può nuocere , fenza poterlo Tempre 
conoscere, o Tempre evirare , quando il co- 
nofce . 

(). 4. Le perfnne delicate fon molto fug- 
hette a divenire infermicce, eh' è quello fla- 
to , in cui le funzioni fi fanno con si poca 
regolarità , che , fenza mia efpreffa malattìa, 
fifeoncertano frequentiffimamente, fenza pò- 
terfene il più delie volte aflegnar la cagio- 
ne , ancorché ftrnpre una cagione vi fia t 
ma-alle volte crisi picciola , che .non è pof- 
fibile il difcoprirla . Quello fecondo grado 
di delicatezza filica è una condizione molto 
travaglipfa. ; polche manca affatto qutl b?n 
effer?, checoìtiruifee la buona falute, e che, 
in quanto al Fiiico, è il vero principio del- 
la felicità. 

Non fi ftà allora quali giammai bene; un 
giorno di f.i!ute é ricambiato' con meli e 
meli di languidezza; e come lo feoncertoè 
talvolta generale in tutte !e funzioni , fenza 
efTere ben efpreffo in niuna , fi patifLe una 
jrWeftia, un incomodo univerfale, fenza po- 1 
tere fpecificare il fuomaìe. Quefto è loda- 
to, che così fpcftb io veggio che vorrebbe j 
eambiarfi con una violenta e perìcolofa ma- | 
lattìa , che avtfie almeno un fine , e colla | 
morte fteffà , quando fi giu^ne all' ultimo | 
grado di difperazione , allorché tutt' i ma- 
menti della vita fon didimi dal dolore , e " 
ek^a pena . La morte pero fi fa fovente 
affettare; ed io molte velie ho veduf», enrj 
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quafi eguat dispiacere che maraviglia, cèrti 
corpi infermicci , opprefìi dal pelo d' una 
continua languidezza, attaccati anche fpeflò 
da graviflìme malattìe , reggere per molti 
anni , fenza potere , per dir così , ne vive- 
re, uè morire, ma reftar vittime infelici di 
quefto mifero flato, di cui non fi fono an- 
cora ritrovate le vc-re cagioni , e che fuol 
chiamarli tenacità di 'vita. 

5. Il numero delle peribne delicate e 
infermicce non è egualmente ripartito in 
tutti gli ordini della Società.' ma in uno di 
quelli ordini fono a proporzione molto piìi 
numerofe, che in tutti gli altri ; e fi fperi- 
mentano ancora in queft' ordine fteffo varie 
fpecie di malattìe molto più frequenti , che 
ìn tutti gii altri . 

I. Qua]'. A quell'Ordine di perfone? 

II. Quai fono le cagioni, che sì infelice- 
mente ìl diftinguono? 

IH. Quai fono quelle malattìe? 

IV. Quali i mezzi da ripararvi ? 

Ecco dunque i quattro punti , fopra df 
cui non farà forfè inutile di Affare P atten- 
zione delle perfone intereflàte , e de' Medi- 
ci , che le curano . Io, uno appreso all'al- 
tro, gli efami iterò furti e quattro : ma b> 
fogna prima determinare quai fia Io flato 
del corpo , che conferifee alle fue funzioni 
quella regolarità, e quella coftartza, che for- 
mano la buona falute , e quai fia la clafle 
degli Uomini , *he più- ordinariamente U 
gode . 



A 2 AR- 
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ARTICO LO P R I M O. 

Da quali cagioni derivi la buona falute, 

§. 6. r T'" Re cofe principalmente coftitui- 
X (cono una falute coftante . La pri- 
ma è una fibra forte , che , dando a tutt' i 
va fi, e a tutte le vifcere un'azione, che ba- 
ita , mantiene la regolarità nelle funzioni ; 
laddove una fibra lenta, che non ha forza, 
non è capace , fe non che d' una deboliflì- 
ma azione , la quale da ogni picciola cagio- 
ne Tiene alterata.' la circolazione fi fa ma- 
le , gli umori riftagnano , fi corrompono, 
fi fanno acri; ìe feert^ioiu, quefto è il no- 
me , che fi dà alla fcparazione de' divertì 
umori , come della faliva , de' fughi dello 
ftcmaeo, della bile, della trafpirazione, ne- 
gli organi deftinati a metterli in opra , le 
fecrezioni , dico , non fi fanno a dovere il 
farjgue reità imbrattato d' una parte d'umo- 
ri , di cui dovta fcaricarfì ; e le funzioni , 
a le quali erano quefti umori neceffarj , pa- 
tifcono per la loro mancanza , o per la lo- 
ro cattiva preparazione. Quindi avviene che 
i vizj della faliva guatano i denti , e goc- 
ciolio alle digeftioni ; e , o fin che la bile 
non fi fepari , o che fi fepari di cattiva qua- 
lità, le importanti funzioni degi' inteftini ne 
rimangono viziate , e ne patifce per confe- 
guenza tutta l'economia animale. 

Si vede dunque che quelta prima condi- 
zione , eh' è la forza {ufficiente delle fibre, 
e quindi ancora de' vali e delle vifcere , 
che fon cempofte di fibre , aflìcurano la fer- 
ie- 



fezìone di tutte le funzioni ; tra le quali 
quella del cuoce , eh' è il principio del mo- 
to, e quelle dello ftotnaco fono le più rile- 
vanti: dove quelle fi fanno a dovere , dira- 
do avviene che niun' altra fe ne dilturbi . 
Sicché, volendofi individuare la prima con- 
dizione della fallite , cioè la forza della fir 
bra, vi fi potrebbe agf*iugnere la regolarità 
de' moti de! cuore, e quella delle djgeftìoofc 
7 La fecondi condizione ntceffaria per 
una falute coftante è la mfpirazione egua- 
le / e quando ti pofiìede la prima , quelli 
feconda ordinariamente non manca . £' la 
trafpirazione la più confiderabiie delle no- 
ftre evacuazioni , che ep^glia almeno la 
metà di ciò , che fi m-iugìa , e fi bee : fe 
noa fi fa ci;iup;uta ^rimane it corpo. ripie> 
no di qutgii umori neri , di cui dovea per 
«jutfta ftrada fcaritarli , i quali , ammafìiti 
e trattenuti , opprimono la perfona ; e , fe 
depongono la loro acrimonia fulla pelle , 
poffono anche produrre ogni forta di ma- 
lattia .- fe poi queft' acrimonia fi depone in 
qualche organo interiore, vi cagiona morbi 
affai più grdvi e colliderà bili . 

§.8. Una terza condizione , fenza di cut 
la falute fempre vacilla, è X aver nervi fo- 
di, cioè a dire nervi, che, non effendo fo- 
verthiamente fenfibili alle impreflìoni , noa 
le rendono all'ergano del fenfo,fe non qua- 
li fono , e non mettono in difordine per 
una lievifTìma cagione tutta la macchina , 
ficcome accade a tutti coloro, che patiro- 
no mali di nervi i quali , avendo parte a 
tutte le funzioni , non poffono non diftur- 
A i bar» 
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barne i! gioco , quando abbiano «cquiftato 
quel grado tii fenfibilìtà , che , facendo che 
l' impresone delle cagioni, che agifcoao fo- 
pra d' effi , lì colpita molto più, che non 
dovrebbe colpirli , ne rìefce la loro azione 
fulle parri , a cui fi diftribuifcono , troppo 
veemente e irregolare / dal che ne rifolra t 
uno fconcerto generale in tutte le funzioni, 
e quindi la rovina deila falute. Si fviluppe- 
rà meglio quella mìa idea con un efempio, 
che fuole accadere ogni giorno. Una porta, 
che fia impetuofa mente aperta da perfona , 
che abbia fretta d' entrare , a chi ftà bene 
altra fenfazione non fa, che quella d'un fem- 
plice rumore . Ma chi patifce debolezza di 
nervi , a quefto rumore lì fcuote tutto , gli 
s'irritano rurt'i nervi ; crede che la cafa gli 
cafchi addogo , o che gli fi venga a recare 
qualche funefta novella sbalza violentemen- 
te dal luogo , dove fi trovava , gli palpita 
il cuore , impallidifce , fi fente mancare il 
refpiro , cade in deliquio; gli fi difturba la 
tligeftione e gli refta per moire ore un tre- 
more per tutto il corpo : la notte anche ftà 
incomodato, e gli bifognano più giorni per é 
rimetrerfi interamente . Ma che ? Appena 
che fi farà rimetto, fopravverrà forfè un'al- 
tra fimile fcofla a farlo nuovamente ricade- 
re nella medefima indifpofizione ,■ onde, ri- 
trovandoli qjafì Tempre ie fue funzioni cosi 
in disòrdine, dovrà inevitabilmente perdere 
!a faiute . 

§. 9. Oa quanto fin qui fi è detto fi ve- 1 
de dunque che una fibra robufla , una cir- 
colazione eguale , una digeftione regolare , 
una 
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wia (ufficiente e colante trafpirazjone , e fi- 
nalmente i nervi (vài e gagliardi Tono le 
condizioni, che fi ri eh [epigoni per afficurar- 
ci il tefnro d' una buona falute/ e che per- 
ciò quella claiTe di genti, in cui tutte unire 
fi troveranno queite condizioni , la goderà 
migliore di tutte le .".itre . 

Se fi domanda qua! fia qutfla claiTe dì 
genti, non vi è eh; non rifponda, quella de- 
gli Agricoltori , che fono per queito verfo 
molto fuperiori a quella parte di popolo , 
che ci fomminiftra gli Artigiani , ma, per 
difgrazii* de' tempi , d' pffai peggior condi- 
zione, che non furono altre volte, allorché 
l'Agricoltore altro non era, che Agricolto- 
re / e d'- affai pegrior condizione ancora , 
che non fono prefrnremente alcune popola- 
zioni di Stivassi , che ignorano quafi tLitt 1 
i mali, nè altrimenti muojnno, che per ac- 
cidentali cagioni, o per decrepitezza. 

A proporzione che più gli Uomini fi dì- 
feoftano dalla maniera di vivere degli an- 
tichi Contadini , o degli odierni Selvaggi , 
così fembra che vada di grado in grado 
feemand-o la loro filate . Meno fatti di 
quelli fono * .noftri Agricoltori , perchè 
non menano interamente la vita campeftre; 
molti di tfii fono fkti fervidori , altri fol- 
cati ; onde !ì hanno in quelli due {tati in- 
debolita la fallite, ed hanno feco loro porrata 
uè Villaggi un poco degli ufidella Città (*}. 

A4 I di» 

'*) Pavia l' ^furore fpeciafmente degli Svi 
„ %eri , i quali , appena giunti all' età pro- 
„ vet* 
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I cfiverG Artigiani , desinati al b\(b%n6 
de' Cittadini , indipendentemente da' mail , 
che derivano dal loro impiego fi alterano 
eziandio la falute , alienandoti dalla fempii- 
cita de' coftumi della Campagna , coftumi , 
the, dall' ifteffa Natura dettati , fono fem- 
pre più analoghi alla noftra coftituzione 4 , 

Colia 'Natura [empiite 

Chi ti fiuo bìfogno regola , 

DÌ rohitfle^ZJt acquifiafi 

E di falute il premio , 

Più ancora da quefta femplicità di vita fi 
alloa- 



n vetta , hanno per cojlvme di lafciart U [volo 
j, natio, e eT andare a'fervire in qualità di 
s , Soldatìj 0 di lacchè degli Utfi%tali in al' 
cani di quei tanti loro Reggimenti ÌV>- 
„ xioftfH i eh? (lamio al fervido di quafi 
„ tufi i Monarchi # Europa : e , dopo trve- 
„ re per alcuni anni fervilo, fogliano quei, 
fI che non abbiano incontrato miqlior fort» 
„ altrove , 0 che più amano la Patria y ri- 
„ tornare né 1 loro Paefi. E tanto è quefio co- . 
„ /lume preffb di loro in offervan^a, che er- 
„ diariamente poco conto fanno di quel lo- 
„ ro Compatriotti , che non fieno mai ufeiti 
„ dal Paefe * e al contrario onorano fomma- 
„ mente quei , che p'ìt lungamente hanno 0 
„ militato , 0 fervilo altrove j e ad e/JÌ per, 
lo più confidano anche le cariche pubbli- 
che , e gli onori della Magifiratttra , come ■ 
ad Uom 'ni , d'xono eglino, che hanno al- 
'„ trove acqui fiato efperien%a e definita nel 
„ maneggio degli affari. 
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allontana l'ordine fuperiore de*GttadÌni ; e 
a proporzione più va la lord falute a inde- 
bolirli . Già (offrono coftoro molti mali igno- 
ti nella Campagna. Finalmente, il più ch'è 
potàbile, Te ne allontana ia Gente dedita a' 
piaceri del Mondo ; claflfe , nella quale bifo* 
gna comprendere, quando lì riguarda relati- 
vamente alla fanirà , tutte le perfone , che, 
fenza e Aere dell' iftefla condizione , menano 
P ifteflb genere di vita ; quel genere di vi- 
ta , che non ha occupazione di proposto , 
la cui bafe Tono le diffrazioni continue, in- 
trodotto e perpetuato dalla gente difapplica- 
ta , che, per diflìpare quella noja infopjtor- 
tabile , che naft e da una efiftenza ozi «fa , 
ha voluto occuparne la maggior parte de* 
momenti con de' piaceri. Ma perchè i pia- 
ceri naturali , che fono i veri piaceri , non 
poffbno aver luogo fenza 1' occupazione , e 
V tfigenza , han dovuto ricorrere a piaceri 
fattizj, molti de' quali coftitiiifcono una ma- 
niera fingo are di vivere , oppofta agli ufi 
naturali , della quale la bizzarrìa fa tutto il 
merito. Un piacere reale per tffi (i è, che 
tal maniera di vìvere li fottrsgga al penofo 
fentlmenro , che non può 1' Uomo foffrire ; 
e perciò ogni cofa, che ne '1 diftrie, gli t 
cara . ." 

•Almeno in qttefta guìfa fi diverte 
La Jpirito mefcbin dall' ozio opprejfoz 
E' ì'ozjo, eri è la no/a all' Uomo inerte 
II nemico pe-qgior , che gli flà apprejfo. 
Di qui fenza dubbio trae la fua prima ori- 
gine il luflb , che altro non è, che il. vano 
apparato di mille cofe fuperflue , a cui fi à 
A j 1* 
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la gente ozrofa foggettata alla prima per 
mettere qualche varietà nella fba efiltenza , 
e poi forfè per farfi dagli alrri ciftinguere. 
Somiglia quelìo ftaro a quello d 1 un ipocon- 
drio», a cui fa uopo d' un gran numero di 
medicamenti per contentarlo , e che dopo 
€[uefti medicamenti non è meno infelice di 
prima. A un fanciullo fano bada ogni mi- 
nima bagattella per dìvertìrfi : ma un fan- 
ciullo ammalato, con mille t(aftulii intorno, 
con fi diverte giammai . 

Per maggior difgrazia poi quefto falfo gu- 
ido è contagiofo : da coloro , che per bi- 
fogno il foggiarono , è pattato , come una 
moda , ad altri , a cui era inutile . Crede 
ognuno d'innalzarti, accodandoli il più che 
può , alla maniera di vivere della gente a 
lui fuperiore di grad? ; e così per uguaglia- 
le le condizioni , fi fono uguagliate le mi- 
ferie : ed è quello genere di vita divenuto 
generale tra la gente, che hanno avuto deit* 
educazione , anzi di quefta educazione for- 
ma oggidì uno degli oggetti principali • e 
tanto ba influito fulla falute de' Cittadini , 
che la maggior parte delle loro malattìe fo- 
no quafi ignote alia gente ruftica ," e quelle, 
ere all'una e all' altra claife fono comuni, 
hanno certi particolari caratteri, che le ren- 
dono affatto diverfe , e molto più peraìcio- 
fe nella Città , che non fono nella Campa- 
gna . 

§. io. Per affegnare le cagioni di tal dif- 
ferenza , il mezzo più ficuro è d' tfamìnare 
l'ufo delle fei cofe non naturali, che abbia- 
mo di fopra accennate; poiché la loro con- 
ti, 

Digitized by Google 



tinua azione fopra a tutti gli umani corpi 
è quella , che più ti' ogni altra cofa contri- 
buifce alla formazione , e alla varietà de 1 
noftri temperamenti , e delta noftra faiute , 

Paragonando il cibo , e la bevanda del 
Contadino con quella dell' Uomo dedito a* 
piaceri del mondo, l'aria , che rtfpìrano 1' 
uno e l'altro, sii eil-rciz}, che fanno, Ì lo- 
ro fonni , la regolarità delle loro fecrezioni, 
e fuprarturto le loro paffioni , li troveranno 
agevolmente le cagioni della differenza del 
loro temperamento, della loro faiute, e del- 
la loro lorz.i . 



ARTICOLO U. 

Del Cibo e della He-janda . 1 

§. ii. T L pane. più ordinario , la zuppa 

X fatta per lo più dell' iftefìo pane 
bagnato neìl' acqua bollente , e condito con 
poco fale , e potbifìimo butirro, il latte da. 
cui fi è tolto il fiore , il latte battuto , o 
latte di butirro ( che nell' una e Dell' altra 
maniera refta fpogliato del Tuo graffo) , il 
fiera, ch'è latte fpr^liato di curio il graffo, 
e di tutto il formaggio , rade volte il latte 
intero, il formaggio frefco , o '^eno il for- 
maggio magro e poco falato , je erbe , e i 
legumi, ed ordinariamente i meno faporofì, 
come le rape, le fave, i fagiuoii, i cavoli, 
le bietole , le lattughe , i pomi di terra, i 
porri, certe frutta affai groiiolaii 3 , rude vol- 
te la carne di macello , rade volte il lardo 
condito con poco, (ale., formano c)u:fi tutto 
il ubo, di cui il Contadino, applicato alla 
A 6 . cul- 
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coltura de* propri beni, & ufo. t 

L. unico tuo condimento ftraniero fuol e£ 
fere il p;pe ; e pure ne fa tanto poco ufo, 
che non può qtiafi per lui annoverarti nella 
claflfe de 1 condimenti ; fi vaie alcune volte 
della cipolla , e in certi paefi dell' aglio . 
Battano egli , la fua conforte, e '1 mugna- > 
j > a procacciare, a raccogliere, a preparare 
tutte le fue vivande. L' ordinaria fua bevan- 
da e 1' acqua * . Generalmente gli Uomini 
non 

(*) vitto Contadine/co non è da per tut- 
„ tè ftm'de a quefto^ che defcrive /' ^Tutore, 
S1 il gitale intenderà forfè dì parlare folte- 
„ mente de 1 Contadini del fito Paefe. Midi' 
3 , ce un dotto Medico , [olita per affari di 
„ fua prgfejpone a trattare con molti Slgno- 
a) ri Svizzeri, avere intefo da 1 mede/imi che 
n in quelle Contrade per la foverchia afpre^- 

%a del Clima , per le continue nevt , * 
„ per la poco fertilità de* terreni , per lo piti 

montttoft e incolti , una delle principali, 
3> an%i la principalijfima induftria, che ban- |j 
3 , no* per impiegare la genti di Campagna , I 
3i e P* r promuovere il loro commercio Jìa I 

quella del bejìiame , per lo più vaccino* 
M che nel/inverno tengono ripofio in vajìif- 
„ fime jtatìe , a cii dejiinate , e che cibane 

col pena nella fiate raccolto ; dal quale 
„■ bejìiame ne ricavano tanto latte* butirra* 

e formaggia, e Poltrì latticini, che eèjii- 
M tuifcono il principale , o forfè /' unico fa* 
„ lentamente di ciafcuna. popolazione. llci- 
n io dtoiijue per tjfi pik frequente è il lat- 
ti te 
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flOH bevono vino , fuorché in tempo d' al- 
cune fatiche ftraordinarie , o ne'giorni fedi- 
vi , o quando vanno in Citta a vendere le 
loro robe. Le Donne, e i fanciulli non ne 
bevono quali mai; e non adoperano ne tè, 
nè caffè , bevande perniciofe, che , divenu- 
te comuni anche trai più balli Artidi delle 
Città, contri buifcono molto alla rovina del- 
la loro falute. 

§. 12. Se vuol farfiil paragone tra quelli ci- 
bi, e quei, de' quali tanti volumi, che ab- 
biamo , non fono nè tampoco fufficientì a 
defcriverli, tolto il pane, che anche è moU 
to diverto , il fale , il butirro , e '1 pepe , 
non fe ne troverà quafi niuno fulla menfa 
del ricco , o, fe pure vi comparifcono , vi 
comparirono talmente contraffatti, che più 
non fi riconofcono per quel, che fono. 

Le carni di beccheria ie più fugofe e più 
graffe , la falvaggina la più fquifita , i pefci 
più delicati , cotti ne' più generofi vini , e 
vini 



t , te, e */ cacto ; e V« tempo di fcarfe^à 
„ arrivano fino a mangiare il formaggio 
„ per pane. Non v ha quaft Svinerò , che 
„ la mattina per colazione non prenda o una 
„ bevuta dì latte , o un pet^o di butirro ; 
„ e così pure a pran%p , e a cena , Per la 
„ mancane* totale dell'olio adoperano anche 
„ latte, e butirro in tempo dì Quartfima • 
„ nè vi è cofa preffo d' effi più abbondante 
„ de latùcinj . De" fuor Agricoltori dunque 
„ intende il Signor Tijfot , ebs fgv>az^ano 
„ net latte, il quale è per ejji un cibo ordì- 
„ nari» e vile. 
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vini ancora dagli aromi rendutì più ealidi ; 
folli , gamberi , i loro fughi , brodi di car- 
ne , i loro eftrattr in diverfe guife variati^ 
uova, t rruffi, i più faporofi legumi, r più 
fpirirofi aromi in qu:ifi tutte le vivande pro- 
fufi , confetture d* ogni forra recate da tut- 
te le parti del Mondo , infinite maniere di 
Canditi, pafticci , fritture, creme , format- 
pi i più piccanti , fono i foli cibi , de'qual! 
il ricco fa ufo. 

] più generofi vini raccolti da tutti ì più 
lontani raefi, ove allignano viri (i) , l'acqua- 
vite mafcherata in mille forme, che più di- 
lettevole , e più perniciofa la rendono , il 
caffé , 

(') Lungo il Reno fi trovano Vigne fine al 
gì. grado ; e dì là fino al vigneto eli Co/iati- 
%a , che fomminijha il vino del Cap , al 54. 
grado di latitudine Meridionale , nelle terre 
{tinte di Europa, in ^fia , in tutte le tjc/e 
del Mediterraneo , in tutte quelle , che Jena 
alle Sponde Occidentali dell'africa, cerne al- 
tresì in quella di S Tcmmajo fotte C Equa- 
tore , fi raccoglie una immenja quantità dì 
vini , che tutti fi trovano in gran numero di 
menfe Jplendìdamente jervite Da alcuni an- 
ni in qua anche C America ha aggiunti i Juot 
vini a quei del Mondo antico , e fi vantano 
al Jotnmo quei di Valve/de al me%$p giorno 
dì L\ma, ctnojciutt in Europa fiotto il nome 
ci Verafa. ^Abbraccerà tra breve qu,?fi tutto 
V Univerjtt la mappa de' Itwght , donde fi vo- 
gliono t vini nelle tavole jontuoje , e farà per 
t'Uunto prudente itti. quadro molto curio' o di- 
gli ufi /travasanti e misidialj del Secolo. 



Digitized by Google 



caffè , il tè , il cìoccolatte non mancano 
mai fulla menfa del ricco. 

Se volete farfi il conto di quante mani 
s' impiegano a formare un palio mediocre , 
fi troverebbe che montano a più centinaia, 
ma per sii banchetti fontuofi fi arriverebbe 
a mi^liaja . Gli effetti poi dì qu?fte dlverfe 
maniere di vitto facilmente pofTooo vali** 
tarfi. 

§. r^, I! primo, che può ridurfi a' cibi fa- 
rinacei , e isttìcinolì. ha precifimenre quei 
grado di fapore, eh' e neceflario a follecita* 
re sii organi dìfpofti a ricevere una grata 
impreflìone da tutto ciò, ch'e foddìsfa il bi- 
ioeno , che in eiTl ha la fede .* foddisfatto 
eh' è, perdono quefti cibi ciò, che li facea 
principalmente aggradire , né più fi appeti- 
feono,- onde l'Uomo, che a effi foltanto 
fi nutre , non ne prende giammai più di 
quello , -che l'essenza ne chiede ; e '1 fuo 
ftomaco per confluenza non fi carica più, 
del dovere .* all' incontro manicandoli bene 
(the quello ben maflicare non fi ufi più , 
che dalla Gente ordinaria ) , fi agevola in tal 
guifa molto allo ftomaco fteffb lafatica del- 
la digeftione • la quale fi farà fenza pena.' 
e gli alimenti, non impantanandoli, non fi 
corromperanno,- e, non avendo nfffuna acri- 
monia , non irriteranno nè lo ftomaco, nè 
gl'inreflini: non fi patiranno nè cotiche, -né 
coflipazioni , nè diarrèe: formeranno quelli 
aliatemi u n chilo dolce, il quale patera ne' 
vali , fen7.a pungerli , e fenza produrvi ftb- 
bre ; e , riparando colla fua parte gelatine* 
fe le noftre perdite, fervirà a nutrire^ men- 
tre 
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tre le parti fuperflue , terreftn ed sequoie 
fi evacueranno fatto forma decrementi per 
le vie loro detonate dalla natura . Ritrovan- 
doti poi a capo d' alcune ore terminata la 
diftrìbuzione , e I* ufficio di agretto primo 
parto, rinafce il bifognn., fifoddisfa colme* 
dtfimo piacere ; e fi rinnova così inceffan- 
temente V iftefla fèrie . 

§, 14. All'incontro TUomo dedito a'pìa- 
ceri del Mondo, nutrito ed abbeverato or- 
dinariamente di cibi , e di bevande tutte 
irritanti , che coli' impresone piacevole , 
che fanno filile papille della lingua, l'invi- 
tano il più delle volte a ingoiarne più del 
bifogno , il quale è anche meno conlidera- 
bile in luì, che nel povero Contadino ; co- 
mincia quefto Uomo di mondo alla prima 
a patire quei mali , che fono dal foverchio 
cibo prodotti : il fuo ftomaco fenfibile, per- 
ché fenfibiliflìmi fono i fuoi nervi, prova 
una irritazione , che incomoda tutta la mac- 
china : il chilo prodotto da quel comporto 
cosi furtanziofo, che acre, mette in agitazio- 
ne i vali ; prue va di tal effetto è la veloci- 
tà del potìb, che fi fperimenta alcune ow 
dopo del definare; e perchè l'effetto dèlia 
febbre è di feemare l'elaftìca forza de'noftri 
vafi, quefta fpecie di febbre, che fi produ- 
ce ogni giorno, infievoiifee inevitabilmente 
tutta la macchina . Di più , effendo tutù 
pli organi delle fecrezioni irritati / tutte le 
finizioni fi feoncertano ; ed ecco «abilito il 
disordine iti tutta l'economia aniroaie . Giu- 
gno il momento del nuovo parto ; fi va al- 
la reienfa x b:nchè non fi abbia realmente 
bi- 
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bìfogno dì cibo ,* ma l 1 Inganna viene dall' 
inquietudine, che fi pruova nella ftomaco, 
la quale fi dovrebbe calmare con un poo 
d'acqua fi-elea , e pur fi prende per fame : 
fi vuol mangiare: ia varietà, l'odore, il co- 
lore, il fapore delle vivande n'invitano: ci 
fembra aver f*enio per un piatto ; fi fa ac- 
codare, fi affaggia, fi rimanda indietro; e 
l'uno dopo l' altro fe ne affagsia un gran 
numero; fi mangia ancora d' alcuni ; e'1 tut- 
to infieme forma un volume confiderabile , 
comporto d'una infinità di cofe diverfe , la 
cui unione oppone alla digelììone grandiflli- 
mi oftacoli." le carni tenere, i legumi, le 
frutta fi corrompono , e reità la loro dige- 
ftione interamente impedita dagli altri cibi, 
o pure dalle bevande.' quindi per la lunga 
dimora, che fanno quelle materie fililo ita- 
maco , fi fa una corruzione , in vece d'una 
digeftione , e di qui oafee una irritazione 
continua , contraria a quel fenti mento dì 
ben efiere, che caratterizza la fanità . 

Si conchiude dunque che delle due accen- 
nate maniere dì vino la prima favorifcfe 
tutte le condizioni , che fi neh isagono per 
iftar bene, e la feconda le diftrugge iurte. 

Si è riguardato l'ufo del fate, del lievi- 
to , e de'liquon fermentati \ come la pria- 
cipal cagione, che abbia abbreviata la vita 
dell'Uomo; e in fatti cosi pare naturalmen- 
te che fiay perchè tutto quello, che affret- 
ta le pulfazioni del cuore , farà che batta 
per minor tempo. Ma qual paragone trai' 
irritamento prodotto dal fàle, dal lievito , 
« dal poco ufo de'primi liquori fermentati , 
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c l'irritamento, che fi produce da'cibì e dal- 
le btvandé , di cui abbondano oggidì le 
menfe ben preparare ? e per confluenza 
qual diverfità' nell'effetto? E penhè il re- 
golamento di vitto , the comribuifce alla 
lunghezza del vivere, è quello fttffo, per 
cui li conferva la falere, facilmente li vede 
quanto i cibi, che oggi fi adoperano, cosi 
caio refi , e che rendono cesi malfana la vi- 
i-a , dehhano per neceffaria conferenza ab- 
breviare la fua durata . 

Ptr vedere, e toccar con mano quanto 
la femplicità de'cibi, e delle bevande con-, 
ferifee alia lunghezza della vita, e albcoa- 
fervazione della falute , balta- dare- un'oc- 
ch:ata alla ftoria di coloro, che hanno più 
lungamente vìffuto, e che fon giunti a ico, 
izo, 140, e anche 150 anni, come Vnrr y 
e Zenkins, che gìunfero a quefta età ftniì 
forti, robuiìi , profperì , e lieti, fenza mu- 
Ito de'fìiftidj , che reca la vecchisja , fenza 
effer noj<>li agii altri , e godendo tuttavia 
gl'innocenti piaceri dì quefta vita , Or tutti 
coftoro fono Itati abitatori di villaggi , e di 
campagne, ove, lungi da'eoftumi delle Cit- 
tà fi fono cibati di latte , di legumi , di pa- 
ne, qualche volta di qualche poco di car- 
ne, e d'acqua, e di birra leggiera, che non 
è quali altro , che un decotto d' orzo . So 
che fi allegano eftmrij di perfone dedire a' 
piaceri 'del Mcndo, anche giunte a un'eftre- 
ma vecchiezza : ma queiti fon pochi esfi 
particolari , che non derogano alla regola 
generale; avendo quefte perfone riportato 
lai vantaggio o da una rara robustezza di 
com- 
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compleflìone , o dal Coraggio , che hanno 
avuto di vivere in mezzo al gran Mondo, 
fenza feguìrne le fregolatezze , e idifordini. 

Inulil cnfa ftimo l'entrare a divifare più 
minutamente i cattivi effetti di ciafcunode' 
cibi, o delle bevande, che ho di (opra men- 
tovate ; poiché fi trovano già defcritti in 
altri libri, di cui fi ha piena cognizione^ 
oltreché batta al mìo propofico d'averne fat- 
to conofcere i pericoli in generale.. 

Patfo dunque a ciò , che riguarda l'aria . 



ARTICOLO III. 

Dell' Hrì» . 



do ; poiché paragonandofì Ì loro apparta- 
menti , che fon vafti , alti , fptffe volte 
arìofi , e fempre pulitiffimi, colle piccioìe 
ftanze de'Contadini , delie quali ho altrove 
(0 rilevata tutta l'infezione, fi dirà fubito 
che l'aria, che refpirano i primi, è molto 
migliore di quella, the fi refpira nelle ca- 
merucce della gente popolare . Ma il voler 
quindi conchiudere , che tragga dall'aria pu- 
ra il Contadino minor vantaggio, che l'uo- 
mo dedito a'piaceri del Mondo , è quefto 
un errore, che colle feguenti rifleffioni fi 
renderà più palefe e palpabile . 
Primieramente la gente di baffa condi- 




ci tutto il vantaggio comparì- 
fee alla prima a favore di colo- 
ro, che vivono nel gran Mon- 



ZiO- 



(0 idvvift al Popolo^ cep. i. 
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zione poco abita in cafa, ma patta la mag- 
gior parte delia fua vita all'aria aperta , eh* 
è molto preferibile a quella , che lì refpira 
dall' urmo dedito a' piaceri del Mondo , i 
cui appartamenti , per quanto fieno grandi , 
e ben tenuti , altr'aria non portano fommi- 
niftrargli , fe noa quella della Città, fem- 
pre molto inferiore, anche nelle piazze, e 
ne'Juoghi più fani , a quella della campa- 
gna, oltreché io alcuni quartieri fuoi effe re 
in eftremo grado mal fana . In fecondo luo- 
go queft'aria di Città è affai fpeffb conta- 
minata da'eattivi odori , che vi fi mifchia- 
do, i quali, benché non ifpargani la putre- 
dine, come le camere della povera gente, 
fanno però molti di elfi falire il fangue al- 
la tefta , e , irritando il genere nervofo , 
fon cagione deil'ìfttftb nocumento, e dell 
ifteffb perielio. 

§. ió. In terzo luogo il Contadino re- 
fpira l'aria in t::mpo della fua maggior pu- 
rità alzandoli , e coricandoli col Sole , 
gode tutt'i vantaggi, chela prcfctiza dì que- 
llo Afiro fuirOrizzonte comunica all'atmo- 
sfera, vantaggi dimorati dalle giornaliere 
offervazioni degli effetti, che produce fugtt 
animali, e fulle piante, e che tutti prova- 
no che la fua azione è l'anima di quanto 
vive nel Mondo. 

L'aria della mattina produce in colui , 
«he la refpira , una ferza , ona certa ilari- 
tà , che dura tutta la giornata . Le efala- 
jioni della terra , quando comincia l'ara- 
tro a falcarla , qutilr della rugiada, che 
per gli fughi delle piante è una fpecie di 
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haifamo volatile , quelle de'fiorì , che mai 
no» fi lerano cosi fpiritofe e fenfibili, co- 
me al forgere dell'aurora, fono tante cagio 
ni, che danno a coloro, che godono l'aria 
di campagna in quefte diverfe circoftanze , 
un principio di vita, di cui rimangono af- 
fatto privi coloro , ne'cui polmoni altr'aria 
mai non entra , che quella d'una ftanza , 
che l'attenzione di rinnovarla ìmpedifce d' 
effer malefica , ma che non ha niente di 
falutare ; che bafta a vivere , ma non già 
a vivere di perfetta falute. 

tj. Una quarta offervazione , che fi 
vuol tare, fi è che l'aria agitata , a cui il 
Contadino fenza riferba continuamente fi 
efpone , £ pure una delie potenti cagioni 
della forza e della falute, di cui l'uomo de- 
dito a'piaceri del Mondo, che mainonefce 
rk'fuOÌ appartamenti, dove vieta con ogni 
diligenza I ingreflb a'venti fe non per en- 
trare in carrozza, dove tant'aria fi lafcia pe- 
netrare, quanta ne bnfta a non rimanerci 
affogato, refta affatto privo j e quella pri- 
vazione non può non effergli nociva. 

5ono i venti uno di quei grandi agenti 
della Natura, le cui impreffioni fon necef- 
farie a tutt' i corpi organizzati. L'aria im- 
mobile è per gli animali , e per ie piante- 
quello, che l'acqua torbida di palude fareb- ■ 
be per glipefci, desinati a vivere ne'fiumi, 
o nei mare; il prefervarfì dunque eoa tan- 
ta cura da ogni aria corrente, reca un dan- 
no pofitivo, e n'efpone a mali gravinomi , 
quando fi dà il cafo , che pur alle volte 
fqrcede, di non poterla evitare. 

Fgli 
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Ep.Ii è da ftunire che l'Uomo, che non 
può vivere un iltante ftnz'aria, n'abbia tan- 
ta paura , e che aelf ifteffo tempo badi si 
poco alia qualità di quella , che refpira . 
Non prò dubìtarfi che al grande ufo dell' 
aria debbono i Popoli fdvap<*i , anche quei 
( e molti ve ne fono ) , che tengano un 
peffìmo regolamento di vita , debbono , di- 
co, la loro buona falute. Si faoggimaicon 
piena certezza che, dove pe'caftrati non vi 
era rimedio, non vi era regolamento, che 
li prefervafle dalla morte , or fi conferva 
loro la vita , con lafciàrli tutto T inverno 
pafcolare all'aria aperta . Nè dee niuno of- 
fenderli di quefte comparazioni , che abbia- 
mo da' Popoli felvaggi , e dagli animali de- 
dotte ; perchè le generiche leggi dell'eco- 
nomìa animale tanto per l'Uomo , quanto 
pe'bruti fdn fempre le fteffe ; e i vizj dell* 
aria così influifcono nella falute della più 
brillante Dama fotto a' tetti dorati , co- 
me in quella della pecora nella fua dal- 
la, o della pianta ne'fuoi ripari. Già è no- 
to qual prodigiofa differenza di. forza e di 
vigore pafTa tra le piante, che crefcono all' 
aria aperta in un terreno poco coltivato» 
e quelle, che crefcono fotto un tetto coli* 
ajuto d'una ftufa . Quella roedefima diffe- 
renza fi trova tra il Cittadino, e 1' Uomo 
campeftre .* e la pallidezza di coloro, che 
vivono folamente la notte , richiama l'idea 
di quel bianco fmorto de*fióri , che fi fan- 
no crtfcere difefi da'raggi diretti del Sole , 
e privi deila bella chiarezza del giorno . 

AR- 
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ARTICOLO IV. 

Del moto e (Iella quiete , 

§. 18. T^\Ue gran principi egualmente 
X^} dimagrati abbiamo iti quella 
parte della Medicina , che tratta del mec- 
ca ni fmo delle funzioni , e che Filologìa (i 
appella/ l'uno, già di fopra indicato, fi è 
che la forza, e la regolarità della circola- 
zione fono ia bafe della falute j l'altro che 
non v'ha cofa , che tanto favorifce la cir- 
colazione , quanto l'efercìzio ,- del quile non 
vi farà perfona, che non abbia almenouna 
volta in fua vita fenfìbilmenre offefvatì o 
in fe, o in altri gli effetti. Stabiliti quelli 
due principi i può fubito giudicarti qual (ia 
in qucfto fenfo il genere di vita più fiuta- 
re, fe quello dell'Uomo dedito a'pìaceri del 
Mondo, racchiufo in fua cafa , o che va 
in cafa altrui racchiufo ancora in certe vet- 
ture, che li è trovata l'arte di far coire» 
rapidamente , fenza comunicare quali alcun 
moto a coloro, che vi fiedono dentro," o 
quello del Contadino, che vive in ui sfCi- 
duo, e, per quanto bafta, egual m ivi men- 
to. Gode ctiftuì tutt'i vantaci dell' eferci- 
zìo; l'altro è la vittima di tutt'i mali, che 
fi trae dietro l'inazione , e di tutti quei , 
che fon cagionati da un moto violento , 
come quello d'una caccia sforzata, d'un bal- 
lo, d'un corfo rapido, o d'altri impetuofi 
movimenti, tanto più molefti, quanto che 
fono l'oppo^o delia tea vita ordinaria : lad- 
d> 
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ìiove l'Agricoltore non conofce nè l'inazio- 
ne, nè la troppo fervida azione: fa talvol- 
ta degli sforzi , che hanno pure i loro io- 
convenienti, diverfi bensì da quei del trop- 
po rapido movimento,- ma non fi efercita 
mai con impetuofità .' non fa né tampoco 
che cofa fia correre : le fue danze non fo- 
no sforzate ; non va a caccia ; e , fe talvol- 
ta G sforza a correre, quefto folamenre gli 
avviene , quando ftà a fervigio del ricco , 
effendo vittima allora degli fregolamenti 
della fua vita . (*) 

$. 19. L'ordine , che dagli Autori , che 
hanno trattato della dieta , comunemente fi 
tiene, mi condurrebbe a parlare del fonno - 
ma come dipende il fonno molto dalle pal- 
fioni , ftimo di far precedere quefto artico- 
lo, che fi fuole ordinariamente mettere in 
ultimo luogo de'fei, e che dovrebbe forfè 
occupare il primo. 



C) Troppa regolarità qui attribuisce V*Ait- 
„ tore a' moti del Contadino : forfè farà que- 
„ fio anche -vero ne'juoi paeft ; ma altrove 
„ certamente non è così : perchè i Contadi- , 
„ ni corrono , fi firapaxxano , fanno a cac- 
„ eia , ec. E piuttofto potrebbe dirfi_ che , 
„ effendo eglino avvedi fi n da' primi foro 
„ anni a tal (orla di ftrapn^V ■> non ne r '~ 
„ cevone nocumento ■• dove la perjona como- 
„ da pacando dall'odio , in citi marcifee , a 
un Jo-jerchio movimento) m riferite £ra« 
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ARTICOLO V. 

Delle P a Qxoni. 

$. 20. T T Anno le paflìoni fulla falute 
X 1 dell' Uomo una influenza affai 
più efficace e fenfibile del moto , degli ali- 
menti , e dell' aria fteffa . Le paflìoni forti 
anche pìacevolifiìme , gii nocciono fempre, 
e anche talvolta f ammazzano fubito . Le 
melanconiche poi diftruggono affolutamente 
i' economia animale, e fono fenza alcun dub- 
bio la più frequente cagione delie malattie 
di languidezza. 

Or, comparando Io ftato dell'Uomo dedi- 
to a' piaceri del mondo a quello del Conta- 
dino in quanto alle paffioni, vi fitrovauna 
òiverfità affai più rilevante che in ogni al- 
tro articolo . Ma , -prima di venire a tal pa- 
rallelo , fi faccia un momento di rìfleflìone 
alia femplice azione dello fpirito in quefte 
due clafn d' Uomini ; e fi vedrà lo fpirito 
deli' uno travagliar molto, e quello dell'al- 
tro pochiffimo ; ptrchè ha t) primo incef- 
.fantemewe fotto gli occhi , e neh" immagi- 
nazione una varietà d' oggetti , che iì man- 
' tengono Umpre in uno ftato di ténfìonc ; 
laddove li lecundo, avendone un picei oli (Ti- 
mo numero, che Rli fi rapprefenranofucref- 
fivameitte coli' iileffo ordine , può efeguire 
quali urte le fue faccende da veto automa- 
to fenz' alcuna rifìeflìone . Qutfta economia 
d'idee è uno do' più fiiuri preftrvativi della 
falute , che va quafi Tempre in ragione in- 
;$\ . ver fa 
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verfa delle facoltà dello fpirito; e fi potreb- 
bero applicar qui quei bei vertì della lette- 
la al Signor de Mootult : 

Saggia Madre di tutti la Natura 
Dividere tra* figli i doni Juoi 
Volle con gìufla legge , e con mi fura , 
Figli i bruti le fono al pardi noi, 
%A noi Palma ragione , a quelli diede 
V iftìnto jcl ; ma di ragione t'n vece 
Projpera la falute a lor concede ; 
E più di noi robuflì affai li fece . 

).ai. Or fe la falute fi confuma (blamen- 
te col penfar molto, o col troppo fedamen- 
te penfare, ben da quefto fi comprende qual 
pregiudizio le recano le paffìoni . V ha tra 
le paflìoni e la foia troppo fevera applica- 
zione la medefima differenza, chetralecon- 
vulfioni ( poflbno le pamonì violente chia- 
marci le convulGoni dell'anima) e unvigo- 
rofo efercizio. 

L' ambizione degli onori , la vanità d'e£ 
fer diftinto, il defiderio delle ricchezze, ren- 
dute ornai dal luffo necefiarie, fon tre prin- 
cìpi » che , fiffi fempre in tefta all' Uomo 
dedito a' piaceri del mondo , gli mantengo- 
no lo fpirijo in una perpetua agitazione , 
che fola batterebbe a diftruegergli la falute; 
oitrecchè 1' efpongono a frequentili] me tra- 
vtrsìe; ad tlfere mortificato, afflitto, umi- 
liato , a ricever collere e difpetti , che av- 
velenano tutt' i momenti della fua vita / e 
quello the più aggrava il danno di tutte que- 
fle travagliofe ìmnreffioni, è fpeffe volte la 
ofctfiìtà dì tV.verle- fingere , e far violenza 
a fc fteflb per lìmularie , $.22, 
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$.22. All'incontro 1' Agricoltore altra am- 
bizione non ha , che quella d'una doviziofa 
raccolta ; e non fa dipendere la fua felicità 
da una moltitudine d' oggetti , a cui tanti 
.altri parimente mirano colla medefìma fol- 
lecitudìne- onde divengono per effi un Sog- 
getto di rivalità, una fpecie di premio, che 
tutti fi dìfputano tra di loro : tutti i fuoi 
voti fi dirigono ad una ftagione propìzia , 
e fono quelli anche i voti di tutt'i fuoi vi- 
cini,' fi celiò l'uno non attraverfa i paffi delF 
altro. Ma colui, che non fi ftima felice, fe 
non fa conto d' ottener queir impiego, quel- 
la dignità, quel benefìcio, quella diftinzìo- 
ne , quel favore , e anche talvolta quél for- 
rifo , che cento altre perfone più accredita- 
te *, o più meritevoli arr.bifcono al par di 
lui , vive in mezzo a un popolo di nemici, 
di cui ogni movimento gli fi rende foret- 
to : nel fuo cuore abitano contìnuamente il 
timore, la diffidenza, l'inimicizia/ e tutte 

Jjuefte pafììoni difturbano certamente le fue 
unzioni naturali . 

L' odio e 1* invidia difeacciano- il fonno , 
diftruggonp l'appetito , producono pallidez- 
za, magrezza, febbre lenta, e finalmente la 
corruzione univerfale di tutti gli umori. La 
malinconia cagiona un rilaffamento univer- 
fale in tutte le fibre: i movimenti in quel- 
lo fiato diventano languidi, non fi fa la di- 
gerii one , non fi fa la nutrizione a dovere / 
gli umori riftagnano , e s'ingroffano in tut- 
te le vifrere / e quindi nafeono le cflruzio- 
ni , gli ftìrri , le renelle , 1' ipocondria, 1*\ 
idropisia , e altri malanni . 

B z II 

Digitized by Google 



zS 

II fimert produce effètti quafi fimìfi a 
quelli della collera; e in ferri fimiliffìnii fo- 
no quelli due fentimemi tra loro,* e leftra- 
gi, che fanno, fono molto più follecìte, € 
più frequenti .di quelle delie altre malattie, 

Lancifi, Medico primario di due Ponte- 
fici, e fpeitatore per lungo tempo delle agi- 
tazioni d una Corre tempeftofa, avvertìch' 
era imponibile che i Cortigiani ftaffero di 
buona falute , perchè non fanno , die' egli ., 
xifluno efercizio, e perchè il loro fpirlto con- 
tinuamente agitato dal timore , e dalla fpe- 
ran%a , non ha un momento di quitte; onde 
Sion è maraviglia cbs pxt'tfcano dì debole?* 
X" ipocondrìa , e di dolori di tejia ( i ).. 
È' pinge anche beniflìmo nel precetleote pa- 
ragrafo le pernjciofe confluenze della .ma- 
niera di vivere della Nobiltà , e de' ricchi 
abitatori di Roma . La maggior parte , e' 
"dice , degl'individui, che compongono que- 
ite due claffi , appena ufeiri dail .infanzia 
non fanno più nefluna forra d' tfercizio/ e, 
paffando la maggior parte' della notte in cé- 
ne e giuochi, vanno a dormire a quell'ora, , 
in cui dovrebbero levarfi ; all' incontro ef- 
fendo la quantità del cibo , -che mettono 
nello ftomaco, troppo conl'iderabile pe'loro 
corpi continuamente oziofi , fono fempre 
foggetti a indigeftinni;, a crudità , aipocon- 
'drìa , a incomodi di tefta , a perdite totali 
di forza , dipendenti dal- ritrovarfi 1' azione 
de' nervi in effi difordinata dalla troppo ab- 
* boH- 



(i) De nativi? Romani eaeli qualitatìbus 
e. 17. S.é. 



bondanza, e dairacrimoma degli umori. 

In quefto- conflitto continuo d' intereflì , 
quando uno de' competitori vince , featono 
tutti gli altri lacerarli 1' anima; e l maggior » 
affanno fi è," che, mentre fi trovano ne! col- 
mo , per dir cosi, della difperazione, fono, 
vittime dell' ufo , per un indifpenfabile do- 
vére talvolta coftretti d' andare ad abbrac- 
ciare quel felice rivale con un volto, in cui 
fia dipinta la ferenità . L'amore delia diftin- 
aione in tutt' i Reneri, quel furore d'ecclif- 
fare in o^nì cofa i fuoi eguali ha unamot- 
titudiae di rami più coafiderabili certamen- 
te nelle Corti, che altrove, ma ch'efiftonc» 
però , e fi fofteogoao beniffìmo in tutte- te 
Città , dove abita inficine- :mira una certa 
quantità di gente dedira a'piaceri del Mon- 
do , e dove per confluenza non mancano 
oggetti di pretealioni, e di rivalità, le qua- 
li Tempre danso qualche motivo di afflizio- 
ne e di fcontenrexza ; e quefto ftato deU* 
anima neceff? ri amente influifee futla fallite. 

§.23. Gli efempj della gente immediata- 
mente morta per effetto di paffioni violen- 
te non fono rari, e tutti gii Autori ne han- 
no raccolti . 

Gl'lmperadori Nerva, e Valentìniano mo* 
riroiw ptr, mfuki di collera (1) . Vincesha 
* B 3 Re 

CO Nerva fi fi^x^ò contro Redolo , cV era 
uno di' fuoi Ufficiali ; e Valentiniano contro 
i Sarmat't , che avsano fatta una (correria 
nslV Uliria.- e fu la ftta collera così violetta^ 
eh , mentre, minacciava di volere tra breve 
d* 
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èe di Boemia "{offrì l' ifteffa difgrazia. Una 
forte melanconia, qualunque fiane la cagio-_ 
ne, non è mino funefta . Adrafto mori nel 
ritorno dall' affedio di Tebe , io fentire la 
m<>rte d' Agialeo Tuo figlio: e la notizia dt 
«uella del Principe Nero ammazzò Eduardo 
lil. fuo Padre . La Figlia di Cefare , e 1' 
Imperadrice Irene .morirono nel fapere U 
morte l'una di Pompeo, e l'altra dell' Im- 
perador Filippa loro fpofi . Antigono Epi- 
timo non potette reggere al roffore d' unz 
disfatta: coofefsò agli amici che quella' col- : 
lera 1' ammazzava , perdette in breviffimo 
tempo le forze , e indi a poco morì . 

X.' allegrezza ha pur efia ì fuoi martiri • 
Quando i tre figli di Diagora , vincitori a* 
giuochi Olimpici , andarono a porre le la- 
ro cotone fulla tefta del felice Genitore , 
non potette egli foftenerne l'ecceffo de! giu- 
bilo , ma in quel medelìmo iftante fpirò . 
Era queir affezione , benché impreffa dal pia- 
cere , un' affezione troppo vivace : i noltri 
nervi non fon fatti per tali eftremità, e ve- 
rifimilmente quei del fuo cuore fi rendette- 
ro paralitici . Gli applaufi profufì a una i 
nuova i tragedia di Sofocle , e a una nuova 
«omedìa di Filippide , già vecchi entrambi, 
loro cagionarono a tutti e due una forprefa 
d'allegrezza mortale. 

, Ma di tutte le paffioni poche ne foglio- 
nò effsre più micidiali dell' ambizione delu- 



dijlrttggere tutta la loro Nazione , fa forpre- 
fo da un r'ingorgamento di fan&uc , che Fant~ 
mavgò in un momento , 
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fa, o della vanità umiliata: nè quefli fune- 
fti cfempi poffono altrove ritrovarli cosi fre- 
quenti , che nelle Corti . 

Alo'nzo Pinfon, che fu uno de'Luo»pte- 
nenti di Criftoforo Colombo, e che fi eri 
nel ritorno dalla loro fpedizione affrettato 
di arrivare prima di lui alla Corte, mori 
di collera, perchè non vollero riceverlo fen- 
za il fijo Capo/ e'I Capitano Mun - , quel 
celebre Navigatore , che fu il primo, che 
penetrò fino al fondo del solfo di Hudfoti, 
piccato della maniera, come il Re di Da- 
nimarca il trattò , mentre prendea da lui 
congedo per un fecondo imbarco , tal col- 
lera ne concepì , che andò fubito a metter- 
li in Ietto , e poco tempo dopo cefsò di 
vivere . 

Si legge In un libro recentemente pub- 
blicato (■), che uno de'primi Magiftrati d' 
una Repubblica Svizzera nell' accoftarfi cor 
un volto ridente al rivale , per fargli ua 
complimento intorno alla dignità, che aveva 
in competenza con lui ottenuta, cadde mor- 
to a pie dei medefimo: e uno de' più cele- 
bri Profeflori, che abbia avuto l'Alemagai 
in quefto Secolo, avendo ricevuto da uno 
de'fuoi CnJIeghi ua affronto nel paffo, non 
feppe reggere al dolore, e pochi giorni ap- 
preso mori. 

Quefti ecceffi di paflìonì non fi offerva- 
no ogni giorno: ma gli efempj , che pedi- 
moftrano la forza , ci danno a conofeere 
quanto ne fieno funefti gli effetti . In ua 
B 4 m t- 

CO Tiffft Epìftola Batter», 
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minor grado di vigore non fembrano cosi 
micidiali, ma pure hanno il loro gran ve- 
leno nafcofto ; e lafciano nel corpo il ger- 
me di moltìftìmi mali di languidezza , i 
quali , fvtluppandofi poi , n' ammazzano , 
fenza potertene indagare la vera origine : e 
come 1 grandi impieghi efpongono inevita- 
bilmente 1 Uomo a frequenti e forti padro- 
ni, così debbono le Corri eflère il foggior- 
no più fvancaggrofo alla fua falute ; quanto 
più crefce il numero delle circoftaiize, da 
cui dipende la felicità , tanto più picciola è 
fa parte che fé ne ottiene . 

<}. 24. Quella gran folla di gente , che 1* 
Uomo dedito a'piaceri del mondo procura 
d'avere intorno, perchè neceffaria la crede 
alle fue indigenze , accrefce realmente ie Tue 
pene , difturba la fua quiete , ed è per lai 
una continua forgente di difguftiy perchè , 
dovendo un piacere dipendere da tante vo- 
lontà , che non pongono mai andar tutte d? 
accordo , tanti oftacolì egli ritrova , quante 
fono le tefte. 

Ma l'Uomo di campagna, fenza ambizio- 
ne nè d'onori, nè dì favori, nè di vanità, 
ni quafi di ricchezze, fabbro egli folo del- 
la fua forte, non avendo intorno altro, che 
i fuoi , o un picciolo numero di domeftici, 
che , liccome fono fuoi eguali , e penfano 
come lui , e convivono con lui , così vo- 
ghino ciocché egli vuole , o almeno fi ac- 
comodano facilmente alla fua volontà, non 
è la vittima dì nefluna di quefte diftruggi- 
Irìci paflìoni .* e , fe talvolta le aflfaggia , 
fono affai più deboli, e di più breve dura- 
ta! 
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ta: effendo egli meno fenfibile, riceve mol- 
to più leggiere le impreflìoni ; la perdita 
delle perfone anche più care norr troppo V 
affligge ; quella detieni di fortuna non gli 
colta gran cofa,- perchè la totale povertà 
non altera quali punto la fua maniera ài 
vivere : del redo la fua fenfibilità fi riduce 
tutta al preferire J laddove l'Uomo dedito 
a'pittcerì del Mondo s'inquieta anche molto 
dell'avvenire . La fantasia alterata dall'irri- 
tazione de'nervì gli foggia a ogni iftante 
de'màli chimerici . ') " ' c- 

Cosi molte Donne vi fono , che ( fen- 
za parlare degli altri motivi ) sflbiutamen- 
te-non poffono ftar bene per quella conti- 
gua ferie di timori , che , mettendole ad 
«gru -iftante in uno flato violento, feon- 
cettaho affolubmenté tutta la loro econo- 
mia animale; le fentirete gridare',) folo che 
una-pkciola ineguaglianza del terreno fa 
pendere più da uno, che da un altro lato 
la loro carrozza; mentre una Villanella, che 
precederà forfè quello ftrepitofo equipaggio 
vederete che prima fé '1 lafcia giup.nere ad- 
doflb, che non tri volge la tefta, onon pen- 
fa a torcere un palio per evitarlo. 

§• *5- Quella fomma fenfibilità fasi, che 
le genti dedite a' piaceri del Mondo fieno 
pur anche le vittime delle loro più onefte 
affezioni : tutto ciò , che moietta, o che 
minaccia di molettare i loro amici o pa- 
renti ,• tute' i difaftri dell' Umanità , tufi 
quei della virtù fono per eflì tanti mali ef- 
fettivi , che loro recano affai fpeffo maejiot 
.««raglio de'njopj , e noccioao effenzul- 
B i njea. 
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mante alla loro falute . In una parola infi- 
nitamente più del Contadino fenfibilt ad ogni 
forti d'impc e/Unni , e (oggetti a patirne un 
affili maggior numero , è neceffaria confe- 
gjenza che ne abbiano a foffrire un danno 
anche molto più grave. Poche , anzi po- 
chifìime perfone certamente vi faranno, che 
non abbiano in fe iteffe efperimentata la 
verità de'miet detti, e che non fi fieno al- 
meno una volta ia loro ,vita rifentite de* 
cattivi effètti, che, per cagion d'tfenjpio, 
la collera, lo fpavento, o tra . moto troppo 
violento fatto dopo pranzo, producono fili- 
la digeftione del cibo, effetti tali, che la 
fconcertano interamente , in maniera che 
non può arrivare a perfezionarfi , e rimane 
lo ftomaco aggravato da un rincrefcevole 
pefoj il quale npn fi diftipa , fe non fi vo- 
mita, o fe , a forza di bevere gran copia, 
d'acqua , non fi cacciano quelle materie ne- 
^l'inteftim , ove fpeffe volte producono co- 
liche, e fpefìe volte diarrèe. 



ARTICOLO VI, 

Del fanno e della •vigilia, 

$. 16. T * Influenza delle paffioni (idillio* 
| J gue principalmente nei fonno , 
la cui giufta lunghezza, regolarità, e tran- 
quillità formano uno de' più faldi foftegni 
della falute . Or , facendoli a quefto propo- 
fitr» il parallelo tra'ri'cchi e brillanti Citta- 
dini , e gli abitatori della Campagna i fi 
troverà tutto il vanta ggio in favore degli 
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ultimi . L* ora , in cuì fi coricano , eh* * 
quella a chiare note col ripofo di tutti gl'i 
animali defignata dalla Natura, e la difpo- 
fizione , in cui fi ritrovano nel coricarli , 
fanno che non poffa il fonno degli uni raf- 
fomigliarfi a quello degli altri. Il Contadi- 
no, che non ha i nervi irritati da niutia 
affezione dell'anima, nè agitato il fangue, 
nè travagliato da niuno difordine dì -rego- 
lamento lo ftomaco , va a letto, e fi ad- 
dormenta : il fuo fonno è tranquillo e pro- 
fondo ; nè facilmente per edema cagione fi 
detta; ma fi defta da fe medefimo, quan- 
do le fue forze fon riftorate /_* fi trova 
bene, vegeto, forte, e giulivo. Laddove 1* 
Uomo dedito a' piaceri del Mondo, agitato 
dagli affari, da' progetti, da* piaceri, da' dtf- 
gufti , dalle idee nojofe del giorno , e ri- 
scaldato da' cibi e dalle bevande , va a letto 
co* nervi tefi , col polfo agitato, collo fto- 
maco travagliato dalla quantità, e dali'acri- 
' monia degli alimenti , co'vafi pieni di fughi, 
che gì' irritano : entrano feco in quel, letto 
l'inquietudine, la noja, e talvolta ancorala 
febbre , che il mantengono lungamente fve- 
gliato ; e, fe finalmente prende fonno, èu» 
fonno leggiero, inquieto, agitato, interrot- 
to da fogni funefti , che il deftanò all' im- 
provvifo. In vece di - quel fentimento di con- 
tentezza , che prova la mattina l'Agricole* 
re, P Uomo dedito: a* piaceri del mondo fi 
fveglia con palpiti, con Laffezza , con agita- 
zione febbrile , con aridità' , e smarezzt di 
.bocca; abbattuto, di cattivo umore , 'e rin> 
crefeevoìe a fe medefimo ; le orine iì faune 
£ 6 te- 
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secete .■ le forze non fi trovano riftorate, ì 
nervi^ s' irritino , e s' indebolirono , il faa- 
gue s'ingroffa, s'infiamma : e cosi ciafcuna 
nocre'gli logora la falure, e fortifica il ger- 
me di qualche malore. 



ARTICOLO VII. 



Delle fecrer'Joni ed efcrezioni. 

§. 27. T E fecrezìoni ei efcrezioni , o, in 
I t termini ordinarj , le feparazioni 
ed evacuazioni fono funzioni im portanti (fi- 
rne dell' economìa animale . Confìtte la fé- 
erezione nella feparazione di alcuni umori 
particolari negli organi a quefto ufficio de- J 
ftinati, da' quali paffaao in altri luoghi, do- 
ve fono utili. Cosi la feparazione della fali- 
va fi fa selle glandule , che danno intorno 
alla bocca , dalle quali paiìa allo ftomaco ,* ; 
e quella della bile fi fa neL fegato , e quin- 
di trapela negPinteftim . 

Le efcrezioni fono poi quelle evacuazioni, 
che trafportano fuor del corpo il fuperfluo 
degli alimenti , cioè quelle parti , che non 
poPTono afiìrnilarfi, non porTòno identificarli 
colle noftre parti ; e che fi chiamano efere- 
menri . La irafpirazione , le orine , e 1' an- 
dar di corpo fono le principali ; e tanto me- 
■glio fi efegwifcono , quanto più femplici fo- 
no 1 cibi, e le bevande, quanto. più fobria- 
me«te e regolarmente fi tìvc , quanto pio. 
il fanno è tranquillo, quanto l'aria, che fi 
lefpira, è più pura. , quanto più la perfona, 
fi-riercita col corpo, ed c peno da paffioni 
a agi- 
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agitata : facilmente dunque, fi comprende 
quanto queste due forte di funzioni debboao 
meglio nel < Contadino efeguirfi, che nell'Uo- 
mo dedito a' piaceri del mondo . 

I cibt acri e piccanti, te bevande caloro- 

\ fe, i condimenti aromatici feoncertano a0b- 
lutamente la fecrczione di quel!' umore, che 
fugo gaftrico fi appella, e che fi fepara nel- 
lo ftomaco , per fervire alla digeftìoae , in- 

| eroffano, e condenf^n?f ancora la bile, oftruì- 
feono , e infiammano**' fuoi vati , produco- 

! no coltipazioni , ''e danno alimento a una 
picciola febbre-' e in tale (lato te fecreziosi, 

| a le evacuazioni tutte fono difordìnate . L* 

j inazione per diverfe ftrade , produce a lun- 
go andare lìmiiìlfirni effetti : ma le paffiooÌ 
foprattutto fon quelle, che affolu[amente per- 

1 turbano . quelle due daffì di funzioni/ la col- 
lera, la noja , 1' invidia, l' inquietudine , gua- 
ttirne , come già fi è detto , la digeftione, 
impedifeono 1' ufficio della bile y e , feon- 
certate quella due funzioni , cadono le bafi 
dell'economi» animale, fparifee il fonoo,.?' 
illanguidifce la falute , e ft apre, V adito a 
tutte le cronache malattie. 

I §, 28, Poifono fotto l'articolo delle e fere- 
zioni'andar comprefi i piaceri venerei ; ne* 
quali tutto il vantaggio rimane ancora ali 1 
-Uomo feguace della femplicità naturale. Al- 
levato egli fotto agii occhi de'Genitorìj a*- 
.vezzo a un' azione continua , lìbero dalla no- 
ja j,che feco porta 1' oziofità , lontano dal 
detrimento, che reca la lettura de' libri per- 
niciofi, e lontano ancora da mille altri og- 
getti di feduzione , non conofee , che ben 
- tar- 
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tardi queflo bifogno, cioè il conofre, quali* 
do , ettendo terminato di crefcere , Pecceflò 
del vigore defta in luì quel fenrimentò, che 
ha la Natura ifpirato all' animale , per in- 
durlo a mettere al Mondo ilfuo fìmile, do- 
po aver egli freno acquiftata la fua giufta 
maturità : non ha il defiderio in effo quel!* 
impeto, e quell'ardore, più fpeffo dall'im- 
maginazione origina^ , che dal bifogno; e, 
mancandogli certe facilità, e certi comodi, 
quefto piacere non pàffa in lui mai più ol- 
tre del neceffario (i) j cnde contribuifce al- 
la fua buona falute , in vece cY indebolirla. 
Ma il giovinetto educato in Città , ritro- 
vandoti in circoftanze molto diverfe, fa pre- 
cedere la diffolutezza alla forza , e fi pro- 
caccia cosi. la maggior parte delle malattie, 
t talvolta nel fior de' fuoi anni k morte, 

§. 29. Gli abiti deftinati a favorire la Tra- 
spirazione , perchè troppo fi oppongono al- 
le imprefiìoni dell'aria, e pel foverchioabu- 
fo' , che fe ne fa ? fon divenuti per la gen- 
te dedita a' piaceri del Mondo una delle ca- 
gioni della loro poca (àlute, e loro noccio- 
»o in diverfe maniere. 
■■■ Primieramente (anno per l'ordinario l'ef- 
V. : - fetto 



1 (1) Se talvolta avviene H contrario , av* 
viene , coma F ho io offervato , né 1 giovani 
maritati ; ì quali, fe fi ritrovano pòco robu- 
fi! , e le donne , a cui fono fpofat't , : piìt- ro~ 
bufi? di loro , vann* prejìo a indebolir fi , a 
perdere il vigore ; e fttok ad ejft venire tm 
poco di toffe , e una febbretta t che fpeffo rf«t 
genera in mal jotfflc. 
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fetto d'una legatura, la quale, fe non euni- 
verfale, ftrigue almeno i principali vali 'dei 
corpo legature Uretre a' piedi, legature fot» 
to il garetto , nel bailo ventre , fotfoie 
afcelle , nel collo , Jiel petto , e in tutte le 
parti , ove più importerebbe che la circola- 
zione foffe libera . 

Si fa qual pregiudizio i bufti d' offa di ba- 
lena han recato , e tuttavia recarlo. 'alla fa- 
Iute , e quanto guadano ancora la bellezza 
del portamento , e della vita : lo ftoimco, 
e le vifcete del baffo ventre fempre com- 
preffe, fempre a difagio in tutte le loro fun- 
zioni, non poffono efeguirne una fpla a do- 
vere ,* la digeftione fi fa male, le vifcere fi 
oftruifcono , gli umori fi alterano, il volto 
■s' impallidifce , e la perifona diviene cacochi- 
ma : comincia nel fuo corpo a prevalere V 
acido , le parti non fi nutrifcono , s'indcbo- 
lifcono le offa , e fovente da' dieci fino a' 
diciotto anni cangiano di figura : onde quel- 
le medefime invenzioni desinate a formare 
la bellezza della vita fon la cagione , per 
tui molti la portano contraffatta. 

Quefto ufo pur troppo antico, che fu gj£ 
diciannove fecolt addietro, fecondochè Var- 
Tone ci narra, da Terenzio poft.o in ridico- 
lo, nelle fue Commedie, e da altri latini Poe- 
ti .nella loro fatìre, quefto ufo, di cui ipiù 
efperti Medici han fatto conofcere'grihcon- 
venienti (i)', non può ancora interamente 

• (X}\4bblm& intorno aq? inconventienti £ 
tuefte, ujo due lodevoli I>iffertax}onÌ t una di 
i J GÌ9T* 
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elltrpaflì , non oftanti tanti avvertimenti , 
«he Te ne fon dati alle Donne, e non ottan- 
te quello, eh? F efperienza fteffa ad effe ne 
ìnfegns . Nocivi tai bufti in ogni età, per- 
chè , ftrignendo , come, abbiamo detto , Io 
ftomaco, e tutti gli organi del baffo ventre, 
c '1 petto , ("concertano fenza dubbio la di- 
geftione , ■ producono oftruzioni di fegato , 
itterizie; flati , diarrèe, palpiti, toffe, afma, 
fveniment! , fono più fpecialmente pernicio- 
fi a!!e Donne gravide, e alle ragazze di po- 
chi anni, le quali, effendo più fenfibili, ne 
ricevono anche maggior moleftìa ; e perchè 
i loro teneri vafi refiftono meno a quefta 
preflione ftraniera , fi feonccrtario per que- 
fta fteffa ragione maggiormente le loro fun- 
zioni e, ficcome qucfti feoncerti più fune- 
iti riefeono in quella età, quando fi va for- 
mando la macchina , e quando : mal fi for- 
ma , fe gli organi ricevono predinne, ©im- 
pedimento , che non riefeono ' in una età 
■più avanzata, in cui i; cattivi effètti di que- 
fta compreffiqne non hanno più influenza 
alcuna fui corpo ; facilmente fi comprende 
^ual crudeltà Sa quefta di fagrificare la fu- 
• • ■' ■ .: ' tura 



'Giorgio Frank di Franknau fatir. medic.fi. 

pag. zi?*," e quefta Di ffert anione è fempljte- 
mente Iftorha ; /' altra del fu Sig. Platner 
Differtat. de thoracìb. opufe p.9%. , in uii % 
dopo aver egli rapportato quanto prima dt 

iti} fe n'era fcrhfo , éfamina dili^entementt 

tutt-ì eatùvt effetti 4i bttfii et offa di baie- 
na \efctti anche ottimamente efamfttatijifl 
Sig. ' Winslow , 
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tura fallite , e 'l ben effere attuate di una 
Ragazza colla fperanza di vederle un ^or- 
no la vita poehe linee più fottiie di quella, 
che farebbe forre ftata , fe non fi foflfe ufa- 
to quefto barbaro artifizio ; fperanza che 
fpeffe volte anche rimine delufa ; perchè fe 
fi arriva per mezzo' del bailo a diminuirne 
talvolta il volume, come tal bufto impedi- 
re la nutrizioat , produce non di radn an- 
che alcuni difetti, che sfigurano la perfona. 
Noi mettiamo in ridicolo le Donne Ghme- 
fi, che con ifearpe dure e ftrette prevengo- 
no F accrefcimcnto de 1 piedi .* e non fiamo 
noKleflfi afiaì più ridicoli , e infinitamente 
più crudeli , obbligando le noftre tenere fi- 
gliuole a partire la metà de' loro RÌorni den- 
tro a certi bufti ? che non folameote impe- 
lli feono T accrefcimcnto d' una parte , ma 
che , difturbaado aflblutamehte le funzioni 
più eflenziali , loro diftruggono la falute , c 
rendono più breve la virar Quella Madre , 
che teme che la figliuola non fi efponga al 
ferenr>, fenza caurelatfi la teda colia feuffij; 
che s' inquieta a vederla ftare poco tempo 
in una ft.mz:i,ch2 non fia cakfiJfima , e che 
forfè la crede morta , fe per un quarto d' 
pra fi efpone al Sole in tempo di primave- 
ra, come può avere il coraggio di vederi» 
tutto il giorno patire , a fegno tale che le 
vengono talvolta le lacrime agli occhi, che 
poco fi ciba , che diviene pallida , ed op- 

f)reffi dal fuo bullo fmagrifee , perifee in- 
enfibilmente, e non gode di nulla , fe non 
quando fi libera da quel terribile ordigno ì 
E come può avere quefta Genitrice il cuo- 
re, 
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re , o piatto/lo la barbara crudeltà tf obbli- 
garla ogni mattina a rimetrerfelo ? Mi pare 
certamente quefta una d",lfe bizzarrie dello 
fpirlto umano , o una delle fue contraddi- 
zioni le più difficili a poterfi {piegare,- poi- 
ché l 1 Uomo fenza dubbio altro non brama, 
ch'etTer felice; quefta è l'unico fcopo, do- 
ve tendono le fue mire : altro non fa, che 
correre fempre apprettò alia fortuna ma 
corre fempre a cafo, fenz'aver mai doman- 
dato dov' ella fia ; e pur farebbe molto na- 
turale , quando fi parte , il faperlì dove fi 
vuole andare . 



ula la Gente d'una certa condizione , fi è 
che fpefliflìme volte le parti , che più im- 
porterebbe di ricoprire, reftano meno co- 
perte . Li Donne portano alternativamente 
la gola e 'I petto o troppo coperto , o afc 
fatto nudo: gli Uomini tutti coperti non 
lafriano adito all'aria, fe non precifamente 
in mezzo al petto ; maniere Puna , e l'altra 
potenti a danneggiare quefta efènzial parte 
del noftro corpo. Il Contadino all'incon- 
tro va fempre abbottonato , e non mai 
ftrer.ro,* la fua moglie, e le fue ^glie noa 
fanno che cofa fia bufto, e portano in ogni 
tempo egualmente coperto il petto. 

§. 50. I pori della tefta fempre chiufi da 
una fpecie di gomma farinacea e graffa , e 
talvolta quei del volto ancora da pomate 
piene di particelle nocive , ed eftratte dal 

S'ombo, e dal mercurio, delle quali il Sig. 
:s Hays ha fatto conofeere il detrimen- 
to, pregiudicando eziandìo alla falute , con 





arrecare Fa trafpirazione , la quìle impedi- 
ta refluifce fugli organi vicini , e vi prò* 
duce molti e diverfi malori. Ma gii occhi 
foprattutto fon foggetti a patirne maggior 
danno . Il Sig. Gendron , Profeffore molto 
accreditato nella cura de' mali d'occhi , fu 
confultato da due Dame , che l'ufo del li- 
fero conduceva alia cecità: l'una aneora-gio- 
vine fi lagnavi di dolori e fpafimi negli 
occhi, con debolezza divifta: offervò egli, 
che la congiuntiva era infiammata , e fe- 
tninata di varici ; che le palpebre , e par- 
ticolarmente le ftremkà erano roffe e gon- 
fie y e che avea la paziente difficoltà dì 
follevarle , e che tutti quelli accidenti fi 
aumentavano fenfibilmente la fera : inutili 
riufeivano tutt'i rimedj . Il Sig. Gendron, 
che tofto fi awidde che il lifclo era l'uni- 
ca cagione del male, la configliò d'abban- 
donarlo ; e ballò quello folo efpedìente a 
guarirla perfettamente . 

Un'altra Donna già molto vecchia pati- 
va dolori nel globo dell'occhio, e intorno 
alle occhiaje: la cornea trafparetue era ia- 
effe appannata e fofea ; la pupilla era al- 
quanto dilatata, e i fuoi movimenti di di- 
latazione e contrazione fi faceano con mol- 
ta lentezza : vedea quella Donna gli ogget- 
ti con difficoltà , e temea di perdere affatto 
la villa. Il conlìglio più pofitivo datole dal 
Sig. Gendron fu d'abbandonar l'ufo del li- 
feio,- e, abbandonandolo , fi guari. 

Il Sig. Des Hays , che ha aggiunte le 
fue olfervazioni a quelle del Sig. Gendron, 
parla d'una Donzella , a cui il lifeio quaft 
ap. 
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appena applicato ca^ionara uh» leggiera in« 
-fiammazioae d'occhi, che {Vaniva il giorno 
appretto , lavandofi . Farla ancora quefto 
medelìmo Autore, d'un' altra Donzella da luì 
guarita da una quafi continua lagrimazione , 
Tacendola rinunciare al belletto,' e parla fi- 
nalmente d'una terza , che col medefimo 
mezzo fi liberà d' un confiderabile ì>nmto 
nelle palpebre-, che le facea battere , e Ia- 
grimare gli occhi e l'impediva di vedere 
diftintamente gli oggetti . 

Offerva egli ancora che quelle , che fan- 
no continuo ufo del lifeio, fi lagnano di 
dolor? di tefta, di mali di gola, di calore, 
e fermatura negli occhi, di flutti oni , e di 
rifipule nel volto, e di certi mali di denti, 
che tutta l'arte de'più famotì Dmitifti Boa è 
capace a guarire . I belletti roffi , ne' quali 
entra il cinabrio , e che fono più frequen- 
temente in ufo, cagionano calore , e ardo- 
re nella bocca. , e nella canna delia gola , 
rendono acrimoniosa e fetida la faliva , gua- 
ftano i demi , e corrompono tutta la bucca 
(i). Le particelle di bifmut, di cerurTa., o 
di piombo, ch'entrano in quali tutt'ì bel- 
letti bianchi , e che fono un vero veleno , 
producono ancora maggiori feoncerti , e pof- 
fono effe nzial mente nuocere a tutti gli or- 
gani interni , e cagionare fpecialmente mali 
di petto, di ftomaco, coftipazioni' oftinate , 
e crudelifiìme coliche. 

La 



■ (i) Lettera intomo avarj mali d'occhi ca- 
gionati dall'ufo del helletto , del Sig. De$ 
Hays Gendrm , Parigi 1 760, 
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t,a tefta inegualmente coperta, cioè or trop- 
po carica, ed ora nuda, è- aach'effa (bietta 
a mali pofitivi: eie più picciole cagioni, trat- 
tandoti di tefta, poflbno produrre coufide- 
rabili effetti celle perfone fenfìbili e delicate. 

L'ufo frequente deVcnta(>li non .é tampo- 
co indifferente ; e fon già molti sani , che 
un bravo Medico avverti che, , arretrando 
-quel vento la trafpirazione del volto o^uafi 
ftmpre ia quel tempo , in cui dovrebbe ef- 
fere più abbondante, rende» la tefta caida e 
pefante (i). Io per rne li reputo produtto- 
ri di molti mali d' occhi , di narici , e di 
rienti, e di molte puftolette, e impetigini, 
che vanno ferpeggiando pel volto . 
. - §. st. La fecre-zione del latte è anche 
una delle cagioni , per cui molte malattie 
Toprav vengono atte" Donne , che vivono 
■nel gran Mondo : poiché, Te non nuirifco- 
no i loro parti, fpargendofi il latte produce 
una infinità di mali quafi tutti faftidiofi e 
funefti , tra' quali ve ne ha uno di molta 
confeguenza , perchè attacca direttamente la 
popolazione, del quale .mimo ne ha finora 
parlato : è quefto male una fpecie di para- 
■iisla d'utero, cagionata dal meftruo latteo, 
Ja quale paralisi» rende le donne infallibili 
al piacere , e inabili-alla generazione; nom 
altrimenti che fparfo quefto mede-fimo latte 
negl'rateftini , produce alle volte una diar- 
xèa , Tenza che la paziente l'avverta. Se poi 
jButrifcono , e n'ell' ifteflb tempo non ufana 
le diligenze , eh' efige il 'dar latte a'bambi- 

(i) Plemp'sus de Togator. valetudin. p<$\\ 

i Digilizad by Google 



ni , s'indebolifcono, e cominciano a patire 
di mali di nervi . 

§. ;2. L 'abufo del tabacco non è più da 
molti anni un errore riferbato alle perfone 
di prima clafle, ma fi è fatto oggimai co- 
mune a tutti : più fe ne prende neiie anti- 
camere, che nelle gallerie , e molto più 
melle bettole, che nelle converfazioni le più 
brillanti . Ma l'ufo degli odori o in liquo- 
re o in polvere è un ramo del luffa delle 
toelette , che realmente produce danni gra- 
vinomi , perchè irrita jnceffantemenre il 6- 
ftema nervofo, e l'irrita in alcune perfone 
con tanta forza , che ne verrebbero meno', 
fe foffero lungo tempo obbligate a foftener- 
li. Ve ne fono alcuni, come per efempìo 
il mufeo, di cui fe ne fperimenta più cer- 
to, che degli altri, l'effetto: ma tutti, di 
qualunque fpecie fieno , fempre fono dati- 
noli , e dovrebbero effere affolutamente ban- 
diti; e tanto più nocciono, quanto più fo- 
no penetranti ; e offendono non folamente 
Ja vifta , ma anche il cerebro ; difpongono 
alle vertigini , indebolirono certamente la 
memoria, e contribuirono molto alla trop- 
pa mobilità del fiftema nervofo . Il puzza- 
re, dìcea feicento anni indietro Marziale , 
e l'andar profumato è la medefima cofa . 
Non fo fe aveffe egli corretto parte de' 
Cittadini di Roma; ma fe l'abufo cefsò al- 
lora , fi è ben riprodotto in appreffo e 
pure un moment*) dì rifleflìone ballerebbe , 
a farlo abbandonare da tutte le perfone , 
che fon ben coftituite di corpo ; e rimar- 
rebbe folameme a coloro , che difaraziati 
«U1- 
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dalla Natura, 'fon obbligati di nsfcondere 
enti profumi certi difpìacevoli odori , che 
fpirano dal loro corpo. 



ARTICOLO Vili. 

Malattìe pia frequenti delle perfine dedite 
a' piaceri del Mondo . 

§. 33. A Vendo molto rapidamente feor- 
/l fe le principali differenze , che 
padano tra la maniera di vivere dell'Uomo 
dedito a'piaceri del Mondo , e quella dell' 
Agricoltore , debbo adeffo indicare quali 
fieno le malattìe, che più generalmente ri- 
fiatano dall'azione continuata di quefte di- 
verfe cagioni. Ma prima farò avvertire che, 
avendo quefte cagioni operato una volta in 
una generazione d'Uomini il loro effetto , 
i figli, che nafeono, nafeono già più de- 
boli, e che, effendo educati poi tra la mol- 
lezza e'1 luffo , quei germi morbofi, che 
aveano feco loro recato nafeendo, prendo- 
no ogni giorno maggior aumento ; onde i 
loro' figli maggiormente fe ne rifentono; e 
cosi ìi male, d'età in età ba fatto tempre 
maggior progreffo . Vi è un paefe, dove 
gli Uomini della Corte fi riconofeono alla 
picciolezza della ftatura . 

/ noftri Padri , eff erano 

Degli v4vi affai men validi, 

Per nofìro mal produffero 

Figliuoli affai più debili . 
§. 34. Se l'educazione dell'Uomo dedito 
a'piaceri del Mondo folte l'iftetìa di quella 
del 
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del Contadino } fe fi procurale di renderlo 

fin dalla fua fanciullezza robuftoy farebbe 
egli più in Sfiato , entrando nel Mondo, 
di reggere agli urti, che fono imponibili ad 
evitarli ■■ ma per uti abufo funefto fi co- 
mincia , fin da che apre gli occhi alla lu- 
ce, a rovinargli la fa iute , ficchè poco gli 
refta a fare, per perderla interamente, quan- 
do ne può difporre . In fatti molto per 
tempo fi trova efpofto a certe infermità , 
che fono neceflaria feguela di quella vita 
molle e delicata , i di cui principali piti 
comuni effetti fono i vizi della dtgelrione, 
lo feoacerio delle funzioni de'nervi , i mali 
de' nervi fteffi,, le oltruzioni , un principio 
d'acrimonia negli umori , e una difpofizio- 
jie abituale alla febbre. Da queftì generali 
effetti , applicati a'diverfi organi , ne riful- 
tauo diverfe malattìe , delle quali anderò 
brevemtnte toccando le più frequenti , e le 1 
principali.. 

Senfibilità alle imprefffonì dell'aria, 

$•35- T & primate una non già delle più 
JL* pericolow, ma delle più incomo- 
de di quefte malattie,* quella fenfibilità a tutte 
le impreffioni dell'atmosfera, onde ofini fua 
picciola variazione nefee moietta. L'uomo 
di poca compleflìnne faprà con ficurezza 
dentro al fuo gabinetto, che regna il ven- 
to fcttentrionale, per ia difficoltà, che tro- i 
va a prender fonno , e per una certa mo- ( 
leftia, e certi doloretri , che fi fente per 
tutta! la vita: mentre il fuo fattore , dopo ■ 
eOere fiato più ore all'aria aperta, non fa- j 

tiri 




prà forfè ancora deciderlo . All' uomo- 1 dì 
poca compleirione l'aria nebbiofa cagiona 1* 
emicrania ; il tempo piovofo l'opprime, gl! 
fa perdere l'appetirà , lo fnerva , il rende 
nojofo , e faltidìofo a fe fteffo : il tempo 
freddo .gli fa venir toffe , colica , e fpuro 
fjnguigno , e alle donne anche pofticìpazio- 
ne.di mefi ; il rende iracondo , flizzofo k 
incomodo a vivere : e vi è chi fi ricorda 
che il Cancelliere di Chiverni prediffe al 
Prefidente di Tbou che , fe il Duca dì 
Guifa irritava Io fpirito d'Errico III- in 
tempo di gelata , quando quefto Principe 
folca divenire preffb che furiofo , il fareb- 
be fpedire fenza altra forma di proceffo . 

Il Sig. Boile ci lia confervato Tiftoria d' 
una Donna della Corte di Londra, lacua- 
le era talmente feniìbile che , entrando 
gente nella fua camera , indovinava fubito 
fe erano parlate per luoghi pieni di neve/ 
t , acecftandofi coftoro vicino a lei , le re- 
cavano incomodo, perchè venivano Ì fuoi 
nervi irritati da quelle poche particelle ni- 
trofe, che poteano effer rìmafte attaccate 
agli abiti , e col calore dell'aria chiufa Va- 
porare , e pofarfi folla gente vicina 3 - offer- 
vazione che prova ciò, che l'Autore d'una 
nuova, molto rilevante opera ha recente- 
mente ftabilito , cioè che le particelle, di 
cui f aria nelle fue diverfe coftituzìoni fi 
trova carica-, contribuirono molto «'mali, 
che in quelle diverfe epoche foffrqno gl 
infermicci (i). . , >C La 



(i; Il Sig. *Abat<z Ricard nell'i fioria »*• 
tmtk &IF arili e delle meteore, 
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: La-delicatezza nel morale non è talvolta 
meno ecceffiva ; ed hofovente io fteffo trat- 
tata una Donna piena di fpirito , e di buon 
fenno, ma troppo feniibile , che non potea 
veder entrare in fua cafa genti, che aveano 
una fifonpmia per lei difpiacevole , fenza 
foffrìrne una moleftia non picciola , che fe 
le conofcea fenfibiliflima mente nel polfo. 

Emicranie. t 

§ 3i5. T" E emicranie fono ancora un'altra 
j j malattia frequenti (fima per la gen- 
te dedita a'piaceri del mondo: deriva ordinaria- 
mente da un vizio dello ftomaco, ode'nervi, 
e fovente dell' uno , e degli altri e tanto 
più è da temerli, quantochè, oltre alla fua 
violenza talvolta ecceffiva , fe troppo fpef- 
feggia, e fe troppo brevi fieno gì' interval- 
li tra' tuoi infulti , rende tutto il genere ner- 
•yofo di tal fenfibilità, che più non permet- 
te di foffrire un minimo incomodo.' e , fe 
dopo aver continuato molti anni, va a termi- 
nare, è affai peggio, perchè rimane la per- 
fona fuggetta a mali anche più molefti del- 
ia più crudele emicrania . 

Io ho veduto da quefte emicranie, ceffate 
venirne paralisie , convuliìont , afme , fpaii- 
mi di ftomaco, e difiurìe graviffime . 

Mali d" occhi . 
§ 37- T T Na gran fcnflbilità negli occhi , 
U dolori -nel fondo dell' occhio ftef- 
fo, una difficoltà d'aprirli la mattina, una mate- 
ria elutìtìdfa nelle palpebre, una troppo facile 
tffufione di 'lagrime, una impoflibìlità tfap- 
/ P h * 
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plìcarfi a leggere , o ad altri lavori , fono 
ancora le confeguenze di quel principio di 
rifcaldnmento, e di foverchia fenfihilità, che 
Tempre fotro diverfi afpetti lì trova in quel- 
le perfone , della cui fallite prefentemente fi 
tratta • e vengono forfè tutti quefti mali d* 
occhi aumentati dal troppo lume degli ap- 
psrrpmenti , dalla gran multìplieità degli 
fpecchi , e dal loro riverbero , e dal fumo 
ancora del troppo gran numero di candele, 
che fi tengono accefe (i). 

Bolle fui vifo .• Volatiche . 

§.38. T TN altro effetto , che , a non 
farci attenzione , poco fareb- 
be per fe ftelTo confiderabile, ma che divie- 
ne anche elfo una forgente di mali o per 1' 
incomodo, che produce, o per gli rimedi, che 
fi adoperano a difcaccisrlo , fono quelle bol- 
le, che fogliono ufeite fu! volto, originate 
da quel principio d' acrimonia negli umori, 
e da quella irregolarità di trafpirazione, eoe 
fuol patire qutfta Claffe di genti : e da que- 
llo medefimo doppio principio traggono ori- 
gine tante fpecie d'impetigini , che nafeo- 
no non folamente fui volto , ma per turo 
il corpo , e fono molto p:ù frequenti ira 'e 
peifone dedite a'piaceri dei-monco, ^he^gii 
altri. 

§. 39. La fcabbia , eh' è per lo p'ù ma 
malattìa contagtofa , propagata àiì fuccidu- 
me , alligna ordinariamente nel popolo , e 
C 2 negli 

(0 No» parlo degli effetti del I/fcio, per- 
chè ne abbiamo gjà altrove parlato. 
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negli artigiani, e rade volte in quell'ordine 
di perfone , che vìve con maggior pulizia : 
ma le impetigini , più rare nel popolo, che 
ha il fangue' naturalmente più dolce, e che 
patifce di fcabbia , perchè fe Y attacca per 
via di contagio, infettano più tacente, che 
più pulitamente vive , ma che ferba in un 
fangue carico di particelle acri un principio 
di malattìe cutanee, fempre pronto fotto di- 
verte forme a manifeftarfi, e che, retroce- 
dendo alle volte dalla pelle verfo gli orga- 
ni interni , altre volte attaccandoli a quefti 
organi fterfì, fenza efferfi prima efternamen- 
*e manifeftata , produce mali di tefta, toffe, 
a'ma, convullioni , vomiti , coliche, diar- 
rèe , e tante altre malattie, fpeffo mal cu- 
rate, perchè noti fi bada alla loro vera ca- 
gione. 

La Gotta . 

$.40. X ' Acrimonia gottofa, dfgno frut- 
\ 4 to delle cattive digeftionì , del- 
la trafpirazione irregolare, e fpeffe volte d' 
un fangue troppo accefo , è anch' effa una 
delle malattìe nferbate alle genri, che lì dan- 
no in preda alle fregolatezze del vitto , a* 
piaceri amorofi, alle veglie, all'ozio, atut- 
te le palloni, e a una forte contenzione di 
fpirito : laddove qu(fta medefìma gotta è 
«jurfi affatto incognita al Contadino. 

Per maggior difgrazia fi propaga quello 
male da' Genitori , che I' hanno forfè men- 
ato, a' poveri innocenti figli ; e, prefo che 
ha una volta piede in una famiglia, troppo 
è ditfkile a fradicarnela . 

Quando. 
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Quando la gotta è regolare, fa foffriredi 
ttìppo in tempo dolori , che ballano a itv- 
cnTrre penrimento di quanto fi è operato per 
procacci a rtel a e .ma il più grave male è , 
quando non puh fifTarfì ; o quando fi fvia, 
e prende altra ftrada. poiché nell'uno e nell* 
altro cafri, errante nella malfa degli umori, 
va fuc ceffi va mente irritando diverte parti in- 
terne ed eflerne, e produce alternativamen- 
te dolori, fpafim'i, paralisle, angofce , feb- 
bri, coliche, oftruzioni , calcoli , nodofita, 
una moleftia contìnua una debolezza abi- 
tuale di gambe , una interna melanconia p 
una privazione di tutt' i piaceri; in fatti dì 
niuno piacere fi gode , quando manca quel 
fentimejito di fanirà , eh' è il primo , e la 
bafe di tutti gli altri . 

Malattìe del Polmone , 

§.41. TL polmone è uno degli organi pili 
J. degli altri danneggiato da quella 
acrìmoniofa e infiammatrice difpofìzione del 
fangue . Siccome 1' umore , che incelfanre- 
mente ne trafpira , è 1' iftelfo umore , che 
trafpira dalia pelle , così 1' iftrffo principio* 
d'acrimonia, che fi trova ia quello ultimo, 
e che produce i morbi deferirti ne 1 §.38,39, 
irritando l' interna membrana del polmone, 
vi cagiona mali molto più perniciofi-, per- 
chè hanno in un organo molto più impor- 
tante la loro fede : quindi nafee la tolfe, 
roppreffione, 1* afina , il troppo calore ne! 
petto . Se poi I' 'eflema trafpirazione lì ar- k 
refta, e va a refluire fui polmone, fi chia». 
ina quefto un catarro , 0 un raffreddore , 
C 3 c_he 
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che attacca egualmente le interne parti del- 
le narici, il petto, e la gola, e fpelfe vola- 
te degenera in una vera ìnfiammagione . 

Ma tra tutt' i malori , che 1' abufiva ma- 
niera di vivere , di cui fi parla , fuor pro- 
durre ne' polmoni, uno de' pia frequenti-, e 
de' più perniciofi fono i tubercoli : quello 
l»ime fi dà a quei tumoretri della groffezìa 
d' una lente fino a quella d' una picciola no- 
ce , più o meno duri , che , nafeendo nel 
polmone piccioli e pochi , vanno poi cre- 
feendo di volume e di numero. Dovendo- 
fi più fotto additare con qualche maggior 
diftinzìone la loro ftoria , bafta qui di ri- 
flettere che, ficcome fon rari queftì tuberco* 
leni nella gente ordinaria , ( eccettuandone 
però alcuni p.iefi Settentrionali , dove fi fa 
un grande ufo di liquori diftillati ) , cosi 
nelle perfone di più alta sfera fogliono fpef- 
fo condurne ali* etica . Le vivande troppo 
nutrimentofe , l'ufo de' vini gagliardi, ode 
liquori, e 1' abufo delle donne fono tre ca- 
gioni, che rare volte mancano di produrli, 
quando il polmóne fi trova debole. Non nie- 
£o ttià che l'Agricoltore anche talvolta ^di- 
venta eticn ; ma in lui quefto male farà 
conferenza d' una infiammatone mai cu- 
rata di petto , o d' un catarro troppo tra- 
mutato e negletto. 

Malattìe dello ficmacc, e degV ìntefllnt . 
§41. I ì Affandnfi dagli organi contenuti 
I nel petto a quei, che fi racch:u ; 
dono nel baffo ventre , prima di tutti ci 
viene innanzi lo ftomaco , eh' è il primo 




ancora a ricever torto dalla maniera di vi- 
vere , che nel gran Mondo fi tiene . La 
mufea , il falfo appetito, 1' amarezza di boc- 
ca , i mali del cuore , [* acido , gli fpafìmi 
di ftomaco, t vomiti abituali., la foverchia, 
fete , l'aridità delle fauci , fono tutti mor- 
bi, che, quaG incogniti ne* villaggi , mofe- 
ftano il Cittadino a proporzione de'fuoi pia- 
ceri di moda , della fua fenfualilà, del fup 
Juffo ; laddove V Agricoltore , mangiando 
preffo a poco in tutt' i giorni della fua vi- 
ta fcmpre alle medefime ore la mcdefitru 
quantità de* medefimi cibi * tiwtnoa patifce 
di ftomaco. ;-■.,<• .■ j • , ! 
s, §*4J, .Al pari dejle -funzioni dello ftoma- 
co li (concertano, e debbono neceffari amen- 
te fconcertarfi anche, quelle degl'. inteftini : 
incomodi frequenti di vi (cere, eccelfo di ca- 
lore , coftipazìone, , afidità , nati continui , 
coliche abituali , e foprattutto gli emorro^ 
di, morbo così raro nelle campagne, come 
frequente nelle Citta , fono i fintomi , de* 
quali giofpaJmente fi lagnano Ì ricchi abi- 
Utori delle medefime , e elle poco a, poco 
li -conducono ad altri mali .di affai maggior 
tonfeguenza , 

Oflru^Jont. 

§.44. X E altre più ordinarie malattie fb> 
J ,s no le oftruzioni di diverte vi- 
feere, e maffimamente del fegato, edelme- 
fenterio,- alle quali neceffarìa mente ne con- 
duce l'inazione , e più ancora ne conduco- 
no le paffìoni, che, difturbando fubito. l'or- 
dine delle fccrezioni , e foprattutto quella 
C 4 deli» 

Digitized by Google 



3*\ 

della bile, la fanno tiftagnaré ■ wn'denraris 
e anche indurire ne' fufti canali , di manie- 
ra che H chiude affatto , e talvolta diviene 
un vero calcolo ? che più ordinariamente fi 
forma nella yéfcichetta delfiefe, che nel fe- 
gato/ quindi dalla difficoltà, che incontra- 
no quelìi, calcoli a pattare dall' accennata v& 
fcicherta pel canale colìdoco nelle budella , 
provengono quelle atroci coliche biliofe, che, 
ove non fi bada a diftruggerne il principio, 
■rendono la' perfora infdiciffima, e ftrazian- 
•dola finalmente con crudeli itterizie , che 
vanno a terminare in una idropifia incurà- 
bile, le abbreviano molto i limici della vita. 
- Di tutte" /e -oftruztom del baffo ventre 
quelle del fegaft), e particolarmente de4 ; lo- 
bo più picciolo jl o fia lobo fuper'iorc feii-tt 
Je più frequenti : ma quelle dèi piloro ( eh? • 
è il paffaggto dallo ftomaco agF inteftinr) i 
e del mefenterio , mi pare che cominciano 
a rarfi più comuni , che prima non erano.* 
confi guenza ben naturale delle digelrionì^ 
che fi fanno fcmpre peggiori. ! nervi fem? 
pre irrirati difìurbano «rtàmeìl» 1" ofditt* 
della circolazione, ; e gl' inteftini collo fpef- 
fo gof-fiarfi producono ancrra V ifiefTo tft'er> 
tn, perchè, comprimendo i vafi, vi fanno 
fpeflfo riftagnar dentro gli umori. 

Da qu'.fti umori ringorgari , t ftagnanti i 
e -dalla -loro acrimonia nascono quelle pio 
ciole febbri, che così fpeflb infettano le per- 
fine diiitare , e che , dopo avere per qual- 
che- tempo ceduto alla forza ' della dieta , e 
de'fuoi fo!utivi leggieri, fi r itmano poi con* 
tra .-regni rimedio , e diftruggono ioleofibiU 
niente l'infermo,. La 
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La Pietra. 



§•45- X ^ P' erra della vefcica è piutto- 
| 4 fto una malattia particolare dì 
certi patii , che di certe claflì di perfone/ 
nè io la credo più frequente ne' ricchi, che 
nella sente popolare , eccettuandone però i 
gottofi , che fono ancora meno fuggetti al- 
la pietra , che alla renella , di cui può av- 
venire che fi patifea per anni e anni , fen- 
za giammai formarli un grotto calcolo. 

§. 46. Quefte fono le malattìe , che piti 
ordinariamente attaccano le diverte parti del 
corpo. - ma ne rimane un'altra più frequen- 
te, e più particolare alle genti , che tratta- 
no nel gran Mondo , e più evidentemente 
ancora originata da' loro coftumi , dalla lo- 
ro maniera di vivere , dai loro cattivo re* 
colamento,' e dalle loro paffioni; cioè i ma- 
li di nervi .\ 



LE cattive digeftioni , la nutrizione, che 
ne fiegue imperfetta, T inazione , che 
nuoce a tutte le fecrezioni , fanno si , che 
la materia degli fpiriti animali non fi pre- 
pari a dovere : fono quelli medefirai fpiriti 
dalle vigilie, dall'irregolarità della trafpira- 
z'wne, dall' acrimonia degli alimenti inaci- 
diti ,- dal difordine delle funzioni di tutte le 
vìfeere irritati ; e dalle continue paffioni po- 
rti continuamente in tumulto . Non è dun- 
que maraviglia che quefti fpiriti non faccia- 
no bene il loro ufficio , che il loro corfo 
Ita irregolare , e che ne fiegB»' poi quella 



Mali di nervi . 
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fihiera innumerabile di malori, cosi varjìn 
tutt'i fuggetti , e varj anche talvolta da" un 
giorno all' altro ridi' ifteflb fuggetto ; che , 
ftbbene le loro variazioni non fiea% certa- 
mente infinite , poffono fenza dubbio dirli 
Ìnde6nite_; e bifognerebbe , per numerarle, 
affegnare il numero delle parti del corpo 
umano, che hanno nervi , e che fieno nelì* 
iiteflò tempo tanto confiderabìli , che goffa 
la loro lefione operare un effetto feribile ,• 
c bifognerebbe eziandio calcolare di quante 
combinazioni fia quello numero capace : il 
riluttato di quella operazione efprimerebbe 
il numero poffì bile non già delle malattìe, 
che poffono ridurfi a poche claflì, ma ben- 
sì di-' fintomi nervofi : fono quefte claffi la 
paralifia , o fia mancanza d' azione ; e la 
fpafimo, o fia l'azione troppo gagliarda, e 
troppo continuata d' una medetìma parte; la 
mobilità , eh' è una foverchìa facilità a paf- 
fare da un' azione troppo gagliarda a un'al- 
tra troppo debole, o fia una fenfibilità cosi 
grande , che la riazione de'nervi fupera fem- 
ore f azione delle impreffioni . Sono i fin- 
temi di quella ultima claffe , cioè quei di- 
segnati ordinariamenre coll'im proprio w.me 
ci •vapori , i più frequenti di tutti ; e fon 
quei, che infettane a maggior fegno la vi- 
ta d' alcuni , a cui nulla mancherebbe per 
effer felici ; e pure fon miferi , perchè tro- 
\ano ne' loro nervi un oftacolo infoirmon- 
labile alla felicità. La più leggiera impret 
fwne diviene per effi una fenfazione gagliar- 
da . Se per difgrczia un arnifo non ti falli- 
ta , fe ne affliggono grandemente ; quello , 
che 




che ad altri appena cagiona un lieve fentì- 
menco di difpiacere , loro fa affaggiare un 
acuto dolore . Nel morale la mancanza del 
godimento è per effiuna pena infoffribile: 
una idea, che non fia lieta, fi riduce quali 
all' orlo delta difperazìone ; e perchè non 
hanno poflanza di difcacciarla , Tempre loro 
viene innanzi, e feropre li lacera, e li con- 
fuma : ogni evento , che non fia foriero di 
un diletto, è per effi un affanno: perciò af- 
fliggono le perfone, che loro fono d'intor- 
no , e ne ricevono afflizione; e quanto pid 
bramerebbero d' effer felici , più fi allonta- 
nano dalla vera felicità, e più poca fperan> 
■za loro rimane di mai goderla / perchè fio- 
come in efll la volontà , e '1 gufto hanno 
f ifteffa inftabilità de' nervi , cosi gli ogget- 
ti della loro fanrafia, de' toro appetiti, del- 
le loro paflìom variano talvolta da un mo- 
mento all'altro r inquieti di tutto,, mai non 
godono tranquillamente un piacere, e paca- 
no fra il timore e '1 defiderio la loro vira» 
fenza mai avere un momento di pace: men- 
tre il felice cultore de'campi poco defidera, 
gode tranquillamente i fuoi giorni , e non 
paventa, di nulla. - , :n 

*.,'**. ' .1-': Malattìe delle Benne 

'f. 47- /"\Xtre alle malattìe r delle quali 
X^J ho finora 1 parlato , e che poffo- 
no lndiftintamente attaccare V uno e l'altro 
feffo , ih genere di vita , che fto efanrinan- 
do , rende le donne , che vivono nel gran 
Mondo, più parttcohrmeore fegme ad at- 
tuili m jsbjs j. ne' quali affai più 'di tiia fo- 
C 6 gli* 
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gliono inciampare le Contadine . Batterà 
qui indicarne quattro, cioè l'irregolarità de' | 
meftrui , gli aborti, le cattive confeguenzc 
de' parti , e i flufli bianchi . 

Irregolarità He* mefim't . 

§. 48. /~\ Uella fpecie di pallore , che dì- 
pende dal non eflerc ancora in 
una Ragazza cominciate le. pur* ,j 
ghe, è affai frequente nelle Campagne: non 
fono rare ivi le Donzelle , che all' età di ; 
18, e 20 anni non hanno ancora tal bene- ' 
ficiOj,* e di quefta tardanza porrebbero affé- 
gnarfì le fifiche ragioni particolari a quella 
claffe di Donne. >• i : 

L' ifteffo già non accade in Città a quel- 
le, che menano la vita Cittadinefca ; com-' :•; 
parifcono in effe affai pretto i fiori / e-:dtH *j 
ventano nubili prima delle Donne di Carrtr j 
pagna/ anzi alle volte troppo pretto / e di-; ^ 
co troppo , perchè quefta anticipazione di 
tempo fpeflb contribuifce ad indebolirle per * 
tutta la loro vira, e a far nafcere in effe il- 
germe di tutte le malattie di languidezza-,- ' 
che poffbno dipendere dal rimanere le fibre 
troppo lente, onde i vafi non acquattano 
jriai la forza, che dovrebbero avere , e niu- 
Ba funzione giugne mai a farfi perfettamen- 
te bene . Alle Contadine poi fe tardi co- 
minciano i fiori , fi mantengono molto più 
regolari ; e 1' uniformità della loro vita ne 
fìabilifce in effe il miglior ordine , che fe 
ne pcffa derìderne , il quale ordine contri- 
fcuifce molto alla loro buona falute. 

Quefto vantaggio non hanno le Donne 
■ di 
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dì Città , fra le quali molte fon foggette a 
una meftruazione irregolarjflima , e foprat- 
tutto a frequentifTltni ritardatemi , fenza 
che ne apparìfea la cagione . 

Quelli ritardamenti, o fieno pofticipazio- 
ni fogliono fpeffo giugnere a due e tre me- 
fi : altre volte benché fia puntuale il tem- 
po, la quantità però delle evacuazioni fee- 
ma Temìbilmente : in altre donne al contra. 
rio. peccano di troppa frequenza \ e di fa- 
verchia abbondanza ; e tutti quefti vizj , 
che fon legittime confeguenza della maniera 
di vivere , e foprattutto delle paffioni, pro- 
ducono fempre incomodi , languidezza, a!> 
battimento di forze , dolori di tefta , ed 
oftruzioni . 

§.49. Nè la meftruazione in quella clrTs 
di Donne è folamente irregolare , ma fo- 
gliono anche patirla affai dolorofa; e ficco- 
me alle Giovinette di Città fon irequentif- 
fime certe coliche atroci , che precedono 
ogni apparizione de 1 fiori , e che giungono 
alle volte lino alle convulfioni , così rariffi- 
me fono per le Donne di Campagna , per 
ie quali non è quefta epoca una fpecie di 
malattia, come è per le prime: ficchèpof- 
fo.no ■ quelle coliche meftruati fenza errore 
computarfi tra' morbi delle Donne di Città; 
le quali fogliono tanto maggiormente patir- 
ne , quanto più la lóro maniera di vivere 
Je rende foggette a ringorgamenri di fan- 
gue, ed a 1 mali di nervi. 



. • vi' 



Aborti . 

Oefta debolezza delle fibre dell' 
utero , che m rende cesi frega- 
lare 



•Aborti . 
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late le evacuazioni , porta feco neeeflark- 
mente una difpofizione a gli aborti per due 
ragioni; la prima, perchè la fecondina mol- 
to più debolmente vi fi attacca- , perchè la 
forza d'adefinne tra dee corpi fimili è pro- 
porzionata al grado. di dentiti; onde molto 
più facilmente fe ne fiacca.- l'altra ragione 
è che , facendoti molro ìrregniare I* affluffo 
del fangue, ne viene alle volte in tanta co» 
£Ìa, che produce una emorragia, a cultua- 
li fempre V aborto ; altre volte fcarfeggia. 
tanto , che non batta a nutrire il feto , il 
quale per confeguenza perde il vigore ,'fic* 
come il perdono ancora le fecondine, onde 
per neceffità ne fiegue lo fiacca mento- dati* 
utero. Può quefto medefimo fiaccamente ac- 
cadere eziandio per lafoverchia mobilità de* 
n£rvi , la quale , ficcome di fopra fi è «iet- 
to , rende le Donne , che poffono dìrft del 
gran Mondo fogsettiflìme a fpaventaTG ; T 
lo (pavento- e la paura fono le più frequen-ì 
ti cagioni degli aborti. Ben fi difeeme dun- 
que quanto per quefto folo motivo debbo- 
no più di rado inciampare in quefta difgra- 
zìa le Contadine , le quali non temono di 
nulla, che le Signore, che fogiionoper ogni 
piccioli bagattella feemporfi-, e cheperque- 
fta loro debolezza hanno fatto , e fanno di 
giorno in giorno eftinguere molte delle più; 
cofpicue famiglie. i 
5.51. La frequènza degli aborti indebolirci 
molto le Donne, perchè vengono ordinaria- 
mente accompagnati da perdite notabiliifime 
di l'angue , che le fpnOano ; e '] 'magsiur 
male U è cne un pruno aborto fe ne trae 
fo- 
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fovente dietro un fecondo, e qtrefto un ter- 
zo ed io ho veduto {conciarli dodici vol- 
te al terzo mefe una Donna , fenza avere 
giammai potuto pattare innanzi . 

Cattive confegtten^e di parti . 

SE gli aborti tolgono alfe più rifpettabi- 
li famiglie molte volte ì figliuoli, i cat- 
tivi parti ne tolgono via moire volte le Ma- 
dri , o almeno le lafciano così languide ed 
infermicce , che non vivono lungo tempo, 
e dopo la prima gravidanza rimangono ite- 
rili . 

Quefti funeftì partì , che tali ordinaria- 
mente fogliono effere per la complica? ione 
di una febbre putrida, di qualche infiamma- 
gione nelf utero , del latte fparfo , e de'di- 
fordini nervofi , fono infinitamenre più rari 
in Campagna , dove non concorrono infie- 
me tante cagioni , e dove è cofa ordinaria 
di trovar donne, che hanno procreato 
ti figliuoli , fenza aver mai avuto bifogno 
di prendere un' oncia di manna : laddove 
chi voglia leggere ì confukì di Medicina 
fcritti per Donne avvezze al gran Mondo, 
ritroverà che la maggior parte delle loro 
malattie traggono ordinariamente la prima 
origine o da un parto infelice , o da un 
aborto . Quefte due epoche fconcertano la 
loro falute in maniera , the difficilmente fi 
poffono più rimettere. 

§.52. Tra le più frequenti cattive confe- 
guenze de* partì Bifogna annoverare le rovi- 
ne, che cagiona il latte fparfo, malattìa co- 
sì rara un tempo , che appena ti trova in- 
di- 
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dicata dagli Scrittori di quaitpta e più an- 
ni indietro, e così frequente oggigiorno nel- 
le Città , eh' è ormai divenuto uno de'prin- 
cipalì oggetti di coloro, che hanno poi trat- 
tato delle malattìe delle Donne, fenza però, 
che fi a neffuno ancora giunto a fpiegarne 
in una maniera , che fodisfaccia , le cagio- 
ni, e i fenomeni . 

L' alterazione , che la gravidanza impri- 
me nell'utero, influifee in tutta la macchi- 
na , ma principalmente nelle mammelle; le 
quali acquetano un fenfo più vivo , e dol- 
gono , e fi gonfiano, e vi fi forma del lat- 
te alle volte fin dalle prime féirimane della 
gravidanza , in fine della quale di rado av- 
viene che non fe ne trovi formata una me- 
diocre quantità . 

Nel fecondo , e più ordinariamente nel 
terzo , e alle volte ancora nel fettimo , o 
neh' ottavo giorno dopo il parto vi corre 
in molta maggiore abbondanza ; e queita 
funzione è tanto vigorofa, che cagiona feb- 
bre , e febbre alle volte gagliardiffima , la 

3uale, complicandoti con altre cagioni, può 
ivenire perniciofa . Se quefto latte , che 
viene alle mammelle , fe ne trae ogni vol- 
ta , che ite fon piene , dal bambino , a cui 
la Natura V ha deftinato , fiegue ad abbon- 
dare , ne produce feoncerri , ma può per 
più anni fucchiarfi ; e '1 fo!o rifehio t a cui 
fi efpone la Madre ; è lo fpofTameato delle 
forze . Il latte fi forma dal chilo , di cui 
conferva fempre la maggior parte delle qua- 
lità . Sicché il nutrimento del bambino fi 
trae dal nutamtnto della Madre , la quale. 



Digitized by Googk 



6 3 

fé mentre" lì nutrì/ce , non ha p;b appetito 
dì prima , dovrà ne cellari amente fpofiTarfì , 
fìccome ogni giorno accade , vedendofene 
moire, che per tal motivo s' il languì di fconn, 
e cominciano a patire di nervi . 
- Ma fe quefto latte, che fembra alle vol- 
te formarti ne' vafi , prima di giugnere alle 
mammelle , non vi fi depone , o^, fe dopo 
che vi fi è deporto , refluifce indietro nella 
malfa degli umori, vi comincia ad operare, 
conte un corpo ftraniero, che , incapace d' 
a fi imi Urli (i) col (angue, irrita, e produce 
. . . una 



Ci) Le diffwfioni di latte , le depo fiatoni 
e le evacuazioni lattee i,, fen^a che mai lat- 
te fa- comparto alle poppe , ne farebbero cre- 
dere che lo flato dì gravidanza induca tal 
cambiamento ne'vtft, che poffano i medefimi 
convertire il chilo in latte , fetida aver b't- 
fogno delle mammelle .• quejì' unione farebbe 
difficile , e forfè imyojféih a jp-egarfi . Non 
dico g-à che fi/* qufflo un motivo dì non am- 
metterla Ivi a penl'è non fi piò ptà verjfi- 
m'ilmente credere che, quando ambe non ap- 
pari/ce latte alle poppe, me ne fta realmente^ 
ma in picciola quantità , e che , non aven* 
dofi aperto /' adito pc' vafi efcretorj , fia tor- 
nato indietro ne' vafi / che abùia ivi agite 
in quel? umore , col quale ha maggiore ana-. 
logia , eh' è il ch'Io ; che fiafi col tnedeftmo 
affimilato , e P abbia tra/mutato in vero lat- 
te / che queflo primo ch'ilo , convertito in lat- 
te , agifea jul nuovo, e così la maggior par-, 
te del chilo fi alteri , e divenga vero latte , 
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una febbri alle volte vìolentilfima , altre 
volte piùr moderata p ma una febbre , the 
mai interamente non ceffo , fino a tanto 
che non redi il fangue fpogliato di quefto 
umore, che non può con eflb collocarti, e 
ehe fembra d'agire, come. farebbe una inie- 
zione leggiermente acida- 

§. 5*. Poffono a tre clafli ridurli gli ef- 
fetti di quefto latte cosi diffufo ; poiché o 
rimane ne' vafi , o fi evacua per qualche 
ftrada naturale, o finalmente forma unade- 
pofizione in qualche parte interna , o efter- 
na del corpo. 

, . . . . . . .Quaa- 

fen^a efferfi mai portato alle mammelle ; . H 
che [piega benìfftmo tutt" i di f ordini da quei 
Jlo umore prodotti nelle Donne, eòe non San- 
no mai dato fegno d? averae alle mammelle - 
diford'mi che non fono fari , ma fono fpefft 
volte i più perniciofi per le povere inferme , 

Molte curiofe fperien^e fi potrebbero fare t 
prima per ajjkurarfi efattamente delle quali- 
tà del latte , e del chilo , de quali due ama- 
ri fi fono affegnati i caratteri di famigli an^a^ 
ma non già quei di d ij) ornigli a n^a tra loro • 
j'econdarìaniente per co.iofcere gii effetti del 
latte , di cui fi farebbe iniezione ne'' vafi , 
procurandofene così una di ff tifone artificiale , 
ed ojfervandofi ejua'i effetti ne risulterebbero ; 
fot/e fe ne vedrebbero [egui re febbri lattee , 
evacuazioni deli ifìeffo genere , depofi^ioni t 
fuppHraxjoni , convulfioni , paralisie , carie T 
lunazioni, e tutto il fune/lo apparato de" fin- 
tomi , che fi offervano nelle Donne difgra^ia- 
te nel partorire . 
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Quando rimane ne' vafi , vi alimenta una. 
febbre continua, che , facendoti febbre len* 
ta , accompagnata ordinariamente da una 
picciola toffe fecca , e da un' aridità nella 
pelle , maggiore di quella , che ordinaria- 
mente fi trova nelle febbri lente , diftrugge 
tutte le funzioni , e ne conduce alla morte. 

§. 54. Le ftrade, per cui fuole il latte pit» 
comunemente evacuarli , fono 1' utero , le 
parti del federe, e i canali orinari. 

E' frequente oflervaztone che , icemando 
le purghe fanguigne, fuccede -alle medefime 
un' evacuazione bianca interamente lattea , 
della quale ho di Copra al §. }r. accennato 
una delle perniciofe confeguenze , che può 
avvenirne all'inferma^ 1' altra più frequen- 
te è di Jafciare alla medefima fiuffi bianchi. 

§. 55. La feconda via, per cui il latte fi 
fcarica, è quella degi' inteftini . Non ritro- 
verà ne Medico , ne Chirurgo , che non 
abbia frequentiflimamente olferTato ne'parri 
evacuazioni per fcceffo veramente lattee; nel- 
le quali alle volte il latte apparifee beniffi- 
mo condizionato , altre volte leggiermente 
alterato . 

Ho io veduto 77 di quefte evacuazioni 
tra 24 ore , nelle quali aleutamente non 
appariva altro, che latte , e di cui la total 
quantità potea afeendere a 24 , o 25 pio- 
te : F odore , che n' efalava , era per 1 ap- 
punto quello del latte inacidito'. Ne' giorni 
apprettò quella abbondante evacuazione , 
che indebolì prodi giofamente P inferma , e 
che 1' avrebbe condotta a morire , fe foffè 
coli' iftelfa violenza continuata , feemò di 
molto 
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molto ; ma durò tuttavia per feì altre fet- 
timane : altre ancora ne ho vedute, benché 
meno copiofe, durare più lun^o tempo. 

6. 5^, Le orine fono la terza ftrada, per 
tuì fpeffb il latte molto abbondantemente lì 
{carica . Ho veduto alcune donne renderne 
per quella via più di fci meli dopo aver 
partorito y e quefta fnrta d'evacuazione in- 
^ebolifce meno , ed è meno perniciofa di 
tutte. 

(l. 57. Più di rado avviene che '1 latte lì 
(carichi per vomico, che per feceflb. Pure 
ne ho veduto rendere -talvolta per queft' al- 
tra ltrada • e due volte quelli vomiti furo- 
no crifi falutari , che tralfero' le inferme dal- 
le fauci della morte. 

5. 58. Per fudnrr non efee i! latte Cotto 
h fua forma naturale, come fi rende peri' 
utero, per fecefTò, e per orina, o per vo- 
mito : ma pure é il fudore una delle eva- 
cuazioni, per cui fovente fidìflipa. Sappia- 
li! 1 con certezza che un fudore abbondante 
fui finire della febbre del latte può meglio 
d' ogni altra cofa afTìcurare t inferma da 
turt' i malori , che Cogliono dal latte pro- 
durfi; e quello medefimo nidore lì vede che 
nel primo giorno del parto fa fenfibil- 
mente feemare la detta febbre / pruova evi- 
dente che ne toglie parte della cagione: ol- 
trecchè è quefta una verità , di cui non per- 
mette di dubitarne f odore della biancheria 
fudata , e quella fpecie di ruvidezza , che 
acquifta afciuttandofi , la quale è una dìmo- 
ftrazione manifefta che liafi quefta bianche- 
ria imbevura'd' un umore più denfo , che 
non è il fudore ordinario. §.59, 
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§.59. Alle volte il latte ritorna | He mam- 
melle ; e quefta è la crifi la più favorevole. 
JLe ho 10 vedute riempirli in capo a fette 
fettimane , e fcorrerne abbondevolmente il 
latte, e diflìparfi tutti gli accidenti , che pa- 
tiva l' inferma . Anche dopo meli vi é alle 
voice ritornato ; ed io attualmente curando. 
Ito alcune donne, nelle quali queft' alterna- 
tiva di latte alle mammelle e di languidez- 
za è durata per Iunghifììmo tempo . 

60. Accade ancora alle volte che , 
quando fi è ottenuto di diminuire quella 
febbre di latte lenta , di cui fi è nel 5, 54. 
parlato, e che porta feco quella si grande 
aridità , comincia allora ad umettarli un po- 
co la pelle , e finalmente a fugare in qual- 
che abbondanza ; e quella è una crifi favo- 
revole , ma che fola giammai non baila , e 
bifogna chiamarne qualche altra in ajuto. 

§. 61. Qualche volta la Natura tenta que- 
fta enfi , e non l'efeguifce / ma porta fola- 
mente il latte v«fo la pelle , dove forma- 
quella forta di mali,, che li chiamano erti- 
zìom lattee, e che , fotto diverfe forine ma- 
ftherandofi , fi fiffano in varie parti del cor- 
po. Sono quefti mali alle volte furuncoli , 
che continuamente fi fuccedono ,• altre vol- 
te panaricci, che fono anch' e Ili una fperie 
di furuncoli ; fpeflfe volte impetiggini, fcab- 
bia ; altre volte ftmpllce umore , che ftilla 
dalla cute , più o meno copiofo , acquofo , 
o purulento,- e altre volte altri malori, che, 



pre lunehiffìrr.i , fe non fi attende a ben 

curarli fin dal loro principio.. 



qualunque afpet 




Tendano , ritfcono fero.- 



Vi 
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Vi è dì più , clie'l male fembra alle vol- 
te fopito ; che l'inferma fi crede guarita e 
dopo alcune fettimane ripullula con nuovo 
vigore , o fotto una nuova forma . Sono 
finto confutato per una Donna, che ha in 
diverfe volte fra lo fpzzio di tre anni per- 
dute moire ugne, e molte volte ha perdute 
le ftefle Tempre con molto dolore : nume- 
randole fe ne ritrova cadute, e nuovamen- 
te rinate non meno di ventritre . 

§. 6z. La terza maniera , come fuol ter- 
minare il latte fparfo, è quella , che chia- 
mali propiamente depofizione lattea , di cui 
il primo, che ne abbia in una giufta eften- 
fione trattato, e che più dia nel fegno, è 
il Sig. Puzoz , Autore d'un eccellente libro 
fcritto da lui in Francefe intorno a' parti . 
I vafi, continuamente irritati dal latte, cer- 
cano di fgravarfene, come quando fono .in- 
fettati dall'umore della gotta, del vajuolo , 
della rofolia , della pefteì ec. . Onde fe 1* 
evacuazione non può farfi per quelle ftrade, 
di cui abbiamo antecedentemente parlato, fi 
fa di quefto umore una depofizione in qual- 
che parte del corpo, ficcome fpeffb accade, 
che in una febbre acuta la Natura depone 1* 
timore irritante in qualche organo ; e que- 
fta depofizione è nociva, o giovevole, fe- 
condo l'importanza delia parte, in cui fi forma. 

L'ifteffo fi ha. a dire delle depofizioni lat- 
tee.- fi è veduto che , fe quefto latte fparfo 
non fi fepara dalla mafia defili umori , ge- 
nera una febbre , che ne conduce alla mor- 
te : ma fe va a deporfi in qualche organo 
tflenziale, cóme nel cerebro, o nel pX m °- 
W> 
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ne, il che accade talvolta ne'primi dieci o 
dodici giorni dopo il parto , toglie imme- 
diatamente la vita. Dopo quella epoca dif- 
ficilmente avviene che fi faccia la depolì- 
zione in quelli organi/ ma fi fa allora oia 
qualche parte del baffo ventre, e principal- 
mente nella pelvi , o nelle parti efterne , e 
più fovente nelle ftremità inferiori , che al- - 
trove . Io l'ho veduto fpeffb deportarti nel 
mefenterio, nelle ovaje, fpeffo ancora nella 
piegatura della cofeia , alle volte .nell' arti- 
colazione , negl'i nterfti zj de' mufcoli anche 
della, cofeia , che ho veduto ingrolfata per 
tal cagione tre volte più del naturale, eoa 
atroci dolori nelle gambe, nel graffo, che 
vefte le mammelle, nelle braccia, ec. 

§. <Sj. Quando comincia quefto umore a. 
deportarli, elfendo l'irritazione generale mi- 
nore , l'inferma fi (ènte un poco più folle- 
vati , e le diminuifee la febbre ; ma poco 
dopo , cagionando il ri Dgf>rga mento dell' 
umore più o meno vivi, e alle volte atro- 
ci dolori, e non efTendofi ancora la depo- 
fizione perfezionata t o ritornando parte d' 
effà nella malia fanguigna, fi rifveglia una 
nuova febbre , che niente cede di vigore 
alla prima , ed è fpeffo accompagnata da 
più gravi fintomi; e peggiora p;ù che mai 
J'inf&fma pe'dotori , per la lefione delle fun- 
zioni dal tumore prodotta , per l'irritazione 
del genere ntrvofo , per la febbre , e per 
le nuove depofizinni d'una parte dell'umore 
rimbevuto, la quale, portandofì in divtrfe 
parti del corpo, vi cagiona gli accidenti più 
ufìidiofi, e fptffe volte più Urani , i quali 

ri* 
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in tanti libri fi ritrovano minuta niente de- 
ferirti , e non appartengono a un'opera non 
deftinata pe'Medici , ma- unicamente ferir- 
la per far conofeere agi' infermi i mali , a 
cui il lor genere di vita li mena. 

5. 04. In fatti quei malori, che ho fino- 
ra deferitti , e le irregolarità della mettrja- 
zione , e le funefte conferenze de' parti , 
t-il latte difFufo , infermità cosi frequenti 
per le Donne civili, quanto rare per quel- 
le di campagna , traggono evidentemente la 
lor origine da quella irregolarità dì fecre- 
zioni, che abbiamo di fopra oifervato effe» 
l'effètto della loro maniera di vivere ,* da 
<quel principio d'acrimonia , e di difpnfizio- 
ne infiammatoria, eh' efifte fempre nel loro 
fangue, da quel!' ammaffo di materie calo* 
rofe , che loro brugìa continuamente le vi- 
feerey da quella mobilità del fiftema ner- 
vofo, pronta fempre a difturbare le^ funzio- 
ni, e le evacuazioni; e finalmente da quel- 
le continue 'alterazioni dell'anima, che cam- 
biano fempre lo 'flato del corpo m e quefte 
medeiime cagioni fon quelle, che rendono 
in qutd'ordin^ di perfone le malattie acute 
cosi irregolari e complicate , e difficili , e 
lunghe a guarirti. 

Fivffi bianchi . 
§. T Fluflì bianchi. fono un altro mor- 
X bo qu^fi incognito alte Dtìnne di 
cnmpagnji, e fimiliarifTimo a quelle di più 
alta condizione (1) . Le varittà di quefto 
ma- 

- (t) Vice il Sig. Ma/ouin che più, che in 
ogni (litro ibe&o } fifa frequenti in Parigi, 
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male, I fuoi multiplìcati effetti, e lediver- 
fe cagioni non entrano nel mio piano ; ed 
io mi limito a tre offervazioni generali / 
una, che l'abbattimento quali continuo, la 
debolezza, ìa dìfp:)fizione alla melanconia, 
]a frequente angofcìa dì ftomaco, quel fen- 
fo di gravezza , e di debolezza , che fi fof- 
fre ne'reni , la naufea , il pallore , la ma- 
grezza , gli occhi, che apparirono fmorti , 
fono i più ordinari fintomi di quefto male ; 
la feconda oflervazione fi è che può queftr» 
male dipendere da cagioni tra loro oppoltif- 
fimey che, fe perfifte per lungo tempo, ro- 
vina affatto la falute, e lede ordinariamen- 
te il fiftema nervofo e finalmente , quan- 
do non fi penfa prefto al riparo , diviene 
difficìliffimo a guarirti ; la terza che di tut- 
te le malattie , di cui ho finora parlato , 
quella più certamente , e più coftantemen- 
te dipende da quel genere di v'ita irritante 
e diftrumvo , del quale ho cosi fpeffo rile- 
vato i perìgli . 



ARTICOLO IX. 

Prefervati'vi . 

§.óó. T T Na falute così debole , cosi ne- 
\J mica della felicità, una falute, 
che rende cosi nojofa la vita dell' Uomo , 
che tanto ne fcema la durata , che comuni- 
ca la fua infelicità a quanto gli Ha d' intor- 
no , che diftrugg* la popolazione , che in- 
fonde ne' figli un principio produrre di 
languidezza e di morbi , è certamente un 
D og.- 
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oggetto degni/fimo dell'attenzione de' Medi- 
ci . Ma la fola loro attenzione non bafta ; 
uè .a quello male baftano le ricette; ma più 
che ìn ogni altro male affoluramente vi ne- 
ct fììta il concorfo dell'* ammalato , Bifogna 
eh' egli conofea il filo fiato , e che abbia 
volontà di guarirfj , ma una volontà tanto 
efficace , che '1 determini a rinunciare alle 
caconi della fua malattia, cambiando il fuo 
fiftema di vivere . Non vi fia chi a quelli 
miei detti fi fpaventi , o fi feomponga: che 
)o certamente non penfo a una riforma di- 
venuta impeffihile , e che farebbe per que- 
llo fttffo motivo cofa ridicola a proporla. 

Io non invito gli Uomini a vivere come 
i Selvaggi, i quali indolenti la maggior par- 
te fino alla ftupidità , fenza mai ufeire daj- ! 
Ja loro indolenza, fe non per cercare la pre- , 
da, o per fnddisfare alla loro vendetta, me- 
nano piuttofto una vita u animali voraci, 
che d' enti ragionevoli , e che troppo fon 
lontani dal poterli rafiomìgliare a quei faw- 
taftict ritratti delineati da' Viaggiatori ro- 
manzefehi, e forfè un poco mifantropi, che 
han trovato piacere in umiliare 1' Uomo ci- 
vilizzato, adornando 1' Uomo fdvaggio; che 
hanno forfè creduto d' acquiitarfi più ftima, 
rilevando il merito de'Popoli, pretto i qua- 
li faranno vifluti ,• o che finalmente hanuo 
prefo per carattere e fpirito deile Nazioni 
alcuni tratti particolari, thf niente provano 
in favore ddla generalità , 

Né tampoco intendodi richiamare la Gen- 
te alla vita del Contadino , quantunque la 
credo in fatti più felice di quella dell' U0-..4 




mo dedito a' piaceri del Mondo : ma dico 
che" fon quafi perdute per lui due claffi dì 
piaceri affai vivi , cioè quei , che hanno la 
loro forgente nella cultura dello rpirito , e 
quei , che 1' hanno nell' efercizio del fenti- 
mento; e quefte due forte di piaceri debbo- 
no certamente concorrere ad aumentar 'dì 
molto la felicità di colui, che li gode: fic- 
chè fe l' Uomo dedito a' piaceri del Mondo, 
il quale può facilmente procuraceli , è me- 
no felice del Contadino, il farà per fua col- 
pa; perchè dovrebbe naturalmente fuperarlo 
cella felicità: ma il poverino è sì malaccorto, 
che fi ha coftruito 1 edificio de'fuoi piaceri 
in maniera, eh' è divenuto per lui foggior- 
n» dì tormenti e di pene . 

§. 67. Il primo cambiamento , che gli fi 
potrebbe proporre, per migliorare il molla- 
to , farebbe dunque di eftenderfi in quefte 
due claffi di piaceri-, che fono in fua pote- 
ftà * e dee quello efler 1' oggetto delle cure 
dell' educazione ,* il cui gran fine è di far 
conofeere all' uomo le vere forgenti della 
fua felicità , e le ftrade , che ad effa con- 
ducono . 

Le belle qualità , le Iuminofe virtù , i « 
piaceri della focietà , gli allettamenti dello 
fpirito, e dell' afpetto dovrebbero, fecondo 
1 ordine naturale delle cofe , trovarti negli 
Uomini , che hanno avuto maggior educa- 
zione. Ma le qualità, le virtù , gli alletta- 
menti , i piaceri , e tutto in fomma vien 
diftrutto da una cattiva falute . 

Tutto ha P Uom , che [eco ha Parte 

D' acquijlarfi i cuori altrui .• — 

d.» . ,m 
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Ma niente ha\ fi marma /»> 
Dello jlomaco il vieorXi). 
La ragione fteffa fpetfo rimane inutile per 
Io flato malfano , in cui fi trova il corpo - 
Che giova al corpo infermo la Ragione? 
E' condultier a" un cocchio rovinato: 
£' Nocchiero , che Jìà prego al limone 
D' un leena felina prora e disarmato . 
Non ha lo Spirto in quefta [uà prigione. 
Se l'Vom pati/ce , il Juo vigore ujato.: 
Il male , il mal f opprime . ... ^_ 

Epift. a Montulè. 
I nervi fempre irritati dagli umori Tem- 
pre irritanti feoncertano l'armonia degli or- 
gani, e, togliendo il filo vigore al corpo, 
opprimono l'anima, la quale è tanto dipen- 
dente da quella fua edema fpoglia , che tut- 
to quello , che guaita l'armonia dell'uno , 
altera ancora I? maniera di penfare dell'altra. 
Dell' Ente eterno il lumino/o raggio , 
WotQri ['"fi 'in'""., " fa vigm 
Siegue cojlante , e al lor languir languì/ce. 

E quefta oflervazione , rinfrancata dall' 
esperienza di tanti fecoli, impone lènza dub- 
bio a ognuno una pofitiva legge di tifar tut- 
ta la diligenza per la confervazione della 
propria fatate : e quefta legge acqulfta mag- 
gior forza , fecondo il maggior grado , che 
occupa la perfona , e fecondo il maggio» 
merito, che ha , o crede d'avere. 

§. 08. Un altro cangiamento , per cui o 



(i) Il Sig. di r. 
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bifogna neceffa riamente limìtarfi- a un av- 
vertimento generale , o entrare in una im- 
menfa difcuffione di cofe ., fi è d'evitare tut- 
te quelle cagioni , che precipitano la fallire, 
fenza aumentare in minima parte la ne (tra 
ftJicità ; è di faperdare il loro giufto valo- 
re a' piaceri di moda e <f abufo, e dì faper- 
Ii diftinguere da' veri piaceri;, è di non met- 
terti a riferito di rendtrfi per fempre ("ogget- 
to a certi grandi incomodi , per evitarne- 
qualche volta alcuni di pochìflima- confe- 
guenza ; e finalmente d' imparare a calcola- 
re , e a faper fare il bilancio di tutti quegl' 
rmmaginarj- piaceri, che portano il nomedi 
piaceri , fenza effer tali , ancorché nel go- 
derli fempre fi dica , ma fpeffo sbadiglia»* 
do, guefio è piacete. I veri piaceri entrarli 
peli' ordine immutabile delle- cefi?'.*-- hanao 
invariabile la loro efònza-, e, per formarti, 
vi bifognano in chi gli afftggia, e in chili 
procura certe condizioni, che non fonomi- 
ca arbitrarie,. ma dettate dalia Natura," con- 
dizioni , che non può la guafta fantasia dell' 
uomo foggiarle : né chi abbia per gli piace- 
ri la maggior paffione ,. che poflà averli, 
troverà mai migliore ftrada di foddisfark, 
che rinunciando a tutti quei, che non por- 
tano quefta impronta della Natura. Ma noi 
può quefto cangiamento aver luogo per noi, - 
ma bensì per gli noftri pofteri, che vi fi co- 
mincino fin daila loro prima fanciullezza a 
djfporre, e che abbiano una favia iftituzio- 
xts , che loro faccia arquiftare le qualità ne- 
ceflarie per efTere Uomini utili e felici; ef- 
fendo quefte due cofe affai difficili a, ntro- 
O 3 varfi 



varfi l'una fcompagnata dall'altra. 

§.69. Io non preponeo a un uomo, che 
abira in mezzo a. una Città (che fe le Cit- 
tà fono un male , faranno un male irrime- 
diabile ) lontani ffì ma forfè dalia campagna , 
dove non avrà egli nefiuna occupazione, 
non gli propongo, dico , d' andarvi a coa- 
furcure le intere giornate : ma il mio coni- 
figlio farebbe di non immaginarti che l'aria 
aperta gli noccia , che non pofTa tifare, -fé 
non va in una carrozza beri chiufa , e che 
agiatamente fcorra, fenza che punto lofcuo- 
ta : farebbe che non credeffe che '1 pavi- 
mento gli offenda i piedi ; che gli sbalzi d\ 
una vettura ordinaria gli facciano molto) 
male , fileni , volendoli fervire folsìnente 
tUle più comode , fi priva talvolta anche 
di quel movimento , a cui 1' obbliga la ne- 
ccffità d' andare a cercare i piaceri . 

Oltreché , rinunciando all' aria, e all'tfer- 
cìzìo , fi precipita la falute . Vi è di piti 
che, tenendofi lontano da tutto ctò , che 
non produce una impreflìone piacevole, non 
fa nefiuno guadagno; perchè, crefcendo con- 
tinuamente la fenfibilità, le più leggiere im- 
preflìonì crefcono relativamente di forza, e 
producono allora almeno il medefimo difgu- 
ftevde effetto, che le più vive produceano 
prima: quindi fi viene a fegno d'aver pau- 
ra di tutto y e tutto non può evitarli; fi va 
cercando , come fuol dirfi , il male col fu-- 
(bellino e affai più le picciole cofe altera- 
no una falute delicata , che non alterano le 
grandi una falute robufta . Quanto più cer- 
ca f uomo di fottrarfi alle impreflioni de- 

sii 
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gli agenti, de'^uali la Natura Y ha arto» 
dato, e alla et! azione ha voluto efporla , 
perchè neceflaria alla fua eoftituzione , piùi 
eli tocca a patire. Si Jegge de' Sibariti che 
{cacciarono i galli dalla loro Città, per non 
efferne rifvegìiati, e che una foglia ripiega» 
ta di rofa laro impediva 1' addormentarli . 
Quando , per correre Ja pofta, fi fa ufo d' 
un letto , non fi prènderà più fonno dentro 
a un T alcova ; e chi fi guarda dell'aria aper- 
ta, e che più non efce dal fiio appartamen- 
to , quando foffia Borea , giugnerà a fer> 
rime anche dentro al Ietto L incomodo , e 
a contrìftarfi , fe vede entrare un amico , 
poiché -in aprire la porta, £li fembrerà che 
gli abbia fatto correre un torrente di geloi- 
filile gambe. Fen con ragione fu detto che 
la mollezza crefee - da fe mede/ma j e chi og- 
gi prende a credere d effer incomodato da fìt^rf* 
che cofa , che non incomoderà forfè nejfitno , 
crederà domani di ricevere imomodo da uri 
altra cofa, che non /' incomodava oggi; e fi- 
nalmente non troverà fituaz'tone , che non gif 
fembri nojofa , / nuovi bifogni , che r Uomo-- 
fi forma , fon tanti nusvi tormenti , che fi 
prepara , per vivere fempre infelice ; perchè 
quando non hanno mai fine i bifogni , no» 
può mai principiare la felicità . 

§. 70, Iq non credo che , per rftar bene » 
fra neceffario di coricarli, quando tramonti 
il Sole ; né vorrei già che cèffaiTe la focie- 
tà , quando T uomo focievole , dopo etTère 
ftaro tutto il giorno occupato, può comin- 
ciare a goderne: può ben egli fenza pregiu- 
dizio della falute vegliare alcune ore dopo, 
D 4 che 
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che V Agricoltore , laffo dalle Tue laboriofe 
fatiche, lì mette a dormirei Ma vorrei che 
i' unmo dedito a' piaceri del Mondo non s' 
immaginatTe di non foter effere felice, fen- 
za fconvolgere l'ordine della Natura, fenza 
fare la notte giorno ; che non credette po- 
co decoro per lui il godere di quella mede- 
fina luce , che illumina 1* Umverfo : che 
non s' ideaffe d'i non pcterfi divertire , fe '1 
refto della Natura non dorme ; che non 
prendere per fue ore favorire quelle del 
malfattore , che vuol effere ignorato , Q 
quelle della beftia feroce, che inveite la fua 
preda al bujo . T piaceri fono di tutte le 
ore, De per divertirli è neceffario che abbia 
il Sole compiuto il fuo corfo : il credere , 
o moftr,ir di credere altrimenti , è un vo- 
lerli diftinguere per via dì ftravsganze e d' 
inezie . I piaceri fono fempre più vivi , e 
più durevoli, quando per elfi fi deftina queir 
ora, in cui meno nocciono alla falute; non 
farà mai feverchio d' inculcarlo , che non 
vale 1' iftiffo vegliar Iung2mente la notte , 
per alzarli poi tardiflìmo la mattina. Que- 
llo ufo , che ci priva dell' aria pura , e ci 
riduce a refpirare l'aria affogata d'un Vi- 
netto per la maggior parte delia giornata , 
e quella d'una camera piena di genre , e di 
lumi la nette, è un ufo neceffariamtme fa- 
nello alla falute. . Senza dunque niente fee- 
msre la durata de' piaceri , fé ne può me- 
glio fcegliere il tempo ; che accollandoli 
un poco più si fegno della Natura indica- 
to v * uomo ftar certo dì trovarci il 
fuo conto. 
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Non- è tampoco vaio fennmentodì 
ridurre iì Cittadino opulento a cibarli di 
pane bruno, di legumi, e di cavoli; quelli 
cibi richieggono orfani dall'efercizio, «dall' 
aria aperta rendati; più forti . L' aria della 
Città, più- graffo di quella della campagna, 
eccita meno l'appetito-, e meno contribui- 
sce alla drgeftione , e- perciò neceffaria- 
mente chiede alimenti un poco più fapo- 
rolì , e men gravi di quei del robufto fati- 
catore . L' inazione del ricco difoccupato- 
non gli permetterebbe- di cibarfi di lardo , 
di piselli, e di fave : quelli cibi gli piom- 
berebbero fullo ftomaco, e gli farebbero cer- 
tamente gran male . Sicché io fono molto 
alieno dal volere aftrignere a un ifteflb re- 
golamento di vitto due claffì dì genti, che 
menano una vita totalmente diverfa : e co- 
nofeo affai bene che deve anche effervì una 
•proporzionata differenza ne' cibi; ma tra le 
vivande groffolane del lavoratore, e le trop- 
po nutrimentofe , e diseccanti del Cittadi- 
no brillante vi è' un giufto mezzo, che non 
offènde h falute , e che unifee interne la 
lep^orezza de' cibi , la delicatezza, e '1 buon 
eufto.- oltreché ha qui luogo l'iftefla rifìtf- 
uone, che ho fatta più fopra, parlando dell' 
aria, cioè che chi più ricerca la fquifitezza- 
delle fenfazioni , più ne va lungi »■ che gli 
organi , quanto fono più luftngati , più dif- 
ficili riefeon a contentarti 1 / e la fola giufta 
feiuplicità è; quella , che può farci godere 
un piacere coftante . Il bevitore d' acqua 
fempre la trova buona : ma chi vuol vini 
frizzanti,, ne brama Tempre de' nuovi ; egli 
O 5. .or- 

Digitized by Google 



Si 

organi Tempre irritati da' cibi , e dalle be- i 
vamie piccanti, s' incallirono , per così di- 
xe , e il loro fenfo fi rende ottufo : quindi 
nafce nel!' uomo l' indjfferenza per tutt' i ci- 
bi , che non fieno fquitiri , e Uxaordìfiarj e 
. quindi la neceflìtà d' alimentarfi de' più no- 
civi, e d'abbeverarli delle più perniciofe be- 
vande ; e finalmente l'imponibilità alle vol- 
te d' alimentarli ; perchè quella maniera di 
vivere va fpeflb a terminare in una naufea 
totale v dalla quale fi ftà ficuro con una 
maniera di vitto più femplìce ,* e quefta 
maniera appunto dovrebbero tener coloro , 
che fono i più feafibiii a' piaceri del gufto ; 
Tutto dipende dal- calcolo ; ed io già 1' ho 
detto che non fi fa calcolare ; fé fi calco- 
lane un pò meglio , aumenterebbe ognun» 
confiderabilmente la fomma de' fuoi momen- 
ti felici, e l'ordine generale non ne rimar- 
rebbe sì lefo . 

§. 72. Ho fatto vedere più fopra quanti 
mali vengono dalle paflìoni generati .' non 
voglio qui entrare nella parte pratica di 
quello articolo poiché non è effa del mio 
iftituto . Il Polìtico fi ferve delle paffìonì , 
il Moralifta le riforma , il Medico fi limi- 
ta ad offervarne 1' influenza fulla falute , e 
a correntame i finiftri effetti .• ma 'la difgra- 
zia vuole che quefta imprefa fia- multo ma- 
lagevole , particolarmente fufiìftendo ancora 
dopo tanto tempo la cagione del male. Non 
fi eftingue in mezzo alla furia de' venti un 
incendio, nè può un legno fermarli in mez- 
zo alle onde agitate dalla tempefta / nè "T 
abilità dei Pilota può fare che il vafcell» 



non fi rimuova fatte ancore .' ma l incen- 
dio però è meno violento , fe mino? copia 
ritrova di materia bituminofa , o arida ; e 
meno può temerli d? naufragio, fe ben co- 
rrotto 'è il vafceìlo, e ben diftribuit* il fu» 
carico. L' Uleffo poffìamo dire dell'uomo, 
il cui dettino (fe pur dettino può chiamar- 
ti ) è d' effere agitato calle pafiìoni ; alle 
quali farà egli molto meno feribile, feavrà 
robufta e profpera la fatate, forte la libra» 
♦odi i nervi, e dolci gli umori. -Le pafììo- 
ni dunque noceraono molto meno a colui j, 
che non làrà fregolato nella fùa maniera di 
vivere ; anzi dico di più , che in pari cir- 
coftanze (offrirà* minor paffione,; perchenoti 
effèndo altro la paflìone , che un' affezioni; 
veemente , e dipendendo la veemenza delle- 
affezioni dalla fer.fibilità del genere nervofo,, 
colui , che ha il fenfo infermiccio , proverà 
per leggierilìime cagioni veementiflìme af- 
fezioni ; e quello , che in iftato di buona 
felute farebbe fiato per lui un avvenimento 
ordinario , e di pochifììma o neffima im- 
portanza , gli fembra un affare rivelasti©- 
mi, e di forrjma tettatine, 

§. 73. Un uomo deilìnato a menare i fiiot 
giorni in mezzo a una Città , dove avrà 
forfè importanti occupazioni , non può fare 
quel moto , che fa chi vive ne'campì : av- 
verte fpeffo che quefta 1 maniera' m Vivére 
fedentaria gli nuoce , e ne conofce le per- 
nìciofe confeguenze T fenza poterla abban- 
donare : onde coftuì è piti degno di coiA- 
paffione, che di biafìaio . Ma quello, che 
difficilmente fi può comprendere , - fi e die 
D é vuxu 
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tanta gente interamente sfacendata, a cui V 
ozio fteffo è divenuto gravofo , che ad al- 
tro non attende, che a ingannare il tempo, 
e !a noja, e che non può non fa pere i van- 
taggi e la necefììrà dell'efercizio , fia giun- 
ta a tal grado d' indolenza , che non fola- 
mente vi rinuncia , ma ne teme , e fi pri- 
v.i cesi della maniera la più piacevole, eia 
più certa di riparare in gran parte agli er- 
rori, che commette nella condotta della fua 
vita . E' l' efercizio il più iìcuro difenfore 
della ro'iuftezza , e della fatute , e chiunque 
ha il tempo di penfare alla fua, dovrebbe 
importi una legge di fpendere almeno due 
ore per giorno a camminare a piedi , o in 
vettura, o a cavallo , il cui movimento è 
molto faiutifero. Ed e' farebbe defiderahile , 
che anche alle fanciulle civili fi faceffe con- 
trarre l'abito di cavalcare , e che vi fo£Te 
nelle Città grandi un'Accademia unicamen- 
te detonata per tnfegnare quell'arte , da cui 
non folamente la faìute, ma anche la beltà 
ne riceverebbe fommo vantaggio : che non 
.fogliono molto fpeflb quelle due qualità an- 
, dare feompagnate l'una dall'altra . 

74. E perchè lo feoncerto delie fecre- 
zioni dipende da tutti gli altri errori di re- 
g'ilamento, faranno quelle fecrezioni tanto 
più lodevoli , quanti più pochi fi commet- 
teranno di quelli errori .* ed ove proccurerà 
l'uomo di refpirare un'aria più pura , di nu* 
trirfi d'alimenti più fani , di fare più efer- 
cizio , d'efler retno dalle paJìionj agitato, 
l'ordine deile evacuazioni aiuterà in lui ne- 
ceffirìamente a xifcibilirfi , Soao quelle il 
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barometro della fallite , la quale ne fieeue 
puntualmente l'ordine, e le irregolarità: fic- 
chi' non ho cofa più particolare da dirne,- 
e dopo quelle generali offervazioni intorno 
a'cangiamenti, che, per prevenire gli (con- 
certi della falute , dovrebbero farli nel re- 
golamento della vita, patto a quei, che più 
necelfarj mi fembrano, intorno a' mezzi di 
rillabilirla, quando è alterata. 

A R T, I C O L O X. 

Maniere generali di rimediare alle prin- 
cipali malattìe . 

§• 75- "CSsendo la delicatezza del tempe- 
r, ramenro, già di fopra definita, 
il primo de' mali della gente di Mondo , 
poiché è per effa quafi comune, dev' eflere 
anche il primo oggetto delle cure del Me- 
dico. Sarebbero quefte genti molto meno 
fuggette alle malattie, fe potettero liberarli 
da quella tanta facilità, a cui fono fogget- 
te , d'elfere la loro macchina da ogni im- 
preflìone (concertata; e quella facilità è ap- 
punto il carattere dell'accennata delicatez- 
za, fu di cui importa molto il trattenerli 
per pochi iftanti . 

76. Dipende quella delicatezza da tre 
cagioni, che ho già dì fopra indicate, cioè 
dalle fibre troppo deboli , da' nervi troppo 
fenfibili, e dalla trafpirazione troppo irre- 
golare : e ficcome fpeffimme vorfe fono le 
due ultime cagioni due confeguenze della 
prinia , cosi la principale indicazione deUa 
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cura, nella maggior parte de'cafi , è di for- 
tificare la fibra . Io non parlo , fe non di 
quei cafi, ne' quali la delicatezza è l'ogget- 
to effenziale , e non già l'effetto d'una ma- 
lattìa dì languore ; poiché tutte le malattìe 
la producono, quando durano lungo tempo. 

§. 77. E ficcome quefto germe di deli- 
catezza elìde fovente fin dalla nafcita, roc- 
ca alla diligenza dell'educazione il diftrug» 
gerlo . Se tutte voleflero qui rilevarli le ri- 
fiefiìónj , che meriterebbe quefto importante 
articolo , formerebbero certamente un vi- 
lume . Ma io le ridurrò a certe regole ge- 
nerali , che fehbene ilerio le fìefFe , che fi. 
rinvengono in molti altri libri, che trattano 
di quefta materia, non lafcia però d'eflfere 
cofa utile il richiamarfele di tempo in tem- 
po alla memoria . I libri antichi poco ft 
leggono/ e'1 vantaggio , che fi "ricava da' 
moderni , quando anche non contengono- 
niente di nuovo , è dì farci tornare fotto 
agii occhi le verità utili, mapofteinobblio* 

Educazione de bambini deboli, 

%. 78. T Mezzi, chel'efperienza ha dimo- 
JL ftrati i più proprj a fortificare i 
bambini , che fembrano effèr nati deboli y 
fono i feguenti. 

1, Dee procurarfi al bambino una nutrice 
di buona falute, e abbondante di latte, af- 
finchè polfa quefto unico alimento baftarglt 
almeno per lo fpazio d'un anno.* e fe que- 
fto non può riufeire, e che vi fia bifogno 
d'altri cibi , fa uopo continuare egualmente 
a dargli del latte, eh' è fenza alcun dubbio 
l'ali* 
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l'alimento più proprio a mettere in forza , 
e a coftituire in iftato di buona fàlute il 
pili drlicato bambino. 

2. Mentre egli vive (blamente di latte di 
donna, gli fi permette di prendere quanto 
ne vuole , e quanto può averne : ma paf- 
fando ad altri cibi , importa moltiffimo F 
impedire che non fi avvezzi ad empirfene 
troppo . Una buona digeftione è affoluta- 
mente neceffària a chiunque voglia acqui- 
ftar forza e vigore; e i foli rimedi fortifi- 
canti fon quei , che la riftabilifcono : ma 
non può quefta digeftione mai efTer buona, 
particolarmente in un fanciullo delicato , 
fenza una gran fobrietà : e perciò, per quan- 
ta attenzione vi fi adoperi , non farà mai 
fuperftua.- e fe tutti coloro, che hanno cu- 
ra dell'educazione de' fanciulli fàpeffero , o 
voleffero ogni giorno offervarfi , ne vedreb- 
bero chiaramente gli ottimi effetti : poiché 
ballerebbe per quello di paragonare il ben 
effere, l'agilità, la vivacità, il brio, la for- 
za, e '1 fonno tranquillo de'bambini , dopa 
aver fobriamente mangiato, coll'inccmodo > 
colla gravezza , colla noja, col mal umore, 
cella debolezza, e col fonno inquieto, che 
patifcono , dopo aver ecceduto nel cibo ; 
ma il pcggìor male fi è , che egualmente 
funefti fono gli effetti morali di tal dìfor- 
dìne : e nella travagliofa lunazione cagio- 
nata dalla pena , che prova uno ftnmaco 
troppo carico , le facoltà del fanciullo ri- 
mangono opprefle ; ed egli difficilmente, e 
poco ben comprende , e poco o nulla ri- 
tiene •• incapace d'applicazione , n» riceve 
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pena e moleflia : i fuoi nervi male affetti 
non fono capaci d' imprtlììom piacevoli 
ogni cofa l'infiftidifce, ogfii''cofa l'irrita.; ji 
non prova altro, che affezioni meianconi- ■ 
che;, fi chiude nell'anima di !ui l'adiro alla 
virtù.,* fi chiude nelfuo cuore rihgreflo a' 
fentimemi d' oneftà ; fentimenti che fenza- j 
troppa diligenza ii piantano, e rapidamen- 
te germogliano in un fanciullo, cui la pro- 
fpera falute, feguace della fobrietà, difpone 
a tutte le fenfazionì felici . 

3, Minore attenzione non dee nella (cel- 
ta de cibi oflervarlì, che nella quantità de* 
medefimi . 

Il latre di vacca:, fe nel corpo non fi tro- 
vi difpofizione ali'oftruz'tone, e al coagolo, . 
è. uno de'migliori .- vi é bensì un inconve- 
niente, facile però a prevenirli ; cioè che 
ad alimentarfene per lungo tempo fenz'altro *■ 
cibo, gl inteftini contraggono , e conferva- 
ho fpeffo per molti anni ma certa debo- 
lezza, e una fpecie di rilaffamento . 

I femi farinacei, e fopra rutti il rifo , il 
frumento , e '1 grano turco recentemente ? 
macinato, i legumi, e principalmente tut-- 
te le radici tenere e delicate , il pan cot- 
to , qualche poco di cicorea, e qualche mi- 
neltra fatta in brodo, fono, dopo il latte il 
nutrimento per effi più convenevole . Si pof- 
fono eziandio dar loro qualche volta , fe le 
amano, delle uova da bere, ma che abbia- 
no avuta pochiflìma cottura, e mifchiar lo- 
ro di tempo in terrrpo qualche poco cieco- 
Jane col. latre. Dopo l'età di quattro o cin- 
gile anni.fi permetta, ma piutwflo dirado, . 

W» 
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un poco di carne tenera a definare , ma 
giammai a cena, la quale vuoi efftr Tem- 
pre leggìeriffima . La troppa quantità del 
pane nuoce femprt alle perfone delicate , 
che hanno lo ftomaco debole , e che fono 
fuggett* a patire acrimonia d' umori del 
rimanente è necefiario a coloro, che man- 
giano molta carne , efiendone il correttivo: 
ma quando fi vive quafi interamente di ve- 
getabili, fe ne ha meno bi fogno . 

4. Si debbono tener lontani da ogni fpe- 
tìe di pafticci, da' cibi troppo graffi, o trop- 
po faporofì, dalle falfe , e dall'acqua calda, 
the distrugge lo ftomaco, e le forze , ed è 
nemica de'nervi. Non fi debbono loro per- 
mettere, che poco o niente ali acidi, tmai 
il vino/ il quale benché fembri alla prima 
che accrefca le forze , lìccome però meno 
fi digerifce a berne , che a non berne , è 
certo che a lungo andare le fcema : ed è 
ofìervazìone collante in tutt' i paefi , che i 
bevitori d'acqua fono molto più vigorofi , 
più fani , più lieti , e vivono più lunga- 
mente, che i bevitori di vino: e tal diffe- 
renza è più , che in altri, notabile ne'fan- 
ciullì, tra quei, a cui fi concede, e quei, 
a cut fi Diega 1 ufo di tal bevanda/ e it nu- 
mero di quefti ultimi è oggidi almeno in que- 
fti paefi maggióre . Io ne ho veduti parec- 
chi deboli, mefchini, languidi , infermicci, 
meftì , e difficili a prender formo , riftabi- 
lirfi fenza altro rimedio, che còl toglier lo- 
ro il vino , il tè , e '1 caffè . Non al- 
tro, che una debolezza mal intefa , e per 
conseguenza dannofa può condur gli Uomi- 
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ni a tal Torta di pregiudizi , Quelle priva- 
zioni , quando non fi è contratto l'abito hi 
contràrio , non poifono chiamarfi privazio- 
ni ; e quando fi è non {blamente contratto, 
ma anche inveterati qucuo abito, in capo 
a poco tempo non lignificano più nulla: del 
rimanente è ben compenfata. quefta perdita 
d' un breviflìmo piacere col vigore , e colla 
falute, che poi ne acquiftano. La difgrazì» 
fi è , che non Tempre il male dopo ciafcun 
errore fi manifefta m ima maniera fenfìbiie ; 
e perciò la gente è cosi difficile a perfua» 
derfi : e anche avviene alle volte , che gli 
alimenti un poco corroboranti fembrano di 
giovare per qualche tempo; ma il male poi 
fi feoppia con maggior violenza , che mai * 
Ho veduto de 1 bambini nati , o in capo a 
pochi me fi divenuti deboli per gii errori nel 
loro regolamento commefil , a' quali fi è de- 
liberato di dar deila carne , delle zuppe fa* 
ftanziofej delle vivande di gre n nutrimento^ 
e molto cioccclatte , e anche vino di Spa- 
gna, gli ho veduti, dico , crefeere, e prò* 
fperare , e acqojfkat bellezza per qualche 
tempo/ ma poi o cadere , oer dir così, in 
un batter d'occhi tra l'età di quattro in Tei 
anni m una malattia acuta , che gli ha tra 
pochi giorni tolti dal Mondo , o andare a 
gran paffi perdendo del lor vigore , e peg- 
giorando in maniera , che dopo alcune fet- 
tìmane fon morti . 

5. Non fi debbono giammai fafciare i 
bambini. Senza aver bifogno di qui diffon- 
dermi anoverare le tante ragioni , fuìle qua- 
li è fondato queito configlio» invito blamen- 
te 
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te le Madri a fare il paragone di due bam- 
bini, l'uno, che fia fiato fafciato, e l'altro 
no, a fare il paragone dell' ifleffo bambino 
tra le fefce, e fuor delle fàfce. 

6. Si debbono i bambini bagnare , o la- 
vare coli' acqua frefca ; e quello è uno de' 
più efficaci efpedienti , anzi è unefpediente, 
fenza di cui non può ottenerti l' intento , 
che fi brama . Ma ficcome molte direzioni 
fu tal propofito fi trovano in molti libri (i), 
cosi non mi Aimo obbligato a parlarne , 
Egli è anche utiliflìmo configlio lo ftrofi- 
nar loro di tempo in tempo tutto il corpo, 
e particolarmente la fpina del dorfo la 
mattina a digiuno con un panno di frenel- 
li! afeiutto . 

7. La fcelra dell'aria è fimilmente un ar- 
ticolo importanti/lìmo : ma per me bafta d' 
indicarne la neceffìtà , non avendo agio d* 
apchr minutamente efominando tutt' i prin- 
cipi 1 che debbono in quefta fcelta averli 
avanti agli occhi . Mi fi opporrà forfè che 
non tutti pofTono farla s e io l'accordo.* ma 

fi rifletta che io parlo fol tanto de'bambini - 
deboli ; e che le perfone , che più partico- 
larmente coftituifeono 1' oggetto di quefta 
opera, fono ordinariamente in iftato di non 
trafeurar nulla per I* educazione de' loro . 
Dopo avere fcelto il luogo , ove G hanno 
a collocare i bambini , conviene che fe ne 
tragga profìtto , col farli molto godere dell' 
aria aperta. Nelle cafe bifogna far loro abi- 
tare 



(0 Sì può leggere tra gli , altri F Avvifo 
al Popolo intorno alla fanirà.- §.384. 



DigiPzed by Google 



.9 1 

tare gli appartamenti piuttofto freddi , che 
caldi , veftirli leggiermente , e conceder lo- | 
ro agio di far molto moto , prima lafcian- | 
doli dimenare fopra uno fpsziofo letto, in- 
di fui pavimento , full' erba, full' arena, e 1 
quando poi hanno imparato a camminare , 
permetter, lóro dì correre , e di faltare il' | 
più che poffóno . 

8. Non fi deve efigere da' fanciulli una * 
grande applicazione ; in un fanciullo appli- 
cato l'azione de'nervi fui corpo quafi inte- 
ramente fi perde .• J e come queft' azione è 
neceflària all' aumento delle fue forze , co* 
frrignere un fanciullo delicato ad applicar 
r»oko è l'ifteiTo, che rmire di dìfiruggergli la 
falute, e far nafcere in lui ìl germe di tutt* 
i mali di nervi . Non mi diffondo fu que- 
fìò punto , perchè ne- ho più- lungamente - 
parlato nella Dnfertazione , che pubblicai in- - 
torno alla falute della Gente di Lettere . 
' p. Bifogna iafciare a' Fanciulli^molta liber- 
tà : la foggezjone, e là foverchia feverità 11 
rende foiiììlanimì e paurofì ; e '1 timore, e 
la puftllanimità fon paflìoni , che indeboli- 
rono I' Uomo , che gli distruggono le for- 
ze e 'I vigore. Un akbse Medico Danefe, 
a cui fiarrio tenuti d' un curiofo libro intor- 
no alle cagioni della differenza , che patta 
tra' Germani del rempo di Cefare e i Te- 
defctn del decirnofefto fecolo , computa 1* 
educazione troppo timida tra- le prime ca- j 
gioni della più poca robuftezza, che fifcor- 
ge in quelli ultimi (i). §.79. 



(0 Comigius de habitus corporum Ger- 
man. 
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$.79. Trattandoli poi d' una perfona gii 
formata , in cui è finita la (ragione del cre- 
scere , li debbono tra gli accennati efpeditn- 
ti adoperarli quei , che fono applicabili alla 
iua età : ed io ho fperimentato che , con 
una gran fobrietà, col rinunciare a'cìbi trop- 
po graffi, al vino , e alle acque calde, col 
fare più moto , e coli' avvezzarti" all' aria 
aperta , hanno varie delicatiflime perfone 
acquiftata molta forza, e fi fono liberateda 
quella ecceffiva fenfibilità , che le rendei 
miferabili . 

§. 80. Dopo quelle olfervazioni intorno 
a' mezzi di prevenire , e di" guarire la deli- 
catezza del temperamento , paffb alle ma- 
niere generali di curare le diverfe malattìe.* 
e poiché k loro principali cagioni , come 
ho di fopra accennato , fono la cattiva di- 
geftione , la foverchia fenfibilità de' nervi, 
un principio di oftruzìone in alcune vifce- 
,tc , una trafpirazione irregolare, una difpo- 
ircione infiammatoria negli umori ; le indi- 
cazioni , che da tate ftato fi rilevino fono 
1. quella di riftabilire lo ftomaco - / 2. di 
calmare 1' agitazione nervofa/ 3. di fcema- 
re la difpofizione alla febbre , fcemando 1' 
acrimonia degli umori, e agevolando la tra- 
fpirazione, Che arreftata cagiona quelle feb- 
bri catarrali , e fovente anche qualche po- 
co infiammatorie, che ne conducono final- 
oiente a' mali i più fimelii di petto . 



■man. antiquìs , Se novis caufis art. 6, §. 48. 
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Mezzi di rifiabilirt lo flomaco. 

$. Si. X A prima indicazione, eioèquel- 
I t la ai riftabilirc lo Jìomaco , ci 
viene ogni giorno avanti agli occhi, ma non " 
vi è cofa più frequente , che d' ingannarli 
sella fcelta de' mezzi , che debbono metterli 
in opra per ottenere l'intento . Molte e di- 
verte cagioni impedircono di ben digerire f 
e fono fpefie volte quelle cagioni diametral- 
mente oppofte tra loro : intanto , fenza to- 
gliere la cagione , non fi può certamente giu- 
gnere al fine di riftabìlire lo ftomaco / e la 
difgrazia vuole che quali mai ad altro non 
fi bada, che folamente all'effetto. Si è cre- 
duto che uno ftomaco impotente a ben dM 
gerire lìa uno ftomaco risaltato, e che, per 
metterlo in tuono non li abbia a far altro , 
che corroborarlo. Quindi fi è penfato a quel- 
la sì gran moltitudine dirimedj caldi, di pol- 
veri marziali , d' oppiati aromatici , di vini 
amari, d'elifiri ardenti , di pillole diseccan- 
ti, ed' altre non meno fpeciofe , che perni- 
ciofe droghe , 1' ufo delie quali converrebbe 
fokanto , tjuando realmente foffero troppo 
rilavate le fibre dello ftomaco, e degl' int fi- 
fimi, troppo infipida la bile, troppo acquo- 
fi i liquori feparati dalle glandule gaftriche , 
e interinali : ma il più delle volte i mali di 
ftomaco hanno origine da cagioni totalmen- 
te dìverfe. La faliva, e i fughi ftomachici 
troppo fcarfi, e troppo denfi, le fibre irrigi- 
dite , e dalla perdita del fonno irritate , la 
collera , la noja più familiare a' Nobili, che 
»' plebei , i cibi, e le bevande acide , la bi- 
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le infiammata, il fegato oftrutto, più affai, 
che la debolezza dello ftomaco , produco- 
no le cattive digeftioni , e per confegaenza 
i Tuoi mali ; i quali per le accennate ragio- 
ni appunto nOQ poffbno per Io più altri- 
menti guarirli , fenza abbandonare le carni , 
il vitto diseccante, il cioccolatte, le uova, 
le falle, e tutte le bevande calorofe , £er ci- 
barli di poca carne f ertile, dì legumi , di 
frutta, di Cero, di orzate, di limonate, di 
brodi lunghiflìmi di pollaftro, d'acqua fem- 
plice, facendo ufo nell'ifteffo tempo de' la- 
vativi , la cui frequenza è da alcuni Medi- 
ci biafimata con troppa feverità j perchè 
fono i layativi meglio d'alcun altro rime- 
dio indicati , quando molte circoftanze ìn- 
fjeme concorrono a rendere troppo afciutte 
]« vUcere, e a difporle a un foverchio ca- 
lore, e anche talvolta all'i nfiammagione * 
Altre volte quefti mali efìgono purganti ; 
più fovente, che non fi crede , elìcono la 
cavata di fangue , e anche fpeffo i bagni 
tiepidi , che riftabilifcono valorofamente 1* 
appetito, e'1 vigore della digeftione, quan- 
do la cagione del male e un principio di 
rifcaldamento, d'acrimonia, di ficcità, od' 
irritazione, Gccome non molto di radofuc- 
cede . Ma i bagni fi debbono prendere in 
una dna ordinaria / ed io fon d'opinione, 
che fi dovrebbe proferivere l'ufo de'bagni , 
che fi prendono fulle fedie d'appoggio, ne* 
quali ftà il corpo in una firuazione sforza- 
ta, che, comprimendo tutte levifeere, non 
può dopo molte volte non nuocere alia falute. 
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Rifleffioni Julia cura de* mal! dì nemj, 

§. 82. T A mobilità del genere nervofo, 
cioè quei loro fteto, che trop- 
po fenfibili li rende a turte le impreflìoni , 
e troppo fufcettibili dì movimenti fallì e ir- 
regolari, è uno de'piìi crudeli flagelli della 
gente dedita a'piaceri del mondo ; è la ma- 
lattia, che, ficcome altrove ho detto , più 
frequentemente 1' affligge , e per cui la dif- 
grazia ha voluto che fiali finora praticata 
la più incerta maniera di medicare ; perchè 
non fe ne fono ancora efsminate a fondo 
le cagioni j e non fi è ben avvertito che 
fono molte , e tra. loro diverte , che tutte 
elìcono rìmedj particolari, e fpeffè volte tra 
loro contrari. Quella parte della Medicina 
è ancora troppo fuggCtta allo fpirito di fi- 
tte ma , e temo che porta quafi dirli allofpi- 
rito di partito, o almeno a quello di moda. 

Molti braviffimi Medici , riguardando 
tutt' i mali di nervi , come una feguela del 
rilaflamento delle fibre, e della poca dige- 
ftione , vogliono guarirli con medicamenti 
caldi e- corroboranti , con gomme , con ac- 
ciaio, con eftratti amari, colla canfora, col 
cailoro, colle tinture fpiritofe , coli' oppio 
te. E' quello un errore fomigliantiflìmo al- 
l'altro , che ho poco fopra rilevato, parlan- 
do de'vizj della digeftioue , e de'nmedj fto- 
machici. 

Siccome fono flati tutt' i mali di nery* 
attribuiti a una fola cagione, cosi non fi è 
loro oppoftq, che un falò genere di rime- 
dj/ e quefta maniera di medicare non ha 
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per noftra difgrazia incontrato miglior forte 
di quella tenuta contro i mali di ftomaco. 
I nervi, irritati dal troppo grande ufo de- 
gli aromi, non fi rimettono ooll'ufo dell'ai* 
fafetida , rimedio che per acrimonia avanza 
i più piccanti aromi, Coloro, che fono ita- 
ti diseccati dal i' abufo dell'acqua di barba- 
rla, o di marafehino, non torneranno allo- 
ro priftino fero col bere molta tintura di 
genziana . di valeriana , o di caftoro : ma. 
quefti rimedj cosi nocivi in queita fpeciedi 
circostanze, molto giovamenro recheranno 
a coloro ( che non fon pochi ) , ne' quali 
una fibra lenta, e un fan^ue acquofo e dt 
poco fpirito fon le vere capioni nel male . 

§. 83. Un'altra parte ci Medici, tra'qua- 
IÌ molti bifogoa annoverarne meritamente 
famuli, hannn ador.ra.-to un principio dopiti 
antichi ProfMTori propofto e da Galeno 
già confinato, cioè che i nervi a^ifeano co- 
pie corde/ che dalla loro ecceffiva tentarne 
dipendano tutte Je malattie itteriche , ipo- 
condriache, e convuifive/ che non fi pof- 
fa no queftì mali guarire , fe non fi rallen- 
tano quelle corde/ e che perciò tutt'ì cibi, 
e tutte le bevande, fe non fieno ir,fipide , 
nocciono , e che i migliori, anzi i-foli ow 
portuni rimedj fieno i lunghi bagni tiepidi, 
o freddi , per lungo tempo continuati , ed 
enormi bevande d'acqui pura. Queiìo me- 
todo, eccellente , allorché domina nel corpo 
l'acrimònia degli umori, la ficcità delle £- 
bre, i'acc?nfione del fangue , eia conden- 
fi.zione infiammatoria della bile , ha dovuto 
avere, ed ha realmente avuto in queftì fca- 
£ fi 
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fi i più felici fucceflì , e tra Je mani del 
mio amico, Sig. Pome, il quale fa con 
tant'abilità praticarlo , ha operato le più. 
belle cure,- ma non fono tur t' i cafi della 
fua appartenenza, e in alcuni farebbe diret- 
tamente contrario. 

§. 84. Il metodo de'tonici , e quello de' 
lenitivi hanno ciafeuno il loro ufo ; e un 
Medico, che volelfe limitarli a uno de'due, 
priverebbe una parte de'fuoi infermi del ri- 
medio, che per loro è più opportuno , e 

K -Sverebbe fe fteffo del piacere di guarirli . 
ifogna fapere adoperare l'uno e l'altro , e 
faperne anche fpeffo adoperare degli oppo- 
rli tra loro , fe vogliono curarli tutte le 
malattìe curabili : né conviene di prendere 
avversione a un metortn, perchè farà forfè 
il metodo favorito d' un Profeffore rivale . 

§. 85. TJn punto folo par che vi fia, nel 
quale tutt' i feguaci e dell'uno, e dell'altro 
fiftema dimoftrano d'andar d'accordo ; per- 
chè queftn è un punto, a cui i loro prin- 
cipi j benché diametralmente oppofti , per 
diverfe ftrade conducono.- vanno, dico, d* 
accordo nel vietare feveremente , equaflin- 
dìftintamente in rutt' i mali di nervi la ca- 
vata di fangue , e la purga , ancorché dell* 
una, e dell'altra moltiffìme offervazioni ne 
dimoftrano l'utilità , e la necefluà a colo- 
ro, che, non elfendofi dichiarati feguaci d' 
alcun partito , attendono a feoprire le ca- 
gioni de'raaii , per opporre a ognuna d'effe 
quei rimedi che i^efberienza: ha fatto co- 
nofeere più adattati à dirYruggerla . 
-. Se quei Piofeffbri, che, ricchi di talen- 
£ to 
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to e dì cognizioni ,-fono i principali fauto- 
ri di quelli fi itemi, vo!e!fcro dare una oc- 
chiata aile ofiervazioni contrarie , e veder 

J d'inconvenienti , che fuccedono nel trattar- 
i con un folo metodo due mali d'oppofta 
cagione , nel troppo volerlo eftendere , e 
nel difprezzare tutto ciò, che non fi accor- 
da col favorito frìttma , maggior numero 
farebbero dì belle cure , e crederebbe dì 
molto la ricooofcenza loro dovuta dal Pub- 
blico : conoft crebbero immediatamente che 
le redole, e i metodi Renerai; fon pernt- 
cìofì in Medicina, e che rendono ì più bra- 
vi Medici fimili agii Empirici , i quali vo- 
gliono guarire con un folo rimedio rutti 
.gl'infermi , e pretendono che tutt' i mali 
ìierivjno da una fola cagione; propofiz!or?e 
mai tanto falfa , quanto faìfi nefce , par- 
landoli de'malì di nervi, la cura de'quali per 
quella medefima ragiona equella, cilena più 
bifogno d'effere, fecondo le diverfe cìrcofhn- 
ze, diverfamente trattata. Ma quefte p,ir* 
titolarità, che in parte ci mancano, e che 
farebbero molto defulerabili , fon-) sfratto 
aliene dal mio pmpofito; e Io debbo fo- 
llmente r*ftrìgnermi ad alcune clìèrvazioni 
genemli 

-i. fclfendo le pa filoni le più ordinarie ca- 
gioni di quella fpeciedi mali , fc con lì ar- ■ 
rivaao a rimuovere gli' oggetti, che propi- 
no eccitarle , e fe non può la forza dsl'e 
loro im.rtflioni diminuirli, femprt vana fa- 
rà la fprtanza di guarire t'infermo. 

2. La ft'hrittà , faiteneriì àMe veglie, e 
da'cibi, e dalle bevande acide, l'efercizio , 
E 2 e 1* 
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e l'aria < di campagna ibfieme con tra .-mìo 
piacevole, fono ai tai maii i veri rimedj.. 

j.tE ficcnme la troppa ferifibilìtà alle im- 
prtffioni, il fentirfi la perfona men allegra 
■del folito , o anche Talvolta melanconica 
fenza un'apparente cagione, l'alterazione del 
forino , o che Ga. meno lungo , o più leg- 
giero , o piCt grave , e i' Irregolarità delie 
urine, fono ordin? riamente ì pruni 'On temi 
de'mali di -nervi; così (filando comparifeo- 
«o, bifogna (tare attentiamo a non far ufo 
d'alcun 'rimedio violent-u . Io ho vedute 
tfperienre funeftirfime in .quefto genere di 
mali, che tutti fon peggiorati .^perchè non 
tfTendofi ne'loro principi -ben couofciuti, fo- 
no fiati violentemente trattati da perfone„ 
che, poco -fogge,, -fi mettono fpeffo a ordi- 
nare i più poderófi medicamenti , fenza aver 
mai penfato di fa pere da qua! cagione ab- 
bia quello o quell'altro (interna la fya ori- 
fine, e qual effetto produca tale o tal altra 
rimedia. Quando patifeono i nervi } come 
tutte le impreffiorìi fono più forti , cosi 
quelle de' rimedj mal indicati fono terribi- 
li ; e pure in que-fto errors continuamente 
s'inciampa ; nè v'ha cofa.più comune, che 
il veder pente opprelTa da quanti nuli Tii 
fono di queflo genere , perchè furono nel 
principio attribuiti ad irrbarazzo di ftoma- 
co quei fintemi d'atigofcia , di ftrignirneora 
di ftomaco, di feoncerto d'appetito, di fla- 
tuosità , di rigonfiamento , d 'itterizia } eh' 
erano ì primi effetti de' moti irregolari de* 
nervi dello ilrmaco, o de' primi interini : 
e non fi troverà certamente tra Medico di 
$ual- 
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gualche ftìma, che non Sa ftato- più- d'una 
volta confiiltato da perfóne, ì cui malìavea- 
no tutti la loro fede ne' nervi ,. e che ciò 
»oij' ottante erano ftate trattate come fcor- 
butiche, e perciò aveano finito di perdere 
k falute. Vi fono ancora de' Medici , . che 
non credono a'imli di nervi , - ma li Ten- 
gono per mali- chimerici ; e quando veg- 
gono fintomi, che fono realmente fintomi 
di quella forta di morbi , non volendo ri- 
durli alloro vero principio, e, non fa pen- 
do loro qual nome convenga , li chiamano 
fcorbutOj malattia, che fuor de! mareèpiii. 
rara , the frequenti non fono nelle vafte 
Città i patimenti di nervi. Guai foprattoc- 
|o a quell'infermo, falla pelle del quale fi 
arrivino, aguzzando bene gli occhia a fco- 
prire certe macchiette, che tirano leggier- 
mente ar turchino; la fua forte è decifa; e 
qualunque ne fia 1 effetto , confumerà fet 
mefi a prendere antifccrhurici ■-* quefta'prc- 
ciola alterazione nel 'estere della tua pelle, 
$he può dipendere, da tante diverfe cagioni, 
e che fpefììffime- volte fi ofTerva anchs- nel- 
le perfoneTobufte, pàfifa pe? un'irrefraga- 
bile argomento, che il.fangue di quel tale 
fia, infetti?/ può dir egli quanto vuole \t\ 
contrario ; può quanto vuole proteftarfi che 
& fente bme -, chs ha gli umori dolci , che 
ha fcmpre viffuto in ■ psefi fnniffimì , cha. 
non ha alcuno di quei fintomi , che carat- 
ttrìzzano il male, che glifi attribuire, che. 
ha fané le gengive, bsliiffimi i denti ec. ,\ 
tutte ie fue protefte fon vane: nè può egli 
dif^af^rG di. fare la più lunga, e più ino- 
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io* : ... 
tiie cura per 'un male , di cui non efifténij 
Aio corpo neppure un'ombra. 
"■Vn altro errore anche pio rerniciofo fìò 
quello di prenderci mali di nervi perniali 
■venerei , e di fa rtoin effe-re iì povero infer- 
irlo a tutto il rigore della più efatta cura' 
mercuriale. Lo sbaglio fembra diffìcile.' ma? 
io tante centi ho- vedute tffrrne miferamen- 
te le vìttime , che certamente non m* fri- 1 
ganno ueil'afTerire che £a frequente. ■ 1 
' 4. E ficcome di futte le funzioni della mac- 
china animale quelle cte'nervi fembrano do; 
ver effere più perfette in tutte le operazio- 
ni , le quali ne fono, per così dise , il ri-* 
fu!rato;'e fono aacora le più facili a fcon- - 
ccrtarfi, le più difficili a rifta'bilirfi t e Itf 
jiiù capaci d'alterazione; cosi non dte"W* 
ear maraviglia che Ceno i mali di nervi 
molto comuni , e lunghi , e che frequenti 
fieno le alternative dal meglio al peggio , tf 
dal peggio al meglio ; Gccbè molto corag- 
gio bifogna che abbia l'ammalato, e, -molta 
pazienza il Medicò, per poterne fperare la 
guarigione. ■ -"■ " ; 

3. La cura di quelli mali fpeffo richiede 
che fi cangi metodo , non folamente per- 
chè vi può effere complicazione di prime 
cagioni , delie quali ciafcuna ha Infogno del 
fuo trattamento particolare, mi anche per- 
chè talvolta dopo rimoffa la primiera ca- 
gione, che avea fconcertato le funzioni -de' 
nervi, fa uopo d'altri rìmedj , per rimet- 
terle in tuono; e finalmente perchè quando 
la mobilità de'nervi è grandiffima , efTen- 
do allora moltiffime le cagioni , che agi- 
fco- 
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fcono io efli , il loro (lato fuol tanto cart- 
eiarfi . che non poflTono talvolta più fofte* 
nere un rimedio , che avrà loro recato pri- 
ma srsn giovamesto . _ 

6* I bagni te^ndi , quando fi fcopre un 
principio di rifcaldamento , di liceità , e d' 
acrimonia, fono indi fpenfa bili : ibaf>ni fred- 
di , e anche gelati , quando nm fi ha a fa* 
altro, che dar tuono, fono efficaciffimi ; e 
fpeffo accade che, prendendoti un poco di 
ghiaccio, fi vengono a calmare infiliti vio- 
lentinomi dì mali nervofi , infiliti , che tut- 
ti gli altri rimed) ordinariamente adopera- 
ti in quefti cafi , e alle volte più autoriz- 
zati dall'ufo, che dalla ragione, odali* 
tfperienza indicati, non ayeano fatto alrrc*, 
che m aggiornante innafprire. 

§. 8ó. La terza indicazione , che- fpeffj 
ci Ci fi avanci nella cura delle malattie d'ei- 
ra Gente dedita a' piaceri del Mondo, è -, 
conforme più avanti bo già detto , dì di- 
minuire quella difpofi/bne , che si coma* 
nemente hanno alta fc^re , e che in gcia 
parte dipende dalla faWità della trafpiri- 
zione a ren Jerfi irregolare i 

E ficcome quella difpofìzione è princi- 
palmente originata dalle fteffe cagioni , che 
difturbano le dtgeftioni , e che feoncertan/v 
i nervi , cosi efige preJTo a poco gli fteflì 
rimedi • 

II primo è un regolamento di vitto fem- 
plice , quali interamente compatto di vege- 
tabili , fenza r.igù, fenzi vino, feaza cioo 
colatte, fenza caffè, fenza tè - 

L' ufo de'bagoi tepidi prefi la mattina a 
E 4 di- 
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digiuno fuol recar* in quejìi ca6 il maggior 
fcilievo . Io ho veduto ire infermi di que- 
llo male pattare da quelle picciote febbret- 
te a mia febbre lenta , e confermaci quefta 
febbre in maniera , che non rettavi quafidi 
loro veruna Tperaraa/ e gii ho veduti poi 
colf ufo di quefto rimedio , e del latte di 
vacca fenz'altro cibo perfetti) mente guariti. ' 
Opera quefto latte ottimi effetti , fe fi di- 
gtrifee a dovere, e fe l'ammalato non ha 
oltruzioni : e avendone, fi può far triodi 
quello d'afma : ma , per ritrarne vero pro- 
feto, bifogrta ordinarlo in dote molto più 1 
confiderabile di quelle, che li fogtiono or- 
ti inariR mente prelcrivere . Io ne ho fatto 
prendere fino a quaranta once per giorno . 
Il fiero , e gli acidi fono ancora in queftì 
cafi di.grandtffìma utilità . 

§. 87. La china, quel rimedio , che in 
tante malattìe riefee, per così dire , mira- 
cqlofo, in quelle poi , che hanno origine, 
da cagioni calorofe, non è opportuno; e, 
Volendoti adoperare . può folamenfe aver 
luogo, quando fi è«ftrutto il principio d* 
jnfiammagione , di Cecità, e d'acrimonia : 
clie allora , fe la difpofìzione febbrile tutta- 
via perfide , la diffipa , e riftabilifce le forze . 



ARTICOLO XT. 

OJfervayoni falla cura delle malattie 
particolari . 

§. 88. Tessendo le malattie particolari 
IZ4 effetti delle cagioni generali , 
che 
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che vanno a determinarli fopra tale» o tal 
partcdel -corpo, dipende- la-loro cura dall' 
applicatone de'principj, che abbiamo fopra 
ftabiiiti : e perciò poco hobifognodi tratte- 
Bermi l'opra a ciafcmia delle medefime.- 

Setìfibilhà ecceflìva. 

% 89. /^VUelIa ecceffiva fenfibilità a-tut- 



nofce l'origine, e-chiede- ps* 1° P' ù } . Da ~ 
giù freddi r la vita lattea y molto efercizio , 
e-'l coraggio d'andare incontro oll'aria aper- 
ta , e di non far cafo* di vani timori . L* 
ammalato^ che fpera di liberarti da quello 
Oliale per via-di rimedf, fenza cangiare to- 
talmente il fuo .-genere. di vira , s'inganna: 
t-'l Medico, che te Infinga , feppure v' hi 
Medico alcuno , che poffa lusingarlo , cer-* 
tamente non conofce tal genere di morbi , 
e- non guarirà --mai matto , che voglia atten- 
dere a'fuei configli.. 

§. 90. Alie volte il male i- puramente 
immagina rio-: fi perfuade la perfcma di non 
fffer capace d* nulla , e- pure avrà molta 
forza : crede che ogni cofa l' incomoda ? 
quando avrebbe valore da regg*re ad ogni 
traversia .* fi priva di tutto , rinuncia a 
tutto , e fi dà - intetamsnte alla cura d* 
un male , che no» efiite ; ma in, quella 
maniera corre rifchìo di chiamartelo ad- 
doffb . In quefti cafi bifogua che 'l Medi- 
co fia molto diligente e fagace ; s' egli en- 
tra a parte delHiluiìone dell'infermo , l'i»- 
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fermo è perduto : ma fé là fcripfe » e "ft 
neH'ifteflfo tempo conciliarli la fja confiden- 
za , la guarigione farà opera d' un iftante . 
Cinque perfone ho vedute, che credeanodi 
non poter foftenere nè la luca , né un poco 
di rumore, ni l'aria, ni il cibo , ftar'fene 
in Ietto dentro una camera tutta chiufa , e 
veftita di iluoje, nella quale non era qusfì 
permeffo di metter piede ; non agire , nè 
parlare feaza mille riferbe non vlvtu d' 
altro, che di brodo, o di gelatina ; re.pu» 
tarfi preveniente ammalati , dar fefto a 1 IcM 
ro affari , e far tutto quello in iftato di 
perfetta falute ; ho io fteffo forzato coftoro 
a vedere, ad afcoltare, a palare, ad ufcir 
di letto, e di cafa , a cibarfì , a tratfare, 
come ognun altro, a coaofcere l'ottimo fta» 
io di loro falute', e a paffare in un quarto 
d'ora dalla mage'ror miferia alia maggior 
«ootenteaza del Mondo . 

Delle emicranie., 

}. 91. QOn« Se emicranie nel loro comin- 
O ciameute quafì fempre eifetto dì 
Va vizio nello flomacò, che, troppo inet- 
to a digerire, fuol generare materie yifcnfe 
« acide, fn quefto cominoismenfo del ma- 
le fé ne guarirono aioltiffimi col vietar to- 
ro i cibi graffi , i falami , i lavori di nafta, 
i latticini, gli acidi, col moderare , o to- 
gliere afflitto l'ufo del vino, e cof fòccor- 
fo d'alcuni amaricanti piacevoli , accompa- 
gnati alle volte co'purganti anche miti Y t& 
china , e 'I r-barbaro hanno fjpdfo foddlsfat- 
10 all'intento, - - ' *•< 

Ma 
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Ma quando il male è più inveterato , 
quando è divenuto affezione dì nervi , ch'è 
malattia abituale, allora non folameme re* 
fifts con affai maggior pertinacia alla forza 
de'medica menti , ma fpeflb ancora non fa- 
rebbe prudenza il volerlo guarire; perchè, 
ficcome altreve ho detto , la fuppreffione 
delle emicraaie fuol cagionare mali più gra- 
vi : iìcchè deve in tal cafo baftarci di mo- 
derarlo, col renderne più rari , e più miti 
gl'infiilti ; il che quafi fempre fi ottiene col 
regolamento, e co'rimedj , che ho dj fopn 
prèferitto. Ma bifoana però fare una gran- 
diffima attenzioae fulta moltitudine della 
droghe, che fogliano alle volte indiftinta- 
mente in quelli ca(ì ordinarli ; perchè ir- 
ritano certamente il male, e precipitano la 
falute. Ben è vero che troppo coraggio ci 
vuole per patire , e non cercare rimedj -*■ 
ma quando fi fa con certezza che tutt' i ri- 
medj , che fi adoperano , non poffono re- 
care neffuno foUìevo , aozì accrefeono real- 
mente il male., il volerli allora continuare 
è troppa debolezza 1 . 

Alle perfonè robufte e TaoRuigne , fe pa- 
tirono d'emicrania , iadifpenfabilmente coa- 
viene privarli affatto del vino , e fpeffa 0 
ancora della carne , e cavarti di tempo io. 
tempo un poco di finn uè: nell'età giovani- 
le fi fono alcuni guariti col matrimonio. 

Quefta malattia ha alle volte la fua fedfl 
nel primo internino, • dipende da una bi- 
le, che vi fi raccoglie , e vi fi corrompe .* 
i veri rimedj fono ì purganti , un lunga 
ufo d«l cremofi di tartaro , e foprattutr» 
E 6 un 
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un vitto magro , e quafì interamente ve- 
getabile . 

Dopo l'età di 55 , o 6a anni Cogliono 
ore!! nanamente le emicranie perdere il lor 
vigore . 

Neil' intuito dell' emicrania difficilmente 
fi trova maniera di dar follieyo al pazien- 
te ; una fomma tranquillità è- quali il folo 
efficace rimedio,, 

Mali e? occhi ^ 

J. 9-2.. #~\Uel!a indifpofizions d' occhi, di 
VVcai ho nel §. 57. parlato, eh' è- 
un male di nervi locale , con- 
giuro con un principio d' inriam magione 
negli umori di quella parte , ad altro non 
cede , fuorché a un ripofo totale della vi- 
fta, a una gran cura d'evitare interamente 
Jm imprcfOoni d'una luce troppo fplendida, 
di molte candele, del fuoco, di sfuggire lo 
veglie , e tutto le bevande acide , e i col- 
liri acidi, o aftrif>nenn: il miglior rimedio 
è il bagnarli fpeifo coll'acqua frefea , il co- 
ricerfi a buon'ora, e l'applicarli o«ni mtfe>, 
o anshe più fperTò un pajo di coppette pila 
nuca. Abbiamo g'ià; di fopra norato che i 
mali d' occhi provenienti dall' applicazione 
del lifeio non fi guarifeono , fenza abban- 
donai* totalmente quello peffimo abufo . 

Morbi cutanei* 

93* T)OÌchè dall'irregolari ti della traf- 
1 pirazione, dalla vifcofifà , e dal- 
l' acrimonia degli umori , o anche fpeflb 
dalla viziofa digestione dipendono le bolle , 
le 
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le impetigini fui volto , e altre forte di 
puftole, e anche fpeffo il pizzicore fenz'om* 
bra dj puftole; bìfogna indagare quale del- 
le accennale cagioni fia la produttrice di ta- 
li incomodi , e quando fi è (coperta , op- 
porle i rimedi, che ho di fopra indicati nel 
parlare di quelli divertì fcoocerti . 

Quando à mancanza di trafpirazione con 
un ingroffamento di linfa , pochi rimedi 
polfooo cosi ben giovare , come 1' ufo del 
fugo di cerfoglio prefo nella primavera , e 
nel principio deli' mate . 

I bagni tepidi facilitano la trafpirazione,, 
quando è impedita per foverchia liceità : 
I ma quando fi arreda per altra cagione, pe£ 
i fono talvolta recare più danno , che utile . 
! Ho veduto alcuni fanciulli gonfiarfi rapida- 
mente in tutta la pelle ; onde può verifi- 
milmente argomentare che aveano i lora 
pori affbrbito troppo umido . 

Quando la cagione de! male è un prin- 
cipio dt vifeofità, e d'acido nelleprime vie, 
allora Tufo della panacea bianca preduce L 
migliori effetti . 

Generalmente parlando, ne' mali cutanei 
rare volte convengono i ftdorifici ; ma fo- 
no più ordinariamente indicati i purganti , 
e fopra* rutto una gran fobritrì , e un gran 
regolamento di vitto. Gli errori di quefto 
genere fono quafi più fenfibili in quelle ma- 
lattie, che in tutte le altre.* ogni picciolo 
incomodo dello ftomaco fi fa fentire nella 
^arre ammalata , e fa aumentar* talvolta 
immediatamente le ufeiture «on un prurito 
tWolletabile ........ 

L'ap. 

'. Digitizad by Google 



no 

JL'applicazìone di cofe efterne 4 quali Tem- 
pre nociva , perchè fa fparire il male , tea- 
za diffiparae la cagione; il quale portando- 
li fuali organi interni , vi produce i morbi 
più ìaftidiofi e più oftìli . Le unzioni gio- 
vevoli fono folamente quelle , che aumen- 
tano la tr&fpirazione infenfibile: tutte le al- 
tre debbono evitarli. Quell'umore, che de- 
porto «Ha pelle , altro non vi cagionava , 
che bolle, e calore, e prurito , portandoli 
al ccrchiro produce conyu'fiòni , epilefsla , 
paralisi», e mania /.portandoti ne' polmoni , 
produce infiammagioni, che danno in bre- 
viffimo tempo la morte, edafme incurabili ; 
nfgl'inteftini , coliche atroci , fiutimi , ipor 
coadrìa, itterìzia: in fornirla fi perde una 
volta per fempre il teforo della fallite ^c. 
quella beltà, a cui fi era tutto fagrificato,, 
nurcifee , fenza poterli ricuperare mai più . 

Mille cfTervazioni abbiamo de'tuncftì ef- 
fetti cagiosati dal volerli guarire le pìccìo- 
le bolle fui volto . Non voglio qui anno- 
verare tutte le interne malattie , che ne ri- 
fu!:ano : ma recherà forfè maggior maravi- 
glia un avvenimento , fui quale fono dito 
poco fa confutato , Una Giovine di ven- 
tine anni , avendo fin dal fuo primo par- 
- 40, accaduto fei anni prima , quefte bolle 
fu! vi fri, e avendo inutilmente praticato va- 
ri medicamenti per liberartene , ritrovò fi- 
nalmente un unguento efficace , del quale 
cominciò a valerli nella metà dì Settem- 
bre, e nel principio d'Ottobre già nonavea 

Eiù bolle,- nè> le fono più ritornate . Verfo 
. fine dell'inetto roefe cadde in uno fiato 
di 
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di languidezza e d'abbattimento, che durò per 
tutto Novembre , Sol principio di Dicem- 
bre le comincio ad arrofììre il nafo , e le 
ceffsrono gli altri incomodi : c d' allora in 
poi Vi Ttinpre più crefciuto il rotore dei 
nafo, il quale è talmente iagroffhto , cHe 
la renda veemente dtfnrme . Nè quefta. 
Donna è la pania , cbe abbia fpcrimenta- 
to qwftl forra di mali , e che' abbia fot 
ferro la pena della fua vanità in quella par- 
te medeiìma , che ha voluto prefervare ; tC- 
fendovene ben anche desili altri efempì , 
chi per brevità fi tralafciano . Ma io veg- 
go che tutte quefte ragioni * e tutte quefte 
fpericnze ancora non ballano a rendere av- 
vertita la Gioventù la quale fiegue tutta- 
via a fagrifkare la falute alla balta della 
Carnagione fi) , e , per liberarli di poch* 
boffa fui volto , fi arrifchia alle volte di 
procacciarti una t^rave malattia. 

Sì danno alle volt* alcuni di quelli mali 
cutanei, che non cedono a nettano rit»e-' 
dio ; e dipende la lor ofHuzkne da tal 
principio d v ingrolfaniento nella linfa, ché 
noa può vincerti fenza il mercurio ; e mol- 
ti vi fono, che, riguardando T ufo princi- 
pale, e i violenti effetti di tal rimedio , 
noa 

CO Mi /avviene a tal proposto d'una ri fi 
pofìa , cbe fece una S'ignora, cbe àovea rap^ 
prefentare la Ctitennefi'ra , a un grande fir- 
mo, ti quale volea pervaderla che il primi 
principio del fa fua toeletta dovea effereTsfc 
fervanone- dtl cojimne \\ primo prìncipi* 

d'una Donna , dia rifpofe^ è di comparir beUa, 
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Boa vogliono fectirfelo proporre, e fi- offende-. 
' rebbero contro un Frofeffore , che loro 1* 
ordisce . A coftoro dytjque ftimo di far' 
fcrvigio, col- renderli avvertiti che moItiC 
Etne malattie fogliono occorrere , affatto 
diverfe dalle , veneree , che hanno indifpen- 
fabilmente bifogao dell'ufo dei mercurio -,, 
dal quale non deve^ temerti alcun danno. 
Del rimanente può anche il. mercurio effe- 
re, ia qualità d'antivenereo , neceffario a?, 
genti, che non l'abbiano maritai», ma che- 
fi ritrovano vittime de'ioro congiunti, del- 
le balie., degli, fpofi : e a quefte fegrete in-, 
fezioni la Geate nobile it anahe più-efpo- 
fta degli altri «• 

■ La Pòàraga, 

$•■•94» *!VA 0tti medicamenti fi vantano 
IVI contro ia podagra ; ma i'efV 
penenza gli ha, tntri quafi interamente dif- 
creditati^ e d'alcuni n'ha fatto anche co- 
aofeere il danno, che arrecano. Le polve- 
ri j altre volte conofemte fotto ir nome db 
polveri del Duca della Mirandola -, e rin- 
fiovate anni fono fotto quello di polveri del 
Baca di Portland, hanno giovato ad alcu- 
ni podagrofi j ne hanno altresì guariti alcu- 
ni pochi , a molti hanno poi recato gran 
regiudizio , e moltifiimi ancora fon rima» 
i vittime infelici di tal rimedio . Facil- 
mente fi comprende che non è quefta una 
malattia, contra di cui pofTa fperarfi di ri- 
trovare ua fpecifico generale. I Ciarlatani 
ne hanno fempre promeffi , e fediranno 
feropre a prometterae- ; i buoni Medici ne 

COI»* 
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compre fideranno anche femore l'inefficacia ; 
gli ammalati, che fono dalia fperattil !u- 
finghiera perfuafi a tentare ogni forra dì me- 
dicamento , non mancheranno di fervide» 
ne; e k fola fperìenza !Ì toglierà d'ingan- 
no. Ognuno di qutftt fpecifici ir* capo ad 
alcuni anni cade in ira profondi fiirao cb- 
blio, e n'entra in fuo luogo un altro, che 
ha poi la medefima forte; e cosi vi fono ? 
e vi faranno eternamente fpecine'i infattibili 
contro la podagra , e fempre vi faranno po- 
dagre incurabili. La fola dieta lattea è quel- 
la, dì cui l'efperienza' ha in qyefti mah di- 
moftrato l'efficacia. Quello latte fenz' altro 
cibo fpeffe volte ha guanto i cottoli , cioè 
non ha fatto loro per lungo tempo, che T 
han prefo, fentire gl'ìnfiiltl di quello ma- 
le : i quali colla dieta lattea fr rendon» 
femore o meno gagliardi, o più rari. 
- Chi non ha poi quello coraggio, deve 
almeno adattarli a un regolamento dì vitro 
moderatiffimò, attenerti dal graffo , dagli 
acidi, da' ragù, e anche dai vino, almeno 
nell'età giovinole, poiché a un podagrofod' 
età avanzata non configgerei di privarfene. 
affatto, ma bensì di. (cernire la quantità dì 
quello, che ordinariamente beve alla men- 
fa , e di prendere di tempo in tempo un 
poco di vino di Malaga, dì Madera, di 
Canaria, o d'i Samos. 

Con quella regola efatta dì .vita , con 
una gran fobrietà, col mangiar pochiffimo, 
o niente , o qualche volta fidamente una 
zuppa di latte la fera, col prender- di quan- 
do in quando qualche rilaflance leggiero, e 

~ d a * 
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dopo qualche gentilìfTìmo amaricante fapona- 
ceo, coll'efercitsifi , ci far ufo nella beila 
(ragione de'bagni dnmeftici tiepidi , in cui 
fi Sierra un poco di fapoae , e delle erbe 
leggiermente arcaistiche, fi può guadagnar 
molto : qarfta tnedefima fpecte rii bagni re- 
plicati frcqutTttmfnte al'e gambe anché ap- 
portano giovamento. Abbiamo j'cfempìorf 
un pndaerofò, che, dopo avere per lunga 
ferie d'anni in os;ni primcvera , e in ogni 
autunno patito lunghi e dolorali infiliti di 
quefto male, coll'ufo di tai bagni due volte 
per fettimana «Ile gambe fé ne prefervò per 
lo fpazio di quattro anni (i). roffòno an- 
che alcuni hagni minerali riufcireutiKffimi; 
e fe vi ha pregiudizio popolare , di cui 1* 
ragione e l'esperienza ne dimoftri la fai fi» 
tà, è a punto quello, che vieta a'podagro- 
fi di bagnare la parte òfTefà , 

Nel tempo dell'infulto non fi può ordi- 
nariamente far altro , che tenere la parte 
calda, vivere con una gran (bbffCtà, guar- 
darti dal freddo^ e, fc la febbre è troppo 
gagliarda, proccurar^ di moderarla con qual- | 
che bevanda idonea a mettere in calma gli 1 



umori, con aprirli anche la vena, o ap- 1 
pliojrfi le mignatte, e coll'ufo de' lavativi . 

Se le forze troppo fievoli lafciano andar 
vagando la podagra , bifogna determinarla 
con cordiali interni , e can irritanti efterni 
fulla parte, in cui fi brama fidarla. 

I numEroG, e fpeffo graviffimi accidenti 
acuti , o cronici , che fono feguela d' usa 1 
' " PO- 
CO Commeyc, Htterar. Norie. 



by Google 



podagra anomala , richiedono diverOffime 
e fpèflb- lunehiflfime cure, che non 'pò flotto 
TicJurii a regole generali.- - >\ 1 ' 

,, • Mali di petto. ; .. , ' r . . . . , 

§. 95. T Mali di ptrto fono iatoffe, l'op- 
X preflìnne , finriarnmasyoBe, i Tu- 
bercoli, la tifica : ma la roffe , e l'oppref- 
fióae fono piuttcfto fintemi di malattie • 
che malattìe, le qaali porrebbero ■ ridurli al- 
rinftammagione, all'oftruzìone , e alla fup-, 
nutazione : io non parto nè dello fpafimo , 
nè ' della cangrena , ne dell' aderenza , nè 
dello (cirro.. . v > • . .! 

' , Difpojs^jone infiammatoria del petto. 
T ' Infiammazione ha molti gradi; il pri- 
| a m'o è quella picclola irritazione ac- 
compagnata da un picciolo arrefto pe'bron- 
chi , eh* dipende dall'acrimonia degli umo- 
ri , o dalla loro difpoGzion* infiammatoria, 
é che produce una tofia fecca (0 più o me- 
no gagliarda», e un Jenfo di calore ; che va- 
ria ancora, fecondochè I' arrefto é più, o 
meno grave.- I icafibili feoacerti in quello 
male fono una certa magrezza , il «on po- 
ter dormire giufta il fuo l'olito, l'avere fpef- 
fo le labbra aride , e qualche volta il potfo 
più 

(0 Qu*fl* JtccìtÀ rende quefio male diver- 
fo daheìftiiKro di ' petto , il quale anch' effe è 
una UeVe infiatnmagiorts dei polmone ; ma 
nafee ejlemporaneamente per- effetto di quaU 
che efterna' cagione, e termina con ma «- 
pio/a efpettoraxjone di mucofttà . 
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più frequente, che all'ordinario particolar- 
mente dopo efTerfi cibato, o dopo aver pre- 
fa qualche bevanda, the può indurre calo- 
re .' Or quefto (tato, quefto primo grado di 
ìnfi.ìmmaEione lènta, eh' è il folo , di cut, 
intendo qui di: parlare, può durar mola an- 
ni , fènza che mai degeneri in altro pifr 
confiderahih? malore .Suole anche avere alle- 
volte alcune lunghe- intermiflìoaiy e fpeflo- 
fammalato fi vede per molti mefi faaìflt 
mo, e ricade poi nuovamente ne'fuoi pie-- 
eioti rnali ,- e dura quell'alternativa fino a» 
ramo, che fi diftrugea il principio morbi- 
fico, o che, avanzandoti, vada a termina- 
re o in una grave infnmmagione di petto», 
che può togliere in pochi giorni la vita,' o 
in> una piccioli fuppnrazione , che.'- divien* 
e ne conduce a una vera tifica pulmonare. 
■ §. f)6. Da quanto abbiamo detto fin qui. 
fr rileva che, febhene goffa il deferitto fia- 
to diirar lungo tempo , feaza recare una-- 
gftm ittoIèltU ; non fi deve non pertanto- 
trafurare j' poiché può -ancora .trarfi dietra 
fjnetlé con(é^uenze , e noffbno alle, volte 
varie- circoftanze contribuire ad affrettarla 
moltidìmo. . ... 

I veri mezzi di correggere quefto vizio 
fono i.' u« reeototiffirrro vitto quafi inte- 
ramente vegetabile , con allargar la mano 
nelle frutta foltitive.- — - 

SÌ anaojeranoo forfè i lettori di fentiyfi 
ad ogni articolo 'replicare il coafieUo dell; 
efatto regolameirto nel vitto ; e fono quali 
io fteffo annoiato- di femore ripeterlo .' rna 
tanto è grande la'fiia importanza y e tanto 
poca.*. 
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-poca, fe rigorefamente non 'fi -oflèrva , è Ja 
•fperanza di potere da qualunque forca di 
■male rtforgere , che mi pare aff rilutameli te 
:indifpenf»bile di farne cowofcere tutta lane- 
•ceffità . E in fatti come mai ii può crede- 
re che i rtHifdi refrigeranti difiipino I' iu- 
-fismmagione del fangue , fe fi-fa il-poflìbì- 
-Je per aumentarla con cibi fuftanziefi , con 
bevande cslorcfe , Con veglie continue, con 
difordim iT ogni fpecie ? Come fi può fpe- 
Tare dìriftabiiirfi per via di medicamenti 
'Io ftomaco , fe . due -volte al giorno gli fi 
dà travaglio coHa feverchia quantità col- 
la cattiva fcelta de' cibi ? Qual ragione fi 
ba di peafare the t rìmedj apritivi , di cai 
--fi fa ufo per combattere le oftruzjoni, ope- 
rino il loro effètto, fe nello ftomaco fi mi- 
schiano , e fi confondano fio' cibi graffi , 
.-che ne rintuzzano 1' azione , e che fanno 
ertfeere il^ingorgamemo degli umori ne' 
vafiì 

2. "Giovano le- picei ole emiflìoni di fan- 
.gue- -fette di tempo in tempo al braccio,- an- 
-zi non vi è cofa più idonea a liberare que- 
fto fluido dalla difpofizione infiammatoria , 
e a liberarne anche i polmoni. 

3. Giova J' ufo grande del fiero la prima- 
vera , Qualche mezxo bagno tiepido nella 
buona ftagione, e la frequenza de' bagni al- 
le -gambe la fera prima di tnetterfi a letto. 

4. Giova anche una grande attenzione a 
guardarli dall' aria de' quartieri troppo abi- 
tati , dall'aria troppo attiva, da quella del- 
le camere troppo calde, o dove fi raccolga 
moka gente , lottare fpeflb io Campagna, 

e fa- 



■ 



e foprattutto il non velare lungamente la 
fera •* le veglie fon queiie , che più ti' ogni 
altra cofa nocciono a qnefta forra di male.. 

Deve anche chi n'è attaccato aftenerfi-dai 
canto,' e dovrebbe iamufica vocale bandir- 
li dall' educazione di quei giovanetti , ne' 
quali fi può fofpertare qualche germe di 
qutfto male: uè loro punto convengono le 
cariche , eh' elicono un grand* efercizio di 
voce . Quella di Maggiore de' Reggimenti 
ha ben fpeffe volte nociuto a' Militari, che 
non godeann buona coftìtuzione di petto* 
foffre anche molto quefta parte per V atti- 
tudine sforzata , in cui fi dee ftare duraste 
tutto il maneggio delle armi : e io ho co- 
nofeiuti alcum Ufiìciali inciampati per tal 
cagione nello fputo di fangue, 

(Quando il male moftra di volerti aggra- 
vare , bifogua reiterare le emjli'ioai di fan- 
gue più tpeffo, e attenerti affatto dalla carne. 

Quefto è un male , di cui generalmente 
più fi temono le confeguenze intorno a' 30 
anni , che in ogni altra età ; e qu«fta opi- 
nione, benché divenuta popolare, non è af- 
fatto priva di fondamento ; poiché non può 
dubitarli che, effendo allora interamente fi- 
nito lo fviluppo , e avendo le fibre acqui- 
ftato più forza , acquifta anche il fangue 
maggior denfità , maggior difpofizione all' 
infiammatone ; fi affaggiano delle amarez- 
ze j l'anima ita in maggior azione; fi dor- 
me meno, e con minor tranquillità / onde 
tutte quefte ragioni aumentano il male , e 
il polmone s' infiamma più facilmente . Se 
poi li paffa quefta «4 j eh' è quella della 
mag- 
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maggior forza , e del maggior ardore , e fi 
giugae a' 40 anni , fenza che il mate li fia 
aumentato, affai più lieve farà il pericolo." 
pur tuttavia ve ne rimane ed io ho ve- 
duto formarG la fuppurazione a' 5Ó anni : 
ma generalmente però , attenendoli chi pa- 
tifce tale iudifpofizione a' prefcmti regola- 
menti , può andar molto avanti negli anni, 
» dopo avere per rutta la (ua vita tuffito, 
non foffrire nella vecchiezza altro incomo- 
do, fe non quello di rimanere affai magro, 
di toffire più frequentemente , e d' efpctto- 
rare più abbondevolmente , foprattutto la 
mattina mezz ora dopo fvegliato . I! pai- 
mone , che ha patito per lun°o tempo una 
fpecie d' irritazione , paffa iu queftt epoca 
della vita a uno ftato di rilaUimento , eli' 
efige in quanto al regolamento le fttffe cau- 
tele , ma che non permetterebbe più^liftef- 
fi rimedj » aiu ' Q °o ne richiede quali ntf- 
funo . 

§. 97. Le perfone fuegette a qu;flo ma- 
le debbono evitare il matrimonio, il quale 
aumenta 1 loro guai, e ne accelera le cun- 
feguenze . 

Sputo di fangue . ' 

§.98. T O fputo di fangue è fpefle volte 
> J_j effitto d'una caduta, d'un col- 
po, d'un c<">rfo troppo violento, d'unagna 
collera, e d'altre rapide e violante cagioni. 
Io qui non parlò di quella forta di fputo 
fanguigno y ma debbo folamente accennare 
alche cofa di quello , eh' é conferenza 
un vizio della coftituzione naturale de' 
pol- 
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polmoni, vizio che fpefTb fi attacca Sa cer- I 
te famiglie, e che alle volte le eftingue. DÌ- ' 
pende quello vizio da un rilaffaniema ne' 
vali polmonari , che , avendo minor forza : 
di quella , che proporzionatamente alle al- | 
tre parti dovrebbero averne , cedono facil- 
mente allo sforzo del fangue , che -poco. a 
poco li gonfia, li dilata, e li rende incer- 
ta maniera varicofi, e anche aneurifmatici. 

Rare volte quello reale fi manifelta nell' 
infanzia .* gii umori ancora aequofi, gli ali- 
menti gemili , il doverfene impiegar parte 
all' accrefcimciìto del corpose le abbondan- 
ti evacuazioni ne prefervano allora il fan- 
ciullo: ma li palcfa poi talvolta alla prima 
pubertà , altre volte un poco più tardi , e 
ordinariamente tra' io e -i 30 anni. Allora 
operando le ftetfe cagioni , che ho nel 
<;6. a pmpofito dell' infiam magic ne indivi- 
duato, cominciano a dilatare Ì vali ; e all' 
infermo companfee un poco di tofle con 
una picciola oppreflìoiie , con debolezza , 
magrezza, e raucedine. Perfifte in tale fla- 
to fptffe voice per molti mtfi finalmente 
gli (coppia lo fputo fanguigno più o meno 
copiofo ; e quello è il momento fusello , 
quella è l' epoca , in cui il male comincia 
a divenire veramente pericoìofo. Alle vol- 
te dopo quelto primo fputo fi chiudono i 
vali, fenza infiammagione , e fenza fuppu- 
razione ; ma come fono indeboliti , vi fi 
ringorga nuovamente, il fangue , e quello 
rinRorgamento è tale , che impedifce mol- 
tiffimo la refpirazione ; onde 1 infermo fi 
■fente oppxeflb, toflìfee, non dorme,- e per- 
chè 
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che le funzioni del' polmone non fi fanno 
a dovere, gli fi fremano le forze, gli fi al- 
tera il fangue , e comincia a foffnre certi 
piccioli movimenti irregolari di ftìibre , la 
quale in breve tempo diviene ftbore conti- 
nua, con acceifi più violenti ogni fera, ter- 
minati con un Pudore più o meno abbon- 
dante la notte , il quale indebolire molto 
l'ammalato : e fe non ha tal febbre, parì- 
fee egli maggiore oppreffione, e più roffè ; 
di maniera che non fa fe debba deaerarla, 
o temerla . 

Intanto il male fi avanza ; e alle volte 
torna lo fputo fnnguìgno , altre volte non 
ritorna giammai : acqui fta maggior vigore 
la febbre ; 1' angofeia , e 1' inquietudine di- 
vengono intollerabili : V infermo di giorno 
jn giorno fmagrìfee , perde Tempre di for- 
za, fino a tanto the una fincope mortale, 
allorché meoo fe l'avrebbe creduto , ]o la- 
feia eltinto , fpeffo fenza fputo di forra al- 
cuna, o almeno giammai marci ofo . 

§.99. Altre volte il male prende un afpet- 
to tutto diverfo . Dopn il primo fputo di 
fangue , fi forma nel .polmone una infìam- 
magione , e una fuopurazione .■ comincia la 
Scabre lenta, la roffe., e lo fputo marciofo; 
e , fesuitando I' infermità a fare gli ftclfi 
progrefiì del cafo ^re^edente , nefi' ifteffa 
maniera finifce. 

§. 100. 11 mezzo più ficuro per liberare 
quefta fona d* infermi è di fermar loro io 
fputo di fangue ; benché accade talvolta , 
ma però di rado, che faccia la malattia 
tua' i progreffi nel §, 9S. decritti , e tolga 
F anche 
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anche la vita all' infermo , fenza mai cac- 
ciar {angue per bocca . Sicché fi debbono 
mettere tute' in opra i mezzi propj a pre- 
venire quefto fputo fanguigno : i più effica- 
ci fono quei nel §.96. preferirti , per ovvia- ì 
re al progreflb della difpofizìone infiamma- 
toria : ma (oprammo Difogna fin da' primi 
anni tener lontani i figliuoli, per cui fi te- 
me di quefto male , da tutte le cofe , che 
poflono generar molto fangue , o difporlo 
all'infiammagione , o determinarlo nel pet- 
to; vale a dire che debbono feguìrfi le di- 
rezioni fteffe dell'additato §.96. Il canto, e 
la declamazione fono ancora di maggior no- 
cumento in quefto , che nel precedente ca- 
fo : i bufti d' offa di balena recano graviffì- 
mo pregiudizio : ho veduto io fteflb fputar 
fangue due ore dopo averfi porto tal feria 
di bufto. Con quefte cautele , e con quefti 
riguardi polliamo in tali malattie lufingarci 
d' un felice fucceffb : ho ìo fatvato P ultimo 
di quindici figliuoli, de' quali gli altri quat- 
tordici erano per tal cagione morti etici tra 
l'età di 12 in 17 anni. 

§. 101. Quando poi comparifee Io fputo 
fanguigno, affai più poca fperanza può aver- 
fi d'una guarigione perfetta : i rimedj , che 
fogliono avere miglior effetto , fono l'aper- 
tura frequente delle vene , da cui femrre fi 
vede ufeire un fangue infiammato , una forn- 
irla dieta , 1' ufo del fiero , la decozione d' 
orzo , gli acidi , un' aria pura , ma tempe- 
rata, una perfetta tranquillità difpirito, po- 
co moto , e qualche paleggiata a cavallo . 
Fa di meftiere in tai cafi d' indebolire l'aro.- 
ma- 
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malato , e ridurlo per qualche tempo , per 
così dire, a una pictioliffima vita. Poi ter- 
minata che farà la febbre , ed eltinta P in- 
fiammatoria difpofizìone del (àngue , gli fi 
vanno poco a poco riftorando le forze eoa 
qualche corroborante gentile , come farebbe 
la china a picciole dofi . 

Si danno però alcuni cali , in cui , febbe- 
ne 1' ammalato fputa fangue , e inoltra ave- 
re tutte le dtfpofizioni per farfi etico , con 
tutto ciò bifogna andare con molta cautela 
nel cavargli fangue, e nel far ufo d' un re- 
golamento di vitto , che polla infievolirlo . 
Il primo di quefti cafi è , quando ia debo- 
lezza non è follmente un vizio del polmo- 
ne, ma è unherfale-, cioè quando tu tt'i va- 
li fon deboli , e 'I fangue è poco, mal pre- 
parato, e troppo fluido e fciolto . Allora il 
falalTo , e '1 vitto , che pende all' acquofo , 
aumentano certi-mente la cagione del male, 
e finifeono di rovinare 1' infermo : onde l * 
accorto Medico non deve valerfi di quefti 
mezzi ; benché riuno ve n' è , di cui poffa 
prometterli un effetto molto feribile . L' 
aria di Campagna, un leggiero e quali con- 
tinuo efercizio , il rifo fenz' altro cibo , e , 
fe non vi fon oftruzioni , un poco dì lane, 
piccioliflìme dofi di china, e l'acqua di Sclt- 
zer a dofi molto mediocri , fono gli ajuti , 
che polTono recare maggior follievo a que- 
fta fona d' infermi . 

Un altro cafo, in cui il falaflo può nuo- 
cere nello fputo di fangue , è , allorché di- 
pende quefta malattia da una ipocondria ner- 
Tofa, che, fconvolgendo 1' crdine della or- 
Fi co- 
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colazione , e trattenendola fpecialmente nel 
baffo ventre, correre una troppo gran quan- 
tità di fatiche ne' polmoni , e quella fover- 
chia affluenza di fangue fa rompere alle vol- 
te alcuni de' loro vali , 

Quella malattìa è anche difficili Ili ma a 
guarirli , quando va accompagnata con trat- 
ten menti di meftrui , nel quale cafo tutt* i 
mali di petto riefcono il più delle volte in- 
curabili , 

De* Tubercoli nel polmone . 

5. 102. T Tubercoli nel loro xafcimentu 
X fono di poctiiiììma confeeuenza , 
ne danno fégno alcuno , da cui polfa argo* 
mentarfme l'efifttnza: fé ne trovano fptffe 
volte ne'cadaveri dì gente murra, fenz'ave- 
re giammai patito alcun (intorno di male di | 
perto. Ma quando qutfti tubercoli crefeono 
di numero, o di groffczza, fioche giungono 
ad occupare una parte confidtrabile dtl poi- ' 
trone, cominciano allora a impedirne fenfi- ! 
bilmente le funzioni ; e gli ammalati han* 
fio minor liberta di refpiro , anelano gran- I 
demente per ogni picciola cofa .* gli app.ir- \ 
tam«nti caldi , i tempi umidi loro danno : 
travaglio, obbligandoli a refpirare con mag- 
gior frequenza , e alle volte incora a fHf- 
f;ue fermi : non hanno però ordinari? me n- 
te quelli infermi nè dolore , nè calore nel 
petto. 

Crefcendo il male , crefeono ancora tut- 
ti quefti fìntomi, e vi fi aggiugne una «.fife 1 
quafi fempre picciola , fécca , e frequente , ' 
la a.«ak ha però alle volte certi infiliti più 
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forti: e perchè quefta infermità fi combina 
per lo più con oftruzioni in alcune vifòere 
del baffo ventre, e particolarmente nel mi- 
nor lobo del fegato, fuole andare accompa- 
gnata da un fenfo di gravezza nella cavità 
dello ftomaco , e qualche volta intorno in- 
torno al corpo , come fe vi fi teneffé una 
cintura troppo ftretta . 

§. io?. I tubercoli per troppo lungo tem- 
po negletti , o mal medicati il meglio che 
fi potea , polfono ciò non oftante termina- 
re in due funcfte maniere ; cioè o ammaz- 
zando T infermo colla fola mancanza delle 
funzioni del polmone , fenza infiammagto- 
ne , nè fuppurazione , facendolo infenfibil- 
mente andare fceuiando di forze , e confu- 
mandolo con fintomi (ìmili a quei nel §.nS. 
deferiti i , fino a Canto che '1 riducono a una 
debolezza mortale / o quelli tubercoli s'in- 
fiammano, lì fuppurano, e divengono ulceri. 

§.104. La prima maniera non è mica ra- 
ra ; e muoiono allora gl ! infermi fenza do- 
lore , e alle volte quafi fenza toffe, e fénza 
fputo : alle volte hanno tofTc , e fpurgano , 
ma foiamente materie gluìinofe , prodotte 
dall' irritazione de' bronchi , come fi fuole 
fpurgare nel principio d' un catarro : rare 
volte nello fpurgo apparirono alcuni piccio- 
li righi-di fangue, e più di rado ancora, e 
| propriamente nella fine det male vi appari- 
fee un poco di vera marcia . 

§. 105. La feconda maniera , come fuol 
terminare tal male , è 1' infiammagione de' 
tubercoli .• comprimendo quefti tumori le 
parti fané, che loro fono d'interno, vi ca- 
F 3 ;gio- 
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gioaaoo un' oftruzione ; all'olrruziane fi ag- 
giugne la febbre ,* 1' arrefto diviene infiam- 
matorio ; e l' infermo patifce rigori di fred- 
do , calor di febbre , tofle , oppreflìone , e 
tutt' i fintomi d' una picciola infiammazio- 
ne , o d'un grave catarro, effendo queft'ui- 
timo il nome , che fpeflb fuol darfi a que- 
flo male : e' termina poi con una picciola 
infiammagione , la quale fcioglie il tuberco- 
lo ; e per alcuni giorni , o per alcune fettì- 
mane fputa l'ammalato un poco dì marcia; 
e colla buona regola, e con qualche orzata 
pettorale guarifce per qualche tempo: intan- 
to fi va maturando un altro tubercolo : fe 
ne accelera per qualche cagione dì rifcalda- 
mento i' infiammagione : ritornano gli ftefii 
fintomi , che furono dal primo cagionati , e 
vanno finalmente nella rnedefima guifa a fi- 
nire . 

Si ripete per lo fpazìo di più anni Tem- 
pre con maggior frequenza Y ìftefta frena , 
fino a tanto ,che , confumandofi parte del 
polmone , e »on avendo quel vifcere il fo- 
Jito fuo vigore , non termina il male coli' 
ifttfla felicità / ma vi fi ftabilifce una fup- 
turazione permanente , che diftrugge tutto 
il polmone; onde cade l'infermo in una ve- 
ra tifica marciofa, e finalmente fi muore. 

§. icó. Non avea quefta fpecie di malat- 
tìa di reno , benché conofciuta fin da che 
al Mondo vi furono Medici ; e colle due 
maniere, come fuol terminare, da Ippocra- 
te fteflo ottimamente defignata , non avea, '' 
dico, quefta fpecie di malattia rifiato anco- 
ra , quanto dovea , l' attenzione de' Profeflo- 
ri. 
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ri . Verfo la fine dell* ultimo Técolo il Sig. 
Mortoti Medico Inglefe , e quaranta anni 
indietro' il Sii;. Deffàult , Medico di Bordò, 
, ne hanno fatta conofcere 1' importanza.- pu- 
re nè tampoco vi fi attende , quanto con- 
viene : molti Medici fembrano quali di non 
conofcerla; e quefta ignoranza, o indolenza 
é tanto maggiormenre nociva, perchè la cu- 
ra di quefta malattia, anche allorché fi co- 
nofce, riefce malagevole; perchè , nel dare 
i diflblventi dall' ostruzione indicati, bifogna 
metterli in guardia contro il pericolo di ca- 
gionare un' infiammagione . '■ _ 

Ne' principi del male , quando il tuberco- 
lo è ancora crudo , e che non vi è nè in- 
fiammagìone, nè fuppurazione, gli a juti ve- 
ramente utili fono una gran fobnetà nel vit- 
( to , che dovrebbe effere quafì interamente 
comporto d'erbe, di frutta, e d'acquay una, 
o più emifTìoni di fangue, fe pare che l'in- 
fermo ne abbondi ; qualche aperiente non. 
molto acre , e fra gli altri il mercurio, ra- 
gionevolmente ìn quefta claffe annoverato 
dal Sig. Deffaulr, avendo io fteffb più volte 
fperimentato gli effetti , il fapone , 1' eft rat- 
to di cicuta, il fugo di marrobio bianco, e 
'] crefcinne , o fia nafturzio , che , col gua- 
rire quefta forta d' infermità , fi ha merita- 
ta quella ftima , che in molti altri cafi non 
gli conviene. Il latte in quefto (lato non è 
indicato; e fe talvolta giova , gioverà for- 
fè per effetto di circoftanae particolari a ta- 
le o tale altro infermo ; ma generalmente 
non è buona condotta il configliarlo in tut- 
te le fpecie di toffe , perchè in molte non 
• F 4 fa. 
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foiamenfe non giova , ma nuoce . 

Quando il male prende quel primo ader- 
to, che di fopra fi è mentovato, e quando 
giugne 1' infermo allo ftato deferititi nel 
iqì y è tifica allora la più incurabile , che 
nìuna fperanza ammette di felice fucceffo / 
e tutto quello, che può prometterà il Me- 
dico , è di ritardare il progrefìo del male i 
e i mezzi , che poffopo fargli ottenere l'in- 
tento , foa anche varj fecondo le varie cir- 
ccltanze ,* la di cui individuazione qui fa- 
rebbe fuor di propofito . 

§.107. Neil' ìnftammagione 6* ogni tuber- 
colo , 'bifogoa , mentre quefta infiammazio- 
ne dura, trattare il male con giudizio , far 
ufo citila cavata di fangue, delle bevande le 
più gentili , dell' ertimele , del nitro , e d' 
un virto il più leggiero , che fia poffihile.* 
quando poi è cominciata la fuppurazrone- , 
Infogna contentarli d' un vitto puramente 
vegetabile , prendere qualche poco di mele, 
qualche decozione d T orzo , qualche ìnfufio- 
ne di quelle , che vengono contro la torte 
indicate, come farebbe F infuriane d'edera, 
o iti veronica ,- e , fe l' infermo ha ogni gior- 
no un poco di febbre, gioverà il fargli pren- 
dere qu.ildie piccioia dofe d' acido minerale. 

§. 108. Sogliono anch' effere utili-filini in 
quello male i fughi delle erbe faponacee , 
poiché agifeono nelF iftefTo tempo , come 
apriti vi , ne' tubercoli , e correggono la di- 
fpofizione infiammatoria delia marta fangui- 
gtia: onde può farfene ufo, per quanto tem- 
po dura quefto primo ftato del male, men- 
tre il polfo è duro , mentre il fangue con- 
ferva 
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ferva una fpecìe dì crofta pleuritica ; ed io 
ho moiri ottimi effetti ottenuti in quefti ca- 
li dall' edera terreftre , dal fenecìone, dalla 
cicerbita, e dalla fempreviva maggiore * ma 
cambiandoli lo ftato del fangue, e pattando 
} da quello d' infiammagione a quello di dif- 
foluzione, bifogna abbandonare tutt'i rime- 
di , perchè fedirebbero ad accelerare piut- 
toflo il progrefTo del male. 

§. 109. Si ofTerva che le tifiche, diverte 
talvolta nel loro cominciamento, vanno poi 
acquìftando fomiglianza , quando fono ver- 
fo la fine, cioè quando ha prefo già piede 
la fuppurazione ne' polmoni ■■ allora i rime- 
di divengono tutti preffo a poco gli fteffi 
per tutte le fpecie di tifica , e fono tutti 
preffo a poco egualmente inutili. La guari- 
gione dì quefto male richiederebbe uno fpc- 
cifico , che diftruggefTe la difpofizione mar- 
ciofa del fangue : ma per noftra fventufa 
noà fé n ? è ancora ritrovato neffuno onde- 
tutto quello , che può tentarli , è r. di far 
vivere I' ammalato unicamente di vegetabi- 
li, o di latte fpogliato di tutto il fuo fìote.* 
quefto regolamento non diflìpa già la pu- 
tredine , ma formando un fangue meno fu- 
fcettibile di corruzione , che noi formereb- 
be la carne , ne ritarda il pro^reflTo. 

2. Può tentarfi l'ufo d'alcuni rimedj, che 
cofpirino .ilì'ifteffò fine, che vadano a mo- 
derare la febbre , e che foftengano neil' iittf. 
fo tempo le forze. La china in picciolilìi- 
me doli , e un poco di fpirito di vitriolo 
nelia bevanda ordinaria , particolarmente 
nelle ore dea accello febbrile , fuol efftruri» 
F 5 '«i 
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le; un poco di mirra anchefpeffo è giove- 
vole . La femplice decozione d' orzo , di 
frutti felvaggi, di rifo, e l'infufione di per- 
vinca mi hanno fembrato per bevanda or- 
dinaria equivalenti a guanti rimedj vi fono 
ì più decantari per quelfco male . 

§. Lio. Mentre perfiftono ancora le for- 
ze, fe il polfo è duro, dalle piccioliflime e 
fpeffa reiterate emiflìoni dì fangue può ri- 
trarr) gran profitto ; perchè prevengono 
quelle emiflìoni dì fangue l'infiammagione, 
che la marcia accende ne'polmoni , e l'au- 
mento , che per neceffaria confeguenza fi 
fa, della febbre / onde ritardano fempre il 
progreffo del male , quando non poffono 
contribuire a guarirlo; e, non ottante il 
pregiudizio del Volgo , e di molti Medici 
aiuora , che abborrifcono di cavar fangue 
agli etici, la propria efperienza mi ha con- 
fermato nel credere ciò , che io avea mol- 
ti anni fa già intefo dal Sig. Dover intor- 
no a'buoni effetti della cavata di fangue in 
quefta malattìa , di cui non fono ftate an- 
cora ben efaminate tutte le qualità , e luc- 
ie le differenze : e fu!la quale io mi fono 
forfè , per una opera si picciola , troppo 
diffufo." patto dunque a quelle , che hanno 
la loro fede nel baffo ventre. 

Velie malattìe del baffo ventre . 

§. in. T A prima è lo Sconcerto delle 
1 4 digeftìoni ; ma ficcome ho già 
parlato del regolamento, che chiede, cosi 
non avrei che dirne , fenza ripetere le co- 
le & i& dette. 

Quel. 
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Quelle degl'interini , i quali avendo 1' 
i/leifa coagegnazione , e i medefimi uffici 
dello ftomaco , fono , come fi è veduto , 
fuggetti agli ftefiì mali , debbono curarft 
cogli fteffi principi ; onde può per quefti 
mali applicarfi tutto quello , che fi è detta 
nel §. Si . Quando vi fi fente calore, e 
che Vi fia coftipazione , e che nell'iftefTo 
tempo fi patifca liceità, fete, e frequenzadi 
pollo , l'ufo più abbondante dell' acqua fre- 
fca a tutta paffata, i criftieri ogni giorno, 
come l'ho di fopra accennato , femplice- 
menre d'acqua, e una grande attenzione ad 
attenerli da tutt' ì cibi calorofi, fono i mez- 
zi più propj a liberarne da quefti patimen- 
ti , contro i quali non bifogna mai armar- 
ti co' rimedj propriamente detti purganti , 
che irritano maggiormente le vifeere : ma 
ove infufficienti riefeano le femplici qui in- 
dicate maniere di debellare il morbo, fi può» 
prendere ogni giorno fera e mattina una \. 
mezza quarta di polpa di caflfia recentemen- 
te cavata da'fuoi baftoncini , fenza aggiu- 
gnervi acqua , ficcome fogliono ordinaria- 
mente praticare gli Speziali . Se le vifeere 
fi rifentono molto, e fe nell'iftefTo tempo» 
non vi fia febbre , ma folamente gran calo- 
re, gran liceità, e grande irritazione , fin- 
tomi , che il più delle volte dipendono da 
una bile molto acre, che agifee troppo; in 
quello cafo fi deve preferire la polpa di caf- 
fia come più dolce : ma quando vi è feb- 
bre , vale meglio il cremore di rartaro.' i 
bagni tiepidi anche fono in fomiglianti cafi 
molto giovevoli . 

F 6 §. H2. 
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§.-ii2. Un* altra malattia degì' ìnteftini 
fono gli emorroidi , malattia per più d'un 
fecolo troppo generalmente riguardata co- 
me un bene, e che quali Tempre non è al- 
tro, che un male.- almeno può ftabilìrfi per \ 
princìpio irrefragabile che gli emorroidi fie- I 
do fempre una confeguenza di qualche di- 
fetto nella falute ; ben egli è vero che , 
mentre fuflifte tal vizio, fono gli emorroi- 
di un male, che può prevenire akri mali: 
ma perchè veramente fono in fe fkefTi un 
male , che , quantunque foffribile , e non 
pericolofo, e poco molefto , può tuttavia 
anch'tlTo cangiare afpetto , e farli gravìffì-. 
mo, moleftiflimo, dolorofiflìmo ; e psrchè 
oltre a tutto quefto le fue irregolarità, quan- 
do è divenuto abituale, efpongono la per» 
fona agli ftefli inconvenienti , che L'krege-' ! 
Uriti de'meftrui ; fi deve mettere ogni mez* fi 
Zo in opra per dìfcacclarlo, quando comirr- I 
eia a comparire , intendo per dìffipare )« !j 
cagioni, che producono gli emorroidi ; le P 
quali cagioni fon ordinariamente o imba- j 
razzo nelle vifeere del baffo ventre, o trop- ; 
ya abbondanza di fangue , g qualche ofti- | 
nata coftipazione , o una vita troppo fe* 
dentaria. 

Alla troppa quantità di fangue fi dà com- 
perilo colla dieta , col vitto vegetabile, con 
qualche rilafiante , col nitro , col cremore 
*i tartaro. 

De' rimedj contro la coftipazione ne ha 
già parlato onde paffo a toccar qualche 
cofa intorno alle oftrwioni delle vifeere . 

OJìm- 
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Oftruxjsni dèh vifcere . 

$, ci?. T 'Oftruzione è propriamente T 
■ , j impedimento, chei liquidi in- 
contrano a pattare ne'pìccioli vafi . Quefta 
malattia ha diverfi gradi : la circolazione 
ritardata in una parte, o che quefto ritar- 
damemo avvenga per debolezza de' vafi , o 
per la tenacità , e vifcofità degli umori , o 
per qualche compresone, che avrà quella 
circolazione patito , già è uno (lato d'oftrti- 
zione nafcente . Se ceffa affatto ia circola- 
zione in alcuni vafi, l' oftruzione e più avan- 
zata ; e fe più non lì fa circolazione in tutta 
quella parte , V oftruzione farà compiuta . 
Se poi nell'ifteffo tempo abbia la medefima 
parte acquiftata una gran durezza , e fi fie- 
no i fuoi nervi tanto compreffì , che ab- 
biano perduto tutto il fenfo , it male farà 
allora un fcirro . Non v'ha certamente par- 
te alcuna del corpo , che non fia fuggetta 
ad oftruirfi: fi è veduto che fuggettiffìmo a 
quefto ìnconvenienre è il polmone -• il ce- ' 
jebro non può dirfene affatto efente / ma 
più di tutte efpoftiffime a patirne fono le 
vifcere del baffo ventre , i. perchè molte 
cagioni concorrono a rendere in effe la cir- 
colazione più lenta ; 2. per una ragione , 
a cui non troppo fi bada, cioè perchè foro 
quefte vifcere più delle altre efpofte a prtf- 
iioni irregolari, dipendenti dal continuo va- 
riar di tenlìone dello ftomaco , e degl'io* 
teftini ; 5. per l'indole fteffa degli umori , 
che fi feparano nella maggior parte degli 
organi, e foprattutto per quella della bils, 
fug- 
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fnggettiffima ad ingroffarfi , e condenfarfi , 
motivo per cui, fra tutte le vifcere, in 
niuna poffoao cosi facilmente foraurfi gli 
arrefti , come nel fegato . 

Di dieci perfone adulte , che patiranno 
oftruzrone, nove la patiranno nel fegato : 
altri la maggior parte la patifcono nel me- 
Tennero, che ae'fencmlli n'è più frequente- 
mente la fede , e talvolta anche nel piloro; 
il quale, effèndo circondato di molte glan- 
dule, e per quefto fteffo motivo molto fu- 
icettibile d' arrefti , e diviene anche facil- 
mbnte fcirrofo ; malattia crudele , che , 
effendo accompagnata da vomiti , da un 
fentimento prima di gravezza, e poi di do- 
lore in quella parte, conduce finalmente V 
ammalato alla morte , facend«ln perire di 
fame, per mancanza d'alimento, dopo aver 
egli foffèrto tutt' i mali , che fono confe- 
uenza dell'acrimonia , e della corruzione 
egli umori, e particolarmente della bile , 
che ho veduto quafì fempre alterata , e (bef- 
fe volte nera e putrida in quefta fpecie di 
cafi, de'qualì ci manca una buona ftnria . 
La milza affai più di rado fi oftruifce di 
quello, che ordinariamente fi crede . 

§■ 114. T rimedj meglio indicati contro 
le effrazioni fono . 

_ 1 La fobrie"tà ; fé nnn fi fcema la quan- 
tità degli umori , non può certamente fpe- 
rarfi di riftabilire la circolazione in una 
parte, dove fiafi formato un arrefto. 

z. L'aftenerfi eoa ogni esattezza da tutt'i 
cibi graffi e vifcofi, come farebbero piedi , 
tette , imcitun d' animali , dalle pafte , da 
tiit- 
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tutt'i latticini, dalle caftagne, da pomi di 
terra , e in generale da tutto ciò , che può 
condenfare gli umori . 

3. La fcelta de'cibi folutivi , come fono 
tutte le erbe, e tutte le frutta acquofe . Ho 
veduto óltruzioni , che aveano refiftito a 
tutt'i rimedj, diffiparfi, con avere la per- 
fona per fei mtfi continui viffuto folamen- 
te di cicorea , e di tutte le frutta folutive t 
come le dà la ftagione, cominciando dalle 
prime ciregìe fino all'ultima uva , d'un pcf 
co di pane, e d'acqua. 

4. Lo ftrofioarfi regolarmente ogni mat- 
tina le parti otìrutte , e tutto il bafiìj ven- 
tre con un panno di lana afciutto : quefte 
ftrofìnazioni facilitano fommamente la cir- 
colazione , e rifolvono l'umore condenfato. 

Nella mia DÌ fle reazione intornd alfa }<*~ 
Iute de Letterati fi difeorre più.diffufamen- 
te dell'ufo di tal rimedio. , 

5. Il fare molto efercizio in un' aria di 
campagna : ftnza quefto aumento di moto, 
non può l'uomo lufingarfi di diftruggere in- 
teramente le oftruzioni . 

ó. L'ufo non interrotto de' rimedj folli* 
rivi, principiando Tempre da più gentili e 
miti . I migliori fono i fughi della cicorea, 
e delle erbe antifeorbutiche , femplicemen- 
te fpremuti , quando la ftagione , la qualità 
della pianta, e lo ftomaco il permettono/ 
o in eltratto, quando le piante non hanno 
più fugo, quando lo ftomaco non foftiens 
le crudità, o finalmente quando tal prepa- 
razione è neceffaria per dilfipare ciò che '1 
fu^o crudo avrebbe di virulento, 0 di trop- 
pa 
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■po attivo, come accade nella cicuta .■ otti- 
mi eziandio fono il Capone di Venezia, le 
gomme, le preparazioni d'antimonio, ifali 
amari, di creraor di tartaro, l'acqua di 
mare, le acque minerali, il mercurio, l'ac 
Clajo, e le radici apririve. 

La (celta tra quelli rimedj dipende dalle 
circoftanze accidentali. Le oftruzioni però 
del legato, generalmente parlando , più fpef- 
(o elìgono i (ughi delle frutta , e delle er- 
te, i fall amari , il cremor di tartaro, eie 
acque minerali Caline .• quelle del mefente- 
no, i faponi, le somme , il mercurio, 1' 
J™™"»»! l'acciaio,. e ta acque minerali 

L'amenza, o la prefenza della febbre, i 
Untomi d acidità , o di putredine variano 
anche molto le indicazioni per tale , o tal 
altro rimedio. 

_ Durante l'ufo degli apritivi nelle oftru- 
zioni, e foprattutto in quelle del baffo veti, 
tre , quali ferhpre conviene di purgare il 
corpo di tempo in tempo. 

In .quelle del piloro deve badarli moltif- . 
limo a non far ufo di alcun rimedio acre, I 
perchè l'effètto troppo attivo colpirebbe la, [ 
parte fteflà ,/ e potrebbe ulcerarla , e cagio- 
nare mali terribili . 

, §.115. I bagni tiepidi , fpeffo rallentando 
1 va» , e innacquando gli umori , hanno va- 
lorofamente contribuito a debellare le oftru- 
zioni ; e , ove non fe ne vegga una con- 
traria indicazione, non fi debbono trafora- 
re, particolarmente in quelle del fegato . ' 
Le f erfon . fuggette a mali di nervi pa- 
tifco- 



lifcoan anche rpeflfo d'oftruzioni , che non 
fono altro , che confluenza di que' mali , 
c altro non elìcono, che gli ftefìì rimedi: 
poiché gli altri pifc attivi , cioè quei , che 
ordinariamente fi prefcrivono nelle altre 
•{trazioni , operando come irritanti , in ve- 
ce di fcemare il male, l'accrefcono. 

Co'bagm minerali caldi, anche fenza be- 
re tal forta d'acque, fi è fpefle volte otte- 
nuto di guarire certe oftruzioni pertinaci 
alla forza d'ogni altro rimedio. 

Coliche calcolofe. 

§. ii 6. T E coliche , che dipendono da 
I | calcoli nella vefcichetta del fie- 
le, e che fono più ordinariamente effetto 
delle paffioni, che d'alcun'altra cagione, ri- 
chieggono che non fi beva altro, che acqua, 
e che il vitto fia interamente vegetabile, 
giovano a quefto male alcuni fu^hi d'erbe : 
e particolarmente di cicorea , di dente di 
lione, di nafturzio, di fummofterno, l'ufo 
della quale è il più potente rimedio per 
ifciogliere , e efpellere quefta fona di cal- 
coli : giova il fiero , la manna, il mele, 
l'andare in vettura, col prolungare, e ren- 
dere più ftrapazzofi i viaggi , fecondo tt 
maggior ufo, che fi è fatto degli additati 
medicamenti. L'ufo ancora di alcune acque 
minerali, come di quelle di Baraluc, delle 
quali ne ho veduti ottimi effetti , e p"ro- 
priiflfimo per distruggere la difixìfizione a 
quefto male : ma quando fi ha motivo di 
fupporre che fieno le pietrucce già forma- 
te, e un poco coafiderabiii , bifogna anda- 
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re con moltiflima riferba nell'uro d'un me- 
dicamento si attivo, che, lungi dall' efpel- 
lere t calcoli irriterebbe notabilmente la 
parte , accrefcerebbe i dolori , e potrebbe 
cagionare i più fanelli accidenti . 

5. 117. Mi rimarrebbe a parlare de' va- 
pori , e dell ipocondria: ma, non potendo 
qui entrare in una minuta individuazione 
della loro cura , della quale -deferiva* un 
giorno diftefamente tutte le particolarità in 
un opera , che ho cominciato gii da dieci 
anni,- non mi retta per ora altro d'asaiu- 
gnere a quello, che di fopra n' ho detto, 
parlando de mali di nervi in generale ■ on- 
de pafTo alla cura delle malattìe donnefchc, 
di cui ho più fopra nel 9. 47. parlato. 

Irregolarità de'meflrui. 
§. IX». T A prima di queftt malattie è 
. Jlu i'irref;olarità de'meftrui , di cui 
le principali cagioni fono l'acrimonia degli 
umori, qualche principio d'oftruzione , la 
mobilità del genere nervofo , e le paflioni . 
quello male vuol edere con molta atten- 
zione trattato; e quando occorre che fieno 
le purghe per alcuna di quefte cagioni im- 
pedite , debbono quafi fempre con ogni 
efattezza evitarli tutt'i rimedj calorofi, che , 
aumentando l'irritazione de' nervi , eladen- 
fità infiammatoria del fangue, confermano 
1 impedimento, in vece di toglierlo . Cede 
quello male a una dieta blanda, a una ma- 
niera regolata di vivere , a'bagni tiepidi , a 
qualche apenente gentile, e a un modera- 
to e collante efercizio. I purganti , gene- 
ral- 
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Talmente Tempre nocivi nel trattenimento 
delle purghe , vie più nocivi divengono , 
allorché il trattenimento dipende da qual- 
che dìfordine nel fiftema nervofo . 

§, 119. La troppa frequenza poi di que- 
fta forta d'evacuazioni efige, oltre all' iftef- 
fo genere di vita , il fiero , i bagni quafì 
freddi , la china, quando lì ria certezza di 
non effervi principio di ri fcalda mento, Qual- 
che emiflìcne di fangue , qualche rilaffatt- 
vo blando fpeffe volte reiterato , e qualche 
volta gl'i acidi più veementi , ma di rado 
gli aftrignenti propriamente detti , l'ufo de' 
quali può nelle perfone delicate cagionare 
fpafìrni, e altri mali di nervi. La dieta lat- 
tea ha guarito degl'infermi , a cui appena 
aveano gli altri rimedj recato qualche follievo . 

120. *T A cura degli abortì ha due og- 
i j getti; l'uno di prevenire l'abor- 
to , quando fe ne appalefar.o i fegni ; 1' al- 
tro di togliere la difpelìzione , di cui ho 
più fopra parlato, dico la dìfpofizione, che 
hanno alcune Donne a feonciarfi . Ambe- 
due quefti oggetti fuppongono d'efferfi con 
ogni ftudìo difsminate le cagioni produttri- 
ci di quello feoncerto . 

Quando è la troppo abbondanza-, o trop- 
pa veemenza del fangue quella , che deter- 
mina l'aborto, a cui avrà forfè data occa- 
fione uno sforzo, un fàlto , un'agitazione, 
un movimento irregolare, allora la miglior 
maniera di rimediarvi è di far Cubito ca- 
vare alla donna una o più volte fangue , 
di 
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«ti collocarla fopm un Ietto pìuttofto duro, 
che morbido, di farla ft;;re quafi immobi- 
le , e in perfetto filenzio, di noti darle ; 
che pnehiffimo cibo, e qu.ifi infipido dj 
farle bere copiofe pozioni calmanri , come 
fetnplici decozioni d'orzo , acqua di rifo , 
latte di mindorle, brodo lutis.o di pollaiìro, 
e d'ordinarle uno o due lavativi al giorno, 
per prevenire lo sforzo , che cagionar po- 
trebbe la durezza delie materie : i dolori 
vivi elìcono qualche volta gli anodini : ma 
n quefti cafi i migliori foccorfi fpeffb rie- 
feono inefficaci ,* e ove cominci la Donna 
a far fangue in qualche abbondanza, di ra- 
do avviene che poffa impedirli l'aborto. Si 
crede bensì affai fòeflb d'avere ottenuto 1* 
intento.* ce<Ta l'emorragia , cefTano i dolo- 
ri, fi rafficura l'inferma, e fi Iufm*a d' ef- 
ferfi rime!T,i ma in capo a pochi giorni 
ritornano gli fteffi accidenti , ne finifeono , 
fé non quando rimane fgravata del pefo , 
che avea nell'utero. 

in. Quando poi l'aborto è un effet- 
to di debolezza, fuccede ordinariamente più 
tardi, ci"è verfo il quarto, il quinto, oli 
fedo mefe ; e ne dà molto anticipatamente 
i fegni colla languidezza, e debolezza, che 
fi fente la Donna , col pallore , che fe le 
vede fui volto, con incomodo ne'reni, con 
un fenfo di gravezza nel baffo ventre, e col 
fentirfi feemati i movimenti del iao . Se 
all'apparire di quefti fegni fi comincia per 
tempo ad obbligar la Madre a una perfet- ! 
ta tranquillità, a far ufo di cibi leggieri , 
ma nutritivi : fe le lì danno interiormetite 
alcu- 
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alcuni fonici dolci mifcbiati coti unoo due 
rilavativi, purché vi fia motivo di credere 
che l'imbarazzo delle prime vie fia una del- 
le cagioni delle Tua debolezza ; e fé final- 
mente fe le applica Tulle reni qualche rime' 
dìo, che farà dalle circoftanze indicato ,* fi 
potrà fperare di prevenire la morte del fe- 
to, e l'aborto. Ma fe fi va temporeggian- 
do , e fi afpetta che fi affacci il fangue, il 
quale è fempre minore in quella, che odi 1 
Birra fpecie di feonciature ; poca fperarza 
rimane allora d'evitare l'aborto ; anzi non 
deve troppo defìderarfi ; perchè non aven- 
do quella fpecie d'aborto quafi mal lungo , 
fe non dopo la morte del feto, è un van- 
taggio per la Madre il partorire fubito s 
poiché morto il feto , non potrà ella ftaf 
bene, fe prima non fe ne fgravi , 

§. 123, Le diligenze poi , che bifogna 
anticipare , per prevenire gli aborti delle 
Conne fuggette a feonciarfi , debbono , co. 
me può ognuno agevolmente conofeere, re- 
golarli lugli fteffi principi, che ho poco fa 
ne'due precedenti articoli ftabilito: ma tan- 
te minute particolarità richiede la loro ap- 
plicazione, e tal varietà di precauzioni , e 
di rimedj, che non può tutto qutfto get- 
tarli da una picciola operetta , la quale 
non è ( non fo abbaftanza ripeterlo) del):? 
nata a iftruire neppure in minima parte j 
Medici, ma unicamente a far conofeere agli 
ammalati quello , che loro è neceffario di 
fapere intorno a fe fteflì , per meglio intendere 
il bif gno, che hanno di rimediarvi, e d'effer 
docili agli avvertimenti di coloro , da cui 
lafciaao regolarli . Cos- 
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1 del parto dallo ftato di faiute 
della partoriente , e perciò dalla condotta 
da Iti nella fua gravidanza tenuta , e dalla 
fua maniera di vivere in tutt' i tempi, la 
fola maniera l'averle felici, come le hanno 
le donne robufte , che vivono in campagna, 
farebbe fenza dubbio d'acquiftare la loro fa- 
Iute: ma efiendo quefto impolfibfle, i mez- 
zi , che ho ritrovato più propj a procurare 
felici ie confeguenze del parto a quelle don- 
ne, per le quali io avea motivo di temere 
quefta epoca , fono 1. di far loro evitare 
nelle ultime fetrimane della gravidanza ne' 
cibi, nelle bevande, e in tutta la loro con- 
dotta tutto quello , che può troppo accea- j 
derle , o ribaldarle g 2. di farle ogni gior- 
no parteggiare ali' aria aperta , purché non 
vi fieno ragioni particolari in contrario. 3. 
Se moftrsap troppo calore, o hanno il pol- 
fo troppo preno , o fono folite di avere ab- 
bondanti le purghe , bifogna far loro cavar 
languc otto o dieci giorni prima del termi- 
ne , e qualche volta mentre hanno i dolo- 
ri . 4. Mantener loro negli ultimi tempi 
della gravidanza ubbidientiflimo il ventre 
non folamente co' lavativi , ma altresì con 
una o due purghe . La Donna gravida per 
lo più non digerifce a dovere: fui principio 
della gravidanza fuol aver naufea, e voglie 
fatitaftiche; fi nutrifee di cibi malfani, elo 
(tornato Bob fa bene le fùe funzioni": avan- 
zando poi ne' meli , quando lo ftomaco fi 
ri' 




rimette, cominciano grinteftinia effer com- 
presi dal volume del feto, onde non poffo- 
no le loro funzioni efeguìriì con tutta la li- 
bertà .* può la fecrezione della bile patire: fi 
fa un cumulo di materie trattenute , le qua- 
li fi corrompono, e formano quel principio 
di putredine, che io ho affegnato come una 
delle più potenti cagioni degli infelici puer- 
peri •* perciò nettandoli co' purganti le vì- 
fcere , fi prevengono cosl-i cattivi acciden- 
ti, che può cagionare. 5. Sì deve anche do- 
po il parto procurare quefta medelima liber- 
tà di ventre per mezzo de' lavativi , o de* 
foiutivi , ancorché dì quelli ultimi fi abbia 
generalmente troppo timore; ma io ne ho 
fperimentato ottimi effetti , facendoli pren- 
dere molto per tempo, e anche quando ini 
è ftmbrato neceffario , fin dal primo, gior- 
no del parto .* nè v' è paura che nocciono 
a'io^hj, anzi ne rendono più libero, e più 
regolare il fluffo , e prevengono il tratteni- 
mento , e 1' infiamma gì on e , che fpeflb ne 
fie«ue, dell'utero, togliendo le cagioni d'ir- 
ritazione, che la poffono far nafeere. Si ri- 
fletta però che io non configlio , nè ftareì 
per configliare di purgar fempre, o di pur- 
gare tutte le partorienti : poiché molte ve 
ne fono, alle quali non fa uopo di purgar- 
li , e altre ancora , a cui i purganti noce- 
rebbero affai: ma (blamente dico full'appog- 
gio di molte offervazioni , che , vedendoli 
in una donna , che abbia di frefeo partori- 
to, alcuni fintomi, che indicano bifognod' 
evacuazione , fi dee procurargliela , fenza 
darfi briga del giorno. 

. §. 124. 
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$. 124. Gli fteffi mezzi , che ccntribui- 
fcono alla felicità de' parti , contnbuifcono 
altresì a prevenire la dìffulìone del latte , e 
la rendono per quefta medefìma ragione più 
rara. Quando poi quefto (concerto fucc^de, 
efige ptr curarti , fecondo le varie circostan- 
ze , varj regolamenti , e varj rimedj , che 
. comporranno forfè un giorno la materia d' 
un libricciuolo , nel quale metterò infieme 
tutte le oflervazioni , che ho avuto occalìo- 
ne di fare , e ne dedurrò alcuni principj , 
die non ho ancora veduto in niuno libro 
ftabiliti : ma qui mi limiterò folarnente a 
poche importanti offervazioni . ■ - 

La prima è che fi debba tifare tutta l'at- 
tenzione a sfuggire nel vitto, e ne' rimedj 
tutti gli acidi : una gagliarda febbre fembra 
talvolta indicarli y ma l'efperieoza dimoftra , 
che hanno fempre infelice fucceffo , quando 
non vi fia qualche complicazione di caufe , 
che gli efiga. 

La feconda che , non effendovi depofizio- 
ne , e non effendovi ancora il latte mifchia- 
to colia mafia degli umori , fempre gli af- 
forbenti uniti co' diluenti incitivi , e trami- 
fchiati con qualche purgante , fono i mi- 
gliori rimedj, 

La terza è che , ficcome in quefto flato 
fono i nervi ddicatifijmi , e al maggior fe- 
grio fufcettibili d'irritazione, e di convulfìo- 
ne, ersi debbono evitar» tutt' i rimedj vio» 
lenti . 

I" foglio fpeflo in quefli cali valermi dell' 
olio di tartaro in dofe di dodici, quindici, 
e anche venti gocce, tre o quattro volte al 
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giorno ìa UD poco d' acqua, dì fcrodo , o d' 
altra decozione appropiata fecondo le circo- 
stanze ; e varie volte ne ho ottenuti mara- 
vigHofi effetti . Onde propongo quefto ri- 
medio a' Medici , perché le mie proprie of- 
ftrvazìoni me ne hanno fatto conofcere tut- 
ta l'efficacia : ma benché tia lep,gieriflìmo , 
non intendo di confici. -ire agli ammalati di 
farne ufo fenza la direzione d' un Profeffor?. 

La quarta è che , indebolita la "natura da 
emetto umore latticinofo , che per fui cat- 
tiva ìndole fuol rendere paralitici , o fuole ■ 
almeno intermentire gli organi, ha fovewe. 
il bifogno d' effere con corroboranti ajutat4 
a liberarfene ; e può quella forta di rim^dj 
effere affblutameate neceffaria , non oftante 
la (ebbre, e anche una febbre forte, la qua- 
le , da ogni altra cagione che dipendere , 
noti ammetterebbe a!:ro che rimedj cal- 
manti; e più d' una volta per difetto di que- 
lla offervazione hanno alcuni psr. altro va- 
lenti Profeuori lafciato per molti mefi lan- 
guire con febbre continua i<f povere informe,/ •* 
fenza aver loro reiato con filtri medicanuu- 
ti neffuno follievo . 

La quinta è chi, ove in tale (lato, nppa- 
xifeemo de' fintemi , che fembrano w&care 
qualche principio di depofizione ir* alcun* 
delle vifrere , noa bifogna trafnurar tìacMp.^vS""^ 
per preservamele • e perchè potrebbe -aÌK'5a '* 
ogni mìnima irritazione d«t«rmiiiare. $u$H ■ * v' 
umore a depoutarfi fall' intima parte mmac- 
ciata , bifogna eccitare altre efterne più kk- , . ^ 
ti irritazioni per deviarlo . y -*V - 

La feto gffervazioae è the , dopo che 
Q tuct' 

\ 
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tutt' i rtmedj fon riufciti inutili , 1' ufo del- 
le acque termali ha recato talvolta grandif* 
fimo giovamento. 

Flujfi bianchi . 

%' TVT On effendo la cura de' flutti 
1\ bianchi più di quella delle dif- 
fufioni kttee facile a poterli in poche paro- 
ìc individuare j mi conviene anche qui di ri- 
'durmi a mere oiiervazioni generali, 
* §,i*6 m Deriva per lo più quefto male da 
.una cattiva digtftione , che fa lo ftomaco , 
i cui danni, non effendo da una vita attiva 
compenfari , lafciano formare molte materie 
■vifeofe , e un faneue troppo acquofo/ onde 
unito l'uno, e l'altro vizio alimentano abi- 
t.ualmente più o meno, e più o meno con- 
tinuo rendono quefto Ruffo d'umore, dì cui 
ho sei §.65. deferiteo i principali fintemi. 
I rimedi in- quefto caio indicati fono un 
vitto efficcante , i! far molto efercizio, un 
Iur.go ufo de' corroboranti , e di tempo in 
'tempo qualche purga, lnquefta fpecreprra- 
' cipalmente , eh' è la fpecìe più comune di 
fìuffi bianchi , tutte le acque calde apporta- 
no nocumento, e, ficcome offerva 1 Auto- 
re della Medicina Sperimentale, i cattivi et 
fcrfì del caffè col latte , 0 col fior di latte 
fi rendono immediatamente fenfibili . Non 
fi guarifeono quefti flufìì , fenza abbandona- 
re interamente tutti latticini , le fritture, le 
"p'aftèj e anche in parte i legumi, e le frut- 
ta j che in quefti cafi fono troppo riiaffanti, 
e troppo acquofi , 

§. 127. Quando poi i 6uifi bianchi dipen- 
dono 
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dono da un vizio generale della mafia de- 
gli umori , da urta vera cacochimìa, allora, 
fe non fi corregge il vizio, che gli alimen- 
ta , vani riefcono tutti i rimedj ; e comin- 
cia air inferma una febbre lenta , a cui fuc- 
■ cede 1' emaciazìone, l'idropisia, efinalmen- 
te la morte. Per buona forte dell'Umanità 
quelra fpecie di fluifi n^n è frequente . Ma 
quando accade, fenza ristabilire il fondo del- 
la falute non può fperarfi di guarire; e que- 
fto è il più delle vslte difficile . L' efattez- 
za del regolamento, e l'ufo di qualche pur- 
gante valgono a lenire almeno il male, quan- 
do è incurabile , e quando dee riguardarli 
come uno fcolo in un corpo interamente 
guafto . , 

128. Alle volte 1' abbondanza de' me- 
ftrui , la frequenza de' pani, e le evacuazio- 
ni lattee, che fi fanno per quelle medefime 
vie,, vi iafciano un principio di rilaflTamen- 
to , che fuol efftre 1' unica cagione de'fìuffi 
bianchi , In quefto cafo 1' ufo per lungo 
tempo continuato d'alcuni tonici blandi, le 
acque calibeate , e 1' ufo ancora di qualche 
purgante ( poiché di rado avviene che fi 
guariscono 1 Muffi bianchi fenza purgare il 
corpo ) , c i bagni freddi fono utilifTimi . 

§. 129, Un3 quarta cagione affai frequen- 
te di quefta malatrla è quello, chepuòchia- 
marfi catarro dell' utero . Quefto organo è 
allora abitualmente in quello fiato , in cui 
al cominciar d'un catarro fi ritrova la mem- 
brana, che vefte internamente le narici, o 
quella , che ftà unita a* polmoni . Quefta 
fpecie difluffi viene ordinariamente accom- 
G ? pa- 
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pannata da un fenfo di dolore , e di gra- 
vezza nel biffo ventre del rimanente tut- 
ti gli altri fintomi indicano buona fallite . 
La guarigione fpeflfo fi ottiene da unaemif- 
fione di fangue, da' bagni tepidi , dal gran- 
de ufo de' diluenti , dal latte d' afina , e da 
un regolamento di vita blandimmo , tutr' 1 
rimcd) caldi , e fortificanti fogliono mag- 
giormente irritare i! male. 

§.130. In tutte le fpecie di fluiti bianchi 
bifogna (tare in guardi contro i rifflidl 
aflrignenti , che li fanno ceffate , fenza di- 
ftruggeme la cagione , dal che ne rifattane, 
mali gravilfimi. . 

I bagni d' acque minerali in certi cafl 
predo che difperati fogliono riufeire giove- 
voli . , . 

Quella malattia è una di quelle , che pol- 
fono metterli al numero de'morbi ereditar]: 
e quando anche non è ereditaria , fi palerà 
alle volte fin dalla prima f inciullezza . lo l_ 
ho fpeuimme volte oflervata in fanciulle di 
fette anni , e una volta in una , che non 
avea pallata 1' età di tre . . 

Ma debbo pur foggiugnere che di quelli 
mali si anticipati -ne ho fempre ritrovato 
la cagione nello (lato di fatate della madre, 
o negli errori di regolamene! . Precedono 
in alcune fanciulle a quello morbo lunghi 
dolori di ventre , i quali al comparir del 
fluffo fvanifeono : altre al contrario 11 la- 
gnano di colica , quando i fluflì bianchi fo- 
no più abbondanti del Mito. Se poi cena- 
no, 0 diminuifeono molto , fenza cdlare , 
B diminuirfene la cagione , producono allo- 
ra 
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ra dolori di teda, to(Te, qualche volta L'it- 
terizia , e quafi Tempre una languidezza in- 
dicibile, e una fomma tetragine. 

Finirò quefto Saggio , del quale conefeo 
affai bene i difetti , e le imperfezioni , col 
ripetere che non ho nemmeno per fogno 
penfato dì prefentare in eflb al Pubblico ua 
progetto di riforma . Non debbono queftl 
penfJeri , ancorché fofftro neceffarj , venire 
in mente, fe non a quegli Uoctiai , a cui 
il porto , che occupano, i taìenri , che sii 
adornano, il loro credito, 1' efperienza lun- 
ghiffima , e la loro ben fonduta autorità , 
hanno acquiftato il dritto di pronunci. ire , 
fenza timore d' eccitarfi i' altrui anìmofità , 
le verità utili con quella forza, e con quel- 
la energia , eh' è necelfaria a. pervaderle : 
ma mi farà , come ad ogni al;ro , permef- 
fo di dolermi nel vedere quelle perfone , 
che pe' loro listali , per 1* educazione , che 
hinno avuto, e per le cariche, eh' efercita- 
no, fon definiate a fare la più luminofa fi- 
gura nella Società , che fi hanno meritato 
il fuo affètto , quelle perfone , la cui fàlut» 
più importa, per la loro maggiore influen- 
za ne 1 pubblici affari , effer quelle appunto, 
che meno la godono; perchè aa fe fteffi Te 
la diftruegono, col tener dierro a una mo- 
da di vivere direttamente oppefta alia buo- 
na falute, a una moda, che non folame»ffi 
non accrefee la fommareale de' piaceri ». ma 
toglie in breve tempo la facoltà di goder- 
ne , col far pervenire 1' uomo a quello fia- 
to di languidezza, e d'infermità, che rutti 
gli efcju.de . Sarebbe egli mai realmente po& 
G ì fipf- 
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libile tf ingannarli fu quello efTenzialiffì'mo 
punto ? Può mai trovarli gente , a cui fi a 
cofa indifferente lo ftar bene , o ftare am- 
malato/ Come può 1' ineftimabìle teforo d' 
una buona falute tanto ignorarli da un'inte- 
ra claffe di gente , che fia giunta a fegno 
jdi non defiderarla neppure , o ( ciocché fa- \ 
rebbe anche peggio ) di pregiarli della fua 
languidezza, come lì pregia l'abitator delle 
Alpi del fuo gozzo , o del fuo negro colo- 
re il Cafro ? No ; quello eccedo di fanatiP 
mo non è credibile: nè altri, che un Sati- 
nila de' più sfacciati , o un Comediante ri- 
dicolo potrebbe d'ire che non fia fecondo la 
gran moda lo ftare di buona falute . Qual 
moda farebbe mai quella, che rende gli uo- ' 
mini incapaci di .felicità , incapaci di ben 
foddisfare a' loro doveri ? Mai non potrà ef- 
fere quella fciagurata moda a niuna parte 
de' Cittadini ricevuta , e meno ancora da | 
quella , eh' è compofta dagli Uomini i più 
illuminati e più faggi, i quali languirono, 
è vero,* ma per errore, e non per lifltma: 
« avrebbero fenza dubbio tutto il piacere d 
effere difingannari. Io mi confolerei con me 
medelimo , fe poteffe la lettura di quello 
Saggio illuminarli, almeno in parte, intor- 
no al danno, e al periglio , che feco porta 
la loro maniera di vivere , e richiamarli a 
una condotta meno perniciofa alla falute; o 
poteffe impegnare i Medici, che fono più al 
cafo , e più abili , e più eloquenti di me , 
ad efeguire un'opera cosi utile e neceffaria, del- 
la quale quello, the hoferitto, non e altro, 
che femplic^mente un progetto . 

IL FINE. 
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